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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P R E ,S I D E N T E. La s'eduta è a,per~
ta (ore 17).

Si dia Iettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretaria, dà lettu,ra del processo verbale.

P R E) S I D E N 'T E. Non essendovl
osserv,azioni, il processo verbale S'i intende
approvlato.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

,P RES I DE) N T ffi. Comunico che è
stato pIIesentato ilseguenrte dise1gno di legge
di iniziativa:

dei senatori Santero, Monaldi, Benedetti,
L01"enzi, Pasqualicchio, Criscuoli, Bonadies,
Tibaldi, Alberti, Gatto, Caro li, Pucci, Lom~
bari, Franzini, D'Albora, Pignatelli, Scotti,
Lombardi, Zelioli Lanzini e Mammucari:

« N uovo ordinamento della carriera e della
posizione giuridica del personale medico de~
gli ,ospedali» (655).

Questo di,segno di legge ,sarà stampato,
distribuito ed asse&1nato ,rulla Commissione
competente.

Annunzio di deferimento di disegni ,di legge

alla deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,
valendosi della facoltà conferitagli dal Rego~
lamento, il Presidente del Senato ha deferito
i seguenti disegni di legge alla deliberazione:

della la Cornmissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

«Revisione della tabella organica degli
operai permanenti delle scuole di polizia»
(634), previa parere della 5" Commissione;

della 5a Cormnissione permanente (Finanze
e tesoro) :

« Convalìdazione del decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1959, n. 365, ema~
nato ai sensi dell' articolo 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla amministra~
zione del patrimonio e sulla contabilità ge~
nerale dello Stato, per prelevamento dal fon~
do di riserva per le spese impreviste del~
l'esercizio finanziario 1958~59» (632);

« Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1959, n. 366, ema~
nato ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla amministra~
zione del patrimonio e sulla contabilità gene~
l'aIe dello Stato, per prelevamento dal fondo
di riserva per le spese impreviste dell' eser~
cizio finanziario 1958~59» (633);

«ffistens10ne alle Ammini'stmzioni Iperife~
riche dello iStato della possibiEtà ,di utmz~
zare talune d'orme di pagamento già escl'U~
sive dell' Amministraziolne centrale» (640);

della 8a Commissione permanente (Ag.ri~
coltura e alimentazione):

«Nomna interpretativa dell'arUcolo 1 del
decreto legilsliati'Vo 1° aprile 1947, n. 273,
concernente la pIloroga dei ,contratti agrari»
(161318),d'iniziativa dei senatori Tartufoli ed
altri, 'previo parere della la Commissione;

«Concessione di un contriibuto statale ne~
gli interessi SiU[prestiti contratti ,da cantine
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sociaHed enti gestari degli ammassi volan~
tari Idi uve e lITlOIsti» ('64,5~Urgenza)<, pre:vio
parere de11a 5a Commissione.

Annunzio di disegno di ,legge trasmesso dalla
,Camera dei Ideputati 'e suo deferimento al,la
deliberazione di Commissione permanente

IP RES I n E N T EI. Camunica che il
Presidente deUa Camera dei deputati ha tra~
smessa il seguente disegna di legge:

«MigUoramenti econamici al dera can~
gruato» (656).

iOom:unko a1tl'esÌ che, va}lendosi deHa fa~
ca1tà confeTitagU dal Re,golamenta, il Pre~
sidente dell Senata ha deferito il suddetta di~
se.gna di legge a11a dehberaz,ione delli1a1 a Oom~

missione permanente (,Aff,ari della P.res:iden~
za del Consi'gUa e dell'interna), previo parere
deHa 5a CO>l11imissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da pade ,di Commissioni permanenti

PRES I D E N T E. Comunico che, l!el~
le sedute di stamane, le Cammissiani perma~
nenti hanno ,esaminata ed appravato iÌ se~
guenti disegni di legge:

4" Commissione permanenie (Dife,sa):

«Madifica de11'articala 2 de11a legge 23
marza 1956, n. 185, riguardante narme per
la cancessione dell' autarizzazione a CJaJ:1tmr~
re matrimania ai sattufficliaU e militari di
truppa dell' Arma dei carabinieri e dei Corpi
della guardia di finanza, deUe guardie di pub.
bUca sicurezza e degli agenti di custodia»
(526), di iniziativa dei deputati ScaUa e Lu~
dfera;

« Premi di cangedamenta ai valantari spe
cializzati a spedaUsti dell'Esercita, deltla Ma~
rina e dell' Aeranautica e rafferme dei volan-
tari specializzati deIl'Esercito» (593);

« Cancessione di un cantributo straoJ:1dina~
1'10di lire 10.000.000 a favore della Lega na~
vale italiana» (613), di iniziativa del .depu~
tata Durand de la Penne;

« Modifiche deWarticola 5 della l,egge 3 gen.
naio 1957, n. 1, cancerllliente nuavi organici
dei sattufficiaU dell' Aeronautica militare e
modifiche di alcune narme sul reclutamento
e avanzamento dei sottufficiaU e milita.ri di
truppa dell' Aeranauticla militare» (614);

«Aumento delle quote annue di iscrizione
alle Seziani di tira a segna ed all'Unione ita~
Uana di tira a segna nazianale» (615);

6" Commissione permanente (Istruzione
pubbUca e bene arti):

«Istituzione di una scuola nazionaLe di.
Stata per la meccanica agraria» (434), di
iniziativa dei deputati De Marzi Fernanda
ed altri;

« Dispasizione concernente i professari no-
minati nei ruoU universitaria seguita di re~
visiane di conca l'SO» (505), di inizi,ativa dei
senatari Zanotti Bianca e Bergamasco;

« Istituzione del nuovo organica unica del
personale di eoonamato dei convitti nazionali
e degli educandati femminili» (512);

« Istituziane de,ua scuala nazionale profes~
sionale per massafisiater.apisti ciechi neH'Istl-
tuto stataled'is.truziane professianale per i

ciechi ,annessa all'Istituto nazianaLe dei ciR-
chi "Vittario Emanue,le II'' di Firenze»
(567), di iniziativa del senatal1e Zoli;

«Cancessione al CansigUa nazianale delle
ricerche di un cantributo strwordinaria di l.i~
re 100 mmani per il finanziamenta del pro.
gramma della caoperazione geofisica inter~
nazionale» (594).

Annunzio di trasmissione di decreto relativo
aHo scioglimento del Consiglio comunale di
Brindisi e Idi decreti idi proroga di gestioni
straol"ldinarie idi vari Comuni

,p RES I D E N T E. Gomluniea che, oon
lettem del 1:5luglia 'corrente, il Ministra del~
,1'intel1lla, a norma dell'articala 323 del t€lsta
unIco della le~ge camunal<e e pravd~nciaae,
approvata con regia decreto 4 febbraio 191>5,
n. 148, ha oomunicato gli estremi del decreta
del ,Presidente della RepubbHca ~ emanata
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nel secando trimestre del 19519 ~ relativa
alla sdogilimenta del Oansi'gilia comunale di
Brindisi.

Lo stesso M'inistra ha inoltre camunicato,
ai sensi dell'articala 103 del rreg'ia decreta
30 dkembl1e 19,2,3,n. 28;39, Igli estr'em~ dei
decreti pref'ettizi <cancementi la praroga del~
la !gestiane straardinaria dei cansi1gli comu~
naH di: S. Giorgio a Cremana (Napali), Ma~
nopoli (Bari), Fana (iPesara Urbina), V:ene~
zi'a, F,erentirno (Fms:inone), Tauri'anava,
(rR,eg,gio CaIIabria), IPaJlma Campania (Na~
poH) 'e Gualda Tadin~ (,Pelrugia).

Seguito della discussione d'el ,disegno di legge:
« Stato .di previsione della spesa del Mi.
nistero dei lavori Ipubblici per l'esercizio fio
nanziario dallo luglio 1959 al 30 giugno
1960» (631) (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P R m S I D E N TE. L'ordine del giar~
no reca il s,eguito della diiscuss,i,ane sul di~
segno di le,gge: «Stata di previ,sione della
spesa del Ministrera dei lavori pubblici !per lo
esercizia finanziario dal 10 luglia 1959 al 30
giugna 19'60 » Igià approvata dalla Oamera
dei deputati.

Comunico al Senata che vi sono ancora 19
iscritti a parlarle. Inaltre devono es.sere sval~
ti moltissimi ,ordini dell giorna. RaocomandJ
quindi ag'lli oratari di attenersi a'i limiti di
tempIO prrestabiliti.

tÈ i,slcritta a parlare il senatare D'A!lbara.
Ne ha facoltà.

D'A L B O 'R A. Onarevale sli'g1llorPre'-
,sidente, ,onorevole signor Mimistro, anarevali
calleghi, la stata di previsione della spesa
del Ministera dei lavori pubblici per l'anno
finanziaria già inizi1ata, sia per il suo con~
tenuto che p'er l'importanza che esso ha nel~
la vita dellla N azione, meritava, per [a sua
discussione, un periado milgliore, un perioda
che cansentisse un più apprafandita ed at~
tenta esame dei prablemi di cui si occupa,
problemi di alto valore te1cnic,0, sociale ed
econamica e, speriamo sala in ,parte, palitici.

E dioo s.ola in parte politici perchè la
scelta di alcune soluziani deve pr,ineipalmen~
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te oarrispandere a slaggi cri,teri ecanamirci e
sociali.

Desidera intanta esprimere j,l mia vivo
campiacimento al collega Genca, che, int8'r~
pretanda il pensiera ,ed i ,sugg'erimenti della
veH Cammissione d~l Senata, ha l',edatta una
relaz,iane breve, ma caraggios.a, nella quale
egli prospetta alcune consideraziani sulla
funziana..lità del Ministe:ra e sui suai orga~
nici,che non possona nan t~avarmi p,erfet.
tamente consGl1ziente.

Già 1110scorso ìanna l'i1:evaiche la legge isti~
tutiva del Ministera dei lavari pubblici ed
il successivo l'regalamenta nanerano più al~
l'altezza dei t'empi e ['€lei presente i danni
che i ritardi ad essi dovuti praducana; dan~
ni Heri per l'ecanamia del Paese. Spelra quin~
di ,che il Ministro, vallutata la situaziane, at,..
tui, con Iraf'€<rme~zache egli pone nella s:vol~
gilIIllenta di tutto quanto è 3Iffidata alle sue
cure, tutti quei pravvedimenti divenuti ne~
cesslari pier un più spedito cammino ne,l set~
tOIle dei :lavori pubblici.

E, qui mi pare opportuna ra'ccamandare
la soHecita pubblkazione del nuova capita~
lato generale di :appalta ,e Ila formazione del~
l'AIlbo n3lzion:ale deg:li a:ppa,ltatari.

Non credo vi siana dubbi sul,la neeessità
che i l'apparti tra cammittente ed esecutore
de,i lavari siano regolati da narme preds1e,
che stabiliscana i diritti e i doV'eri delle par~
ti con chiarezza, in mada da 'evitare riserVìe
e litigi che di salito raggiungano un sala ::;C0~
pIO: ,quella di ritardar'e le opere e danllleg~
giare la Stato. ,ormai il Cansiglio di s.tata
ha can una chiara ,sentenza ael gennab,
1956, sgamhrata il terrena dalle ecceziani
sollevate dalla Carte dei Conti sia per quan~
ta riguarda la ,competenza, che per Ila legit~
timità delle da usaI e che rpr,evedono il def.eri,..
menta ad arbitd deUe controversie e l'im-
pugnabilità del loda 'arbitrale.

N,on resta Ipertanta che da richiederne la
registraziane can riserva alla Carte dei Can~
ti, previa approvaziane del Cansiglia dei mi~
nistri.

Anche la farmaziane dell' Alba nazianale
degli appaItatari è attesa sia dalle ammini~
strazialni che dai costruttari. In questa cam~
pIOil dopoguerra ha creata una grave, ine,..
v,itrubile oonfusione. È neoes,saria che l'O'niO~
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revale Ministra, se non ritiene di ripresen~
tare ex novo il disegna di legge che, per la
anticipata oanolus:iane de.1JaS/Ciarsa['egisliatu~
l'a, nan patè essere app,rovata, dia carsa 3Ilh
prapasta di ,liegge presentata da:ll'anareval~
Crumangi alla Camera dei deputati nel ,luglb
del 1958. Naturalmente l'Alba nazionale do~

V'l'ebbe c'Omprendere le ditte abilitate a la~
v'Ori di una c,erta importanza, mentre le mi~
n'Ori ,sarebbe l'a iSCI~ittenegli elenchi dei la~
caE PI1avveditarati alle opere pubbliche.

,E)veniama al persanaI'e. A tale prapos,ita
i rilievi del relataree della Cammissione si
8Ippalesana giusti. Rit,enga di ,aggiungere che
aIl'aumjenta dei posti nei gradi elevlati dew
carrispandere un adegua,ta aumenta nei s,et~
tori inferiori: intendo riferirmi p'rincipal~
mente ai ,geametri ed agili ass,istenti. Sono
pO'chi 1.,200 geometri e 896 assistenti p21'

1.00.0 inge'gneri. El poi OC0arre m1gliorare la
qualità di questi funzionari cui sano affid;:.~
te 'Opere malte volrte tecnicamente complesse
e di in<gente casto, dave un 'errare, sia 'Pure
madesta, può ,avere n'OtevoU conseguenze.

Trova 'Opportuna la pmposta di carrispon-
dere una indennità profess,ionale, caml6 è da
cansiderarsi la passibiUtà di istituire premi
annuaU da oorrispondere ai pliù di,Ugenti e
me.rit1eV'ali,wstituenda un fonda da 'P're[le~
varsi sUille tmttenute che norm!a,lm:ente si
'OperanO'per le spese di callaudo.

Ed, a prapasita di c'Ollaudi, ritenga che es
si S'iano da 'Operarsi in tempa utile e, co~
munque, nei termini stabiliti dal capitahb
d'oneri; e va oonsiderata la possibilità di
istituire definitivamente, almenO' per lavori
di una certa impol't.a1nza, la COIITlIIllissianedei
oaNaudatori in corsa di 'Opera, uno dei qUà~
li davrebbe essere un funzionario in servi-
zio od a ripos.o.

N a,turalmente tali prestaziani davrebbe(l'o
,e'ssere r:ic.ompensate in misura uguale per
tutti e la scelta dei naminativi dovrebbe es-
sere fatta secanda una scrupalasa ed equa
rotaziane. In 'Ogni casa, anarevale signal' Mi-
nistro, i provvedimenti riguardanti i fun~
zianari sana delicati ed urgenti. La diserzione
dei nuovi elementi dai pubblici cancorsi è am~
monitrice e fariera di non certo rasee previ~
sioni per un nan lantana avvenire.

E" per oonc1udeI1e, su questa parte del.Ja
relazione, ,sona anch'ia d'avviso che, aggior-
nata 'ed unificata la legislaziane e riardinati
i quadri, acconerà ohe tutto il settore dei
lavo:d pubblici della .stato faccia capo all'ap-
posito Minister~o.

La visione unica della situazione, in que~
sto campa in cui vi è interdipendenza tra ~e
opere che debbono attuarsi, e l'unicità di in-
dirizzo neH'e,secuzione dei lavori ,sono, se~
condo me, necessari per un più rapido led or-
ganico raggiunlgimento degli sCOlpie dei fini
che in questo campo la Nazione si propone.
SgOlffibrato il terreno da queste questioni di
carattere 'generale, vorrei soffermarmi, sia
pure brevemente, per non abusare della vo~
stra cort.esia, su alcune que,stioni particola~
l'i, quali: l'edilizia, le opere igieniche e sa~
ni,tarie e la viabilità. Settore molto delicato
quella dell"edilizia, sia per la situazione che,
malgrado i notevoli sd'orz,i compiuti, JasiCÌa
tuttora a desiderare, sia per ,la ricerca at~
tenta di un indirizzo da dare nei prossimi
anni a questa attività onde ovviare alla in~
suffideTIza di abitaziani per le catelgorie me-
na abbienti.

Lei, onarevole signor Ministro, su questo
ar,gomento ha detto cas,e egr,egie ed atten ~

diamo altrettanto ottimi provvedimenti. Giu~
stissima la sua consliderazione che, per man~
tene,re questo settore 'dell'attività italiana
nell'importante ruolO' assunta con i,l liv,eHo
dei 19<74 miliardi raggiunto nel 19,57 e, mal~
grado la congiuntura economica, confermato
nel 19,58', oocorre in prevalenza fare capo
all'iniziativa privata pel'chè l'inrterv-ent.o del~
10 Stato deve aSisumere aspetti di incitamen~
toe di incoraggiamento, ed essere sostituti~
v'O salo quando lo richiedano considerazio~
ni di carattere economico in ~contrasto ca'1
quelle di ordine sociale. Ma l'iniziativa priva~
ta non si ìnc0yaggia abolendo le agev01aZolO1'Yi
fiscali così oome 'si è tentato, e speriamo non
si riesca, di fare re:centemente.

Dissi 10 ,scorso anno, e ,la canfermo, che
1'83 per cento dei vani per nuove abitazio~
TIi realizzati neglli anni scorsi si devono al~
['industria privata; e di,ssi a,ncora che, I[)tel"
incoraggiar'e questa a eomipIetare l''O:pe,rache
10 Stato campie nel ca!lYliPodelle c'Ostruzioni
papolari, occarrona alcuni pl10vvedimenti di



Senato della Repubblica ~ 8031 ~ III LegÙ!latura

] 72" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

natura fiscale e finanziar,ia. Or,a ill momen~
to è favorevole perchè il mercato de11eabita~
zioni di ,lusso è in declino e le imp~ese, su11e
quaE grava tuttavia il ,costo dell'o~ganizz,a~
zione, debbono. trovare la possibilità di nuavi
sbacchi. Pertanto non dovrebbe essere diffi~
ci,le, can opportuni incoraggiamenti, indiriz~
zarle verso costruzioni adelguate ai bisagnl
deUe categorie meno abbienti.

Ocearre alllzitutto dilspror,re, però, di arree
fabbricabili di modesta ciQsta. Una casa è
certa: mentre i mate,riali da costruziane nan
hanno. subita in questi anniaulITlIenti note~
vali, 'gli aumenti dellla mano d'apera sanJ
stati :SiensibiE,ma non dis,astrosi, e i tassi di
scanto bancari sona rimasti invariati, n
prezzo dei terreni è andato a11este11e, incli~
dc;ndo fiQrtemente sul costa per vano dellle co~
struzioni. Quali rimedi si possono. sugge~
l'ire?

La risposlta è difficile, perchè non è sem~
plice modificare una leggeeconiQmica natu~
l'aIe came quella de11a damamda e de11'of~
ferta, e l'esperienza insegna che, quando si
è fatto qualche cosa per ealmierare i prezzi
del mel'eato, i risultati ,sana s,tati dubbi e
talvalta cantropraducenti. III!progetta di leg~
ge sulle aree fabbricabili pai, secanda il qua~
le verrebbe a castituirsi una speci,e di dema~
nia camunale abbHganda i proprietari dei
terreni a costruire od a cedere le aree ~l
prezzo. concardata nel 1947 per l'imposta
straardinaria sul patrimonio. eon una per-
centua,le di aggiarnamenta per ass,egnarll,e al~
leim[)rese perchè costruiscano entro breve
termine, nOonè scevra di difficoltà e di pe~
ricoli. Si dovrebbe pater contare su m~0ca~
Illism.i perfetti, per nOondare ali praprietari
poslsib:ùlità di ostruz&anilsmi, che blocreandiQ
lJ.aeomlpravendita di terveni metterebbero ill
difficaltà l\e imlpreose acquirenti cui è ne~
cessità di nOon inte'N'ompere il 1aJ:10ciclo.
di lavoro, e per evit,a'J:1ef'avoritismi e peggio.,
sia mella fase di esprapriiQ che di asse,gna.-
zione.

Meglio., farse, può rispondere l'a,ttuazia~
ne dei pianiregalator:i ; istituendo. nUOVI
oentri di vita attJ:1ezzati, costruendo. le stra~
de e dotamdole dei necessari servizi, si pas~
sona creaTe nuove e più larrghe disponibilità
di are,e 'edificatorie per aume~tare casì la
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afferta e ripartare la domanda nei sUiQigiu~
sti limiti. Sarebbe auspicahile ancara una
più comprensiva politica bancaria, in atto
in altre Naziani Icome Franda, Alustria e
Gemnarnia, pe'J:1chè,nonos1tant'e gli studi degli
es:perti, rimas:ti sem~)re tali, e gli sforzi de,gli
l'st'ituti di credito fondiario, siamO' ancon
lantanissimi da vere e proprie agevolazioni
di credito. edilizia.

,Maggiare facilità di sconto del portafagliiQ
relati,va alla compravendita delgili app'a'rta~
menti a rate e minore tasso di interessi in~
camggerehbera loe iiIllipr'esee faciliteJ:1ebbero
i compratori meno £acoltosi.

La Stata, dal canto SUiQ,peJ\chrè sia attua~
to il 'saniQ,concetto. di far sì ohe iQgmifami~
gli,a Ipossle'g'ga la propria abitazione, deve
eonUnuaJ:1el'opera di coordinamento. iniziata
con i C.,E..P. per far costruire cas'e veramlen~
te popolari. E mi pare sia opportuna aggiun~
gere .che è necessariiQ pl1orogare la legge
n. 40.8, scaduta il 30 'scorsa, per icui, in una
col colllega LancelliQtti, ho presentatiQ un or~
dine del giarna ed i senatori Fenoalltea, Al~
bertied altri un di,se:gno di },egge. Essa
viene illcontJ:1Oa;lle cooplerlative, formate a
da faJ:1ffilarsi,sopr.attuttiQ tra dipendenti del~
la Stata e di Einti pubblici, le cui pOSlsibilitL
so.na mo.lta modelste, perchrè pos1sano reallizza~
1',eÌ'l sogrniQprimo di ogni buon padre di fa~
m:ùglia: aV'ere un tetta!

,s.ona ,d'ac00rda coOlcoHega Genco. che in~
voca in questa s,ettare maggiari cure per il
Mezzogiorno e des:ideraaggiungeJ:1e, per la
cranaca, che in provincia di Napoli ancora
4230 fam,i,glie viviQno in grotte e tuguri ()
che basta arrivare in città 'P'ercarr'endo la
via Dan:J.litiana pelr can,statarla dando, sulla
sinistra, una sguardo. all"edificia che la Mo~
stra aveva destinato a11'«Alberga di Massa »,
oggi divenuta un ionverosimile formicaiiQ di
pavera gente. n quadro è completato a destra
da110scheletra in cementa armato di quella
,ch'e diQvrà essere la nuava sede della facal-
tà di ingegneri,a per la quale mancano.
malgrado. un ultimo generasa intervento del
,MinisterO' dei lavari pubblici, ancara altri 2
miliardi 'per il completamenta de11'edirficia e
per la sua attrezzatura.

E passiamo. alle opere igieniche e sani~
tarie.
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M.i occupelrò s'01'Odegli acqued'0tti e delle
fognature. In questo particolare settore del~
le opere 'Pubbliche la situazi'0ne dell'intero
Paese, oon accentuazione per il Mezzogi'0r~
no, nakur,alment'e, è tutt'a1ltro che 'Soddi's,fa~
cente.

[Elss'0,invero, è di c'0mpetenza degli Enti
l'0cali, ma 'l'intervento dello Stato, che si
esplica indirettamente attraverso la legge
3 ag'0sto 194'9, n. S89, ,la quale autorizza Ia
concessione di contributi percentuali varia-
bili dall'l al 5 per cento per queste ed altre
opere varie (cim,iteri, ospedali, edifici per
l'assistenz'a,edifici per l"educazione dei fan~
ciuNi, eecetera) e diretta'ITJjente nelle zone
depress,e del cent:m~nord in a,pplicaziane del~
le leggi rll. 647 del 20 agosto 1950, n. 543
del 15 luglia 1950 e n. 6'35 del 19 luglio
1957 (nel Sud e nelle Isole opera la Cassa
del Mezzogiorno), non è risultaJto nè sud'fi~
dente rnè determinante, come dimostrerem'0.

Infatti la presidenza dell' A:ssociazione na~
zionale dell'ingegneria ,sanitaria, prendendo
a base uno studio eseguito, nel 1940, dal
Gruppo acquedotti e fognature del Sinda~
cat'0 ingeg'lneri, e partendo dalla considera~
zione che un indice wbbastanza attendibile
per ottenere il oosto di un'opera igienica sia
quello di commisurare al numero degli abi-
tanti il cos,to unitario dell'opera medesima,
è giunta, attraverso una relazione presen~
tata dall'ingegner Cioppa al congress'0 di
Trieste, a delle interessanti oonclusioni.

In ,effetti se il problema di determinare il
c08to di queste 'Opere è seIlliplice allorchè
si tratta di lavori ex novo, non altrettanto
può dirsi quando una parte della rete è già
esistente e funzionante e quindi accorre uti~
lizzarla.

'Col concetto della «popolazione non servi-
ta », cioè con la ricerca di ,quel valore fitti~
zio della popolazione che ,sta rispetto agli
abitanti esaminati nello stes,so raplporta in
cui la 'fagnatura completa e funzionale sta
rispetto a quella esis1tente, ne è s,caturita una
semplice tabella nella quale per ogni comu~
ne è fissata la percentuale degli abitanti non
serviti, applicabile sia agli acquedotti che
alle fognature per la ricerca di quella che
dovrebbe .essere la spesa accorrente per por~
tareaHo stato di normalità tutti gli a~glo~

merati urbani dell'Italia continentale e insu~
lare. E, per inciso, qui mi pare opportuno
segnalare che la fagnatura di Napoli è a cir~
colazi'0ne continua e la sua costruzione fu
iniziata nel 1889. Le opere mag1giori, lineren~
ti soltanto al c,entro urbano ed alle zone Vo~
mero, Posillipo e Ba:gnoli, furono eseguite
in base alla legge per il risanamento del
1885 ed a quella del 5 luglio 190'8.

A,ncora oggi, alla periferia della città, vi
sono importanti centri abitati senza fogna~
ture e .la rete esistente di giorno in giorno
denunzi,a la sua vecchiaia e Ia 8ua insuffi-
cienza. Una Commissione nominata per lo
studio di tale situazione, dopo a;1cuni anni,
ha presentato un pre'gevale 8tudio 'g,iungendo
alla conclusione che occorre una spesa di.
27 miIiardi per ,eseguire tutti i lavori ne~
cessari ed indi,slpensabili. Questi miliardi si
riducono a 2,1, per le opere eseguite o in
cors'0 di esecuzione 001 finanziamento della
legge speciale o del Gomune; è una somma
ingente e mi auguro che di ciò si tenga il
debito conto allorchè si emaneranno le nuo~
ve provvidenze per agevolar,e la vita, abba~
stanza difficiI.e, del Comune deUa mia città.
E, tornando al caso generale, è evidente lo
enorme interesse del problema affrontato
dall' A.N.D.I.S., la cui soluzione, soprattutto
può servire di bas,e alla elaborazione di Ull
concreto piano tecnico...ifina;nziario, ohe giun~
'g.a, come tutti d auguriamo, alla risoluzio~
ne dello spinoso problema.

Non mi pare qui i,l caso di riJpetere i eal-
coli fatti daH'ingegner Cioppa, che oomun-
que sono semplici e pratici, ma è bene rife~
rirne le conclusioni. Per gli acquedotti, tenu-
to conto anche delle opere di alimentazione
di modesta entità, la spesa media è risulta.ta
di lire 8.000 per abitante non servito; men~
tre per I.e fognature', dall'esame di un oom~
plesso di progetti comprendent.i grandi e
picoolicentri, per dUJemilioni di abitanti, è
risultato ,che: H 25 per cento dena popoh~
zione dovrà scaricare senza trattamento:
che per il 60 per cento si ~ichiederà un trat~
tamento di sedimentazione e digestione dei
fanghi e solo il 1,5 per 'cento richiedecrà un
completo trattamento ossidativo. Estendendo
queste peroentuali a circa 36 milioni di abj~
tanti e tenuto conto che i costi unitari va~
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riana a sec'Onda che si tmtti di piccoli a
grandi centri, il costa medi'Ù ricavata è stata
di lire 1.600 per abitante, dave accarre sa~
la l"impiant'Ù di s,edimentazi'Ùne e digestia~
ne dei fanghi, e di lire 3.500, per abitante,
1I}8'rgli impianti camlpleti. Per le reti, inve~
ee, tenuta presente che, anche per una fagna~
tura natariamentea pasta, passona essrù~
necessarie apere di ampliamento equivalel1ti
al 115per centO' clella papolazione, il prezzO'.
per abitante, è risultata di lire 10.500.

C'Ùn queste premesse è Ipossibile fare aa
seguente previsione di spesa: Italia setten~
trianale: acquedatti (papolaziane nan selrvi~
ta 5.800.000 x 8.000) lire 47.840 miliani; fa~
gnature, per impianti di trattamentO', li~
re 23.000 milioni; per le reti (papalaziane
nan sel1vita 9.,670.000 x 10.000) lire 1011.535
mlHioni; tatalIe lire 172.375 m1i:lioni.

Italia centra~meridianale ed Isale: ac~
quedatti (popolazione non servita 8.220.080
x 8.000) lirie 65.760 miliani; fagna,ture, per
impianti di trattamentO', 1]re 30.500 mili'Ùni;
per le reti (papalaziane nan servita 12.650
mila x 10.500) lire 132.825 miliani; tatale
lire 229 mila 85 milioni.

ODcorrona quindi per tutta 1'!I,tal,ia li~
re 401.460 milioni. Cifra ben lantana dalle
lire 5.484.942.000 stanziate in bilancio, in
base alle leggi nn. 647, 543 e 635, per la
costruziane di acquedatti e fagnature nelle
zane depresse del centra~sud.

Ritenga pereiò dovel1osa ri'ooiaffilalre l'at~
tenziane del Gaverna perchè mediti su que~
sta Igrave ,situaziane ed attui tutti quei prav~
vedimenti necessari a garanti're alle popola~
ziani sprovvi,ste quei ilim:,itidi skurezza che,
a:Uantananda ,le infeziani, di vario genere,
davute alla defiden'za di (acqua ed alla man~
canza di fogne, 'assicur,ina al1:1a101''0esi,stenza
il minima indilspensab]le .oggi richie,sta dal
vivere civille.

:illsi'ccome il rel,atare si è intrattenuta sul~
la situaziane dell'acquedatta 'pugliese, vO'r~
rei ,raccamandare, a chi di davere, che la
rete di distribuzione d,i questa acquedatto
,sia messa i'n condiziani di manutenz,iane tali
da eliminal'e le perdite eheaccusa lunga tut~
tO' il s,ua percars'Ù; es'se ne dim~nuis:cana il
rendi:mienta, can danna degli utenti, e fannO'

sentire maggiare la nece,ssità della nan fa~
cile ricerca di nuave sargenti.

Prima di pass,are alla viabilità, des,ide,ra
rintratteneTIni br'evemente sulle opere ma~
rittime e partuali e ciò sala per uno scrupa~
la della mia coscienza.

Il Presidente dell'Ente del paria di N~
poli, pers'Ùna degnissima e campetente, di
tanta in tanta riunisce i parlamentari della
circasaiziane per praspettare lara gli u.r~
g,enti problemi del parta di N apali che ri~

ohiede pravvidenze, necessarIe per il sua
aml11ioderna:menta, tali da r,endere men'Ù ca~
stose le aperaziani che in essa si c'Ùmpiona.

Questi prablemi si è decisa di esporli al
MinistrO' in una speciale vis,ita 'che si s,pera
di pater effettuare al più presta. Una casa
però qui vag.lia dire che, per la ,sua urgenza
e per la sua impartanza inversamente rpro~
porzi'Ùnale alla mades.tia della cifra occar~
l'ente, bisagnerebbe attuare subita: pare che
i parabardi in leg.n'Ùcorrenti lungo i mloH
sianO' talmente deteriarati che i grassi chiadi
danneggianO' le nancate delle navi; una cam~
pagnia svedese a narvegese, nan ricorda, ha
scritta una lettera di pratesta richiedendO' i
danni. Ora è passibile che nan sianO' dispo~
nibili alcune decine di miliani per eseguire
tali lavari?

Mi augura che il ,MinistrO', semrpre soHe~
c,ita, vorrà ricordarsi di questa segmai}azione
e passa alla viabilità.

La viabilità s.i presenta, aggi, sotta pra~
spettive migliori. È in preparaz'ione la legge
per il patenziamenta del1a rete stradale ll'a~
zional,e; è in vli,adi attuazi'Ùne la leg'g.en. 463
d~l ll1Ia:ggi'Ù19'5'5per cui sono in coriSa di
costruzione ,sette lautostrade per complessivI
1.1l4chiilametri, mentre la nuova classifl~
caz1i'Ùnedelle strade, in ba1se all'articola 15
dena lelgge n. 126 del febbraiO' 19,58, c'Ùnsen~
tirà una mi~gliore ritpartiziane tra Stata,
Pravincie e Camuni dell'intera rete stradale
ita<liana; per cui nan soIa le arterie de'stina~
te, ,giuSita la convenzione di Ginevra del set~
temlbre 19150, ai g,randi itinerari interìlla~
zianaIi, ma anche le diramazioni mi,nori e
capinari, che serv'Ùno a distr'ibuire linfa vi-
tale nell'intera caDpa deUa Nazione, è preve-
dibile trovinO', :prestaI un definitivo assetto.
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Infine, 'con il 10 00rrente mes'e, è entr,ato
in vigare il nuovo Codice della '8'trada che,
a detta del Ministvo, dovrebbe, in attesa di
tempi migliori, adeguare il traffico all'at~
tuale consistenza delle strade.

Eid ora alcune osservazioni. Comincio dal
Codice della strada. È troppo presto per po~
t,er dare un g,iudizio definitiva. Certa che la
neoessità di una più rd~gorosa disdplina del
traffico, dato il sempre crescente numero di
mezzi in circolazione, mezzi non semlpr9
omogenei, Sipesso in precarie condizi,oni di
manutenz,ione, ,con eonducenti sOlVente poca
riguardasi per la propria vita e per quel1a
altvui, si imponeva. Il numero degli inciden~
ti sltradali ave\èa raggiunto dimensioni rrag~
guardevoli ed accor,r,eVia (non potendosi am--
modernare 'subito tutte le stra'de italiane, ciò
ene, del 'l'esto, non ris,ollver'ebibe del tuttoO il
probllema) porre un freno a tanta iattura.

F1arà ciò ill Codice nuova? Lo vedl1emo. Go~
munque aC'Gorre che il personale adibito all~
,sorveglianza sia bene istruito ed abbia Una
adeguata 'Pl1eparazione,diversamente si
avranno inconvenienti non ,previsti, nè pre~
vedibili. Ci ,sono akune strade ISU,cui, ma}gra~
do la presenza dei m,iEti, non si c,armlmiinapiù.
I eonduGenti, o perchè noOneanascoruo il Co~
dioe o perchè 'sono preoccupati, non ,sor:pal'3~
sana ed alloOrasi determi,nano Ilunghe file ed
i ritardi diventano enormi. BisogneI'ebbe che
i militi addetti al traff'ico 'o fermass!ero i mez~
zi più ilenti che fanno da capofHa oppure in~
cora,ggia,ssel1o,dOVlesi 'Può, Hsorpasso. (ln,ter~
ruzione del senatore Frr.anza). H CoOdieedel1a
strada è un esperimento che si doveva fare.
N on si av,eva mai aIVuto il car:aggia di at~
tualrla. Se neparlava da dieci anni e si
aspettava sempre che fosse emanato. Lo
:stato delle cose non a:rn1lnetteva ulteriori in~
dug,i e, 'per questo, dobbiamo essere imm,en~
samente gmti wl Ministro, che bene a male
1'0ha attuato. L'avvenire dirà se va bene o se
accorrerà fare qualche modifica.

:F ERR E T T I .T!utti aspettano il re~
golamento. (Replica del senatore Franza).

D'A L B .o R A. Intanto i trasporta~
t'ori, date le limitazioni che g,i impangono

aIle misure del carico, hanno subito profit~
iato dell'occasione per aumentare il costo dei
traslporti. Ciò va attentamente esaminato ed
ogni albusa prontamente ,stroncato; diversa
mente, 8111'economia deHa Naziane potrebbe~
ro derivar:e danni di cui OIg'g>inon è possi~
bUe valutare nè l'impartanza nè la misura.

Per le autostrade debbo solo raccomanda~
re al Ministro un'equa e sollecita defini'zio.
ne del tracciato deHa Napoli~Bari, che, trd
1'altro, eongiungerà questi due grandi porti
del TirI~ena 'e de}1'Aldriatico. Ainche qui, solo
un'esatta valutazione economica e tecnica
deve suggerire la giusta soluzione. E, carne
ha raccomandato 11Slenatore F,ranza stama~
ne, ricordiamoci dell':Irpinia. F,accio notare
che la legge per il piano polienn3!le 'P'r,evede~
va che H25 per cento di tali costruzioni V8~
ni,ssero eseguite nel Mezzogiorno ma, per
ora, tale percen1male non è stata rispettata.

Desidero far presente al .Ministra cihe, in
attesa dell'attuaziane, la nuova Ilegge per la
c1a,ss:ifi:cadene ,strade ha, per ara,. pradotto
salo un grave inconveniente. I Comuni si
sono affrettati a pas,sare alle proviueie, pur~
troppo con criteri spesso noOnprecisam~nte
teonici, le loro strade in peg>giore stata;
non sa se questo ,sia avvenuto, o avverrà,
p~r i'l passagigia tra provincie e Stato, ca~
munque nell'attesa queste strade già in cat~
ti~e '()ondizioni sono state completamente ab~
bandanate e di giorno in giorno la ùoro can~
dizione peggiara. A parte il danno che ciò
arreca al traffica, è da prev,edere che in fu~
turo, e cioè 'quando le provincie Ie assume~
l'anno effettivamente e definitiV1amente in
ca,riGo, la spesa per il ,rilpristina potrà esse~
re casì considerevole da risolvers1i in grave
danno per i bilanci di queste .Amìministra~
zioni. Occorrono disposizioni urgenti, perchè
i comuni e le provincie non abbandonino
queste arterie, in attesa che il trasferimen-
to divenga definitiva.

}TItermino can un rapida esame al pi'ano
di ammodernamento della l1ete stradale na~
zionale.

L'A.N.A.S. è certamente in possessa di
tutti ,i dati relativi ai rilevamenti de,l traf~
fico, a;g:1i incidenti ed ai punti ne,i quali
tali incidenti di solito si verifioano. Ora per
poter sistemare l'intera fc;Jte strada,Ie/ C'On
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precedenza, a mia parere, agli itinerari in~
ternazionali ed aHe vie di grande traffica,
occarrana le seguenti categarie di lavori:
depalverizzazian i; rullargamenti e pavimen.
taziani can ,savrastruHure idanee; allarga~
menti di apere d'arte costituenti strazzatu~
re; varianti per evital1e gli attra'versament,i
degli abitati; sappres'sione dei passrug,gi a li~
vella di maggiare intralcio al traffica; sli~
stemaziane a eliminazione di curve per:Ì'ca~
l0'se per maggiari viziosità piana~altimetri~
che; eliminaziane dei 'punti ca;usa di fre~
quenti ineidenti.

Lavari 0he, estesi a tutta la rete sltradale
nazianale, imparterebbera, secanda una stu~
dia del prafessar J elmani per incarica del~
1'Autamobile cllub italiana, CÌrica450 miliar~
di, ma che, limitati came si è detta innanzi,
ai 10 itimerari prinCÌ>pali ed a1gli otto iti~
nerari di aiHa0ciam)enta, di Icui lalla conven~
zione di Ginevra, edaUe stataH 'che i rileva-
menti indicano come soggette a magg,iore
tmffico, possono ridursi a circa l60~180 ml~
liardi, il che rientra nel disegna di legge di
cui :il Parlamenia si sta accupando. Tutto
sta nei criteri che si adatteranna pier la sud~
divisiane della 'spesa.

Con questi lavari, educanda i pedoni ed i
conducenti, l1egolando l'industria autamobi~
listica e l'esercizi a dei mezzi di trasporto a 1
a a 2 ruate (speda,lmente questi ultimi per
i quali occarre che, anche in applicazione
di quanto prevedeva il ,piana ¥anoni, si 0a~
s'truiscano le appasite piste ciclabiU) l'avve~
,nire della viabilità in Italia lasda bene spe~
rare.

Prima di canc1udeI'e,e passando dal trad'~
fico su gomma a quella su rotaia, varrei an~
ch'io raccomandare l<acO'struZliane deHa f'er~
ravia Bari~,Matera...,Mertruponia. Ho studiata
questo prablema perchè mi è stata affidata
la relaziane sv un pragetta di legge del sena.
tore Schi,avane dalla Giunta per ,il Mezza~
giorna. ,L'attuaziane di questa ferravia, can
l'eliminaziane dei corrispondenti tratti del~
l'antiquata e terribilmente passiva ferrovia
gestita dalla Società italiana stmde fe;rra~
te meridionali, si im;pollle per 'lllOtivi di
grande rilieva socia,le ed ecanomica in vis,ta
della sviluppo che la 'zona del matemna e
del territaria ,che si estende Ilungo ll'arca ia~
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ni0o, per le ,p:wvvidenze i,n atta da 'parte del
Governa, vanno assum:enda.

È possibile ,che Matera nan debba avere
una stazione ferroviaria? Io 0anvenga sul
ratto 0he armai la ,strada prende n saprav~
vento suUa ferrovia, ma ha l'ima:>ressione
che si siana sottavalutate troppo presto le
possibilità delle fer,rovie, i slerv,izi che es'se
pO'ssona ancara rendere, soprattutta per le
lunghe distanze e per il traslporta delle mer~
ci povere e di alcune qualità di merci per
le rquali si richiedona py'ecauzioni o carri
speCÌaE,c,ome ,i f11igolrif,eri, ehecan gili au~

, totrasparti non è pas,sibi:1e ottenere.

'È dimostmta che questa £erl1avi'a nan s'arà
parssiva ,come sii pensava e pertanto ne raCica~
mando lacostruziane, per tutti i mativi che
av,anti ho es,polsta.

Onorevole ,Presidente, anorev'Ole sÌ'gnar
Mini'stl'O, anorevali colleghi, chiedo scusa se,
ancaraggiato da:Ila benev'Ola acooglienza che
il mia intervento su Iquest'O stessa stato di
previsione ,ebbe, da parte v'Ostra, :ta scarso
anna, mi sana alquantO' dilungato.

Convinto dell'importanza che i ,lavari pub~
bli'ci hanno per il beneslsel1e che a1ppart:ano,
ovunque <si,eseguano, e Iper 'gH indelebili se~
gni di civiltà 'che eSlsi 'lasdana, a t€'stimo~
nirunza, nei 'secoli, de'l ~}l'Qgredire dei popoli,
ho forse profittato della vastra cortesia, ma
te:mn~na eon un auguria per il Ministro e
peri suai ooUa!boratori tutti: che la loro ope~
l'a IpO'Slsafar ,sì che l'Itallia, pier H bene del
suo 'Popo.la le, saprattutta, dei lavoratori,
,cantinui, in questa settore, le tradizioni e
igli insegnamenti ohe 'ci vengiona da;lla qua~
tidiama ammirazione delle runtiche e gran~
diO'se opere di's.semi'nate ,in questa eterna
RorrIlia! (VtVi applausi dal centro e dalla de~
stra. Congratulazioni).

P R E :S I n E N T EI. È iscritta a par~
lare il slenatare Gaiani. Ne ha facoltà.

G A I A N I. Onor:evali coUeghi, si'g'llor
Minilstra, 'ancara una valta dobbiama con~
statare l'esiguità delle ,somme iscritte nel
bilancia dei lavari pubblici destinate alla
difes'a idraulica dell P:aes.e e alla sistema~
zicme dei numi e dei tarrenti. Del tutto irri~
saria è la 'stanziameTIta di 2 miliardi e mez~
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210:pI'evisto per la s,istema'zione de,l bacina
del Po, 'CompI'eso il suo de1lta.

Dobbiamo 'Pur iconsltataI'e che, ancora una
volta, vengonoQ elusi gli impegni derivanti
daHa legge n. 184 del 195'2, ohe prevedeva
,la Sisltffil1'atk'aregolazione dei fiumi, tmmite
un Ipiano 'Orientativo mel quale davevanoQ es~
'sere indicate le opere da eseguirsi, lo stato
dei progetti ,già formulati o in corsoQdi erse~
cuzione, eccetera, cosa che venne fatta col
«piano Merlin» pI'esentatoal Parlamento
i'1:6 febbraio 119154,che ,contempl>ava 1'erog'a~
zione di 1.454 miliardi in 30 anni, di cui 848
miliaI1di da erogars1i nei pI1imi 10 anni. Le
opeI1e idrauliche, dicomp,etenza :del Mini~
,stero dei ,lavori 'Pubblici,comlportavano una
spesa di ,371 mIliardi.

'l,l IMiinils,t,erodei lavaripubblici Iperò, in
disipregia de'll'articolo 3 del,la sU'ccitata leg~
,ge, non ha iprersentato alcuna relaz,ione al
Parlamento ,che dia 'conto dei pmgressi con~
seguiti nei preoedenti 12 mesi, nen'e'secu~
ziane dene opeI'e Ipreviste dal «piano orien~
tativo » e delle modilficazioni che si >sono!rese
o ,si l'enderanno necessarIe. GiononOlstante,
però, si sa che il bilancio consuntivo com~
plessivo dei primi :5 anni di attuazione del
piano è assolutamente deludente!

ISono stati spesi 'com1plessivamente, in ba~
se lalla legge 9 agosto 1954, n. 638,a1ppena
38 miliaI'di di lire, so:lo 21 dei quali per il
brucino del PiO ,e nel Deilta. Pe,r iI Pio ¥en~
nem pure ,spelsii 'altri 4 miliardi e mezzo
concessi eon la le'gge 10 luglio 119157appro~
vata dopo l'arlluvione del P'o di Gara, avve~
nuta Ì'l 20 Igiugno dello 'ste,sso anno. Le som~
me 'spese per il 'PoQservirono essernzialmente
ai laViori di preminente UI1genza, re predsa~
mente ai riallZìie raffoQrzamenti ,aI'iginali per
il ,colntenimento delle piene.

Come si vede, non soltanto i mezzi impiE-~
gati sono stati esigui, ma hanno servjtll,
non tanto la realizza!'e parte di un piano
generale, organico e concreto, ma a inter~
venire sotto l>a Ispinta dei pericoli di aUu~
vioniche via via si manifes'tav:ano a addi~
rittur,a ,dOlpoQ,che i di:sastI1i erano avvenuti,
IrusC'iandoIquindi insoluti i p:mibIemi di fondo,
riguardanti ,la sistemazioQne 'generale del ba~
cina del Po e del suo delta, che richiedono
iJ10n'soltanto l',eliminazione di ogni incertez1za

degli organi tecnici nella scelta delle solu~
zioni tecniC'amente più idonee ad affi:mntaI'ie
il male aHa radice, ma l'rÌIlllpieg;odi hen altri
mezzi finanzi,ari di IquelU fÌIn qui destinati
alla difeSia ,idraulioa.

Il rpJ'1ohlema,tarnto importante per tutta
la N azione, resta pert'anrto insoluto, e tale
J'1esterà fino a quando i,l Governo non deci~
derà di affrontarlo ulna volta ,per tutte con
l'impiego dei mezzi nnanzi,ari occonenti, po~
nendo fine all'attuale Istato di ordinaria am~
minisltra'z'ione.

In rparliicohre non si ~ede bene in che
modo 'e con quali mezzi t'l Ministero dei la~
vori :puibbli'CiintendaafflrOlntare e ri,solvere
definitivamente rI Iproblema della difesa e
della sicurezza del Delta padano, onde sal~
vare un grande patrimO'nÌro econoQmico,frut~
to dei sruc.rifki e del duro lavoro di alcune
'genemzioni dI la'voratori, e da,re al tempo
'stesso t~anqu:iJlrlità e 'sicurezza aUe popola~
Ziioni della zona tuttora eSlposte 'a ,gravi pe~

ri'00li.
Aìlle nostre critkhe circa la .carenza di un

pi,ano organico ,per .la silstemazione del ba~

'Cina del iPO e de,l ,De'lta Ipada:no, il Ministro
dei lavori pubblici ri,spondeva, neleorso del
dibattito 'che ,ebbe ,luogo in Iquest'Aula nel
nov,emJbI'e del 19158,ohe trule piano esisteva
ed ,era 'stato da tempoQpredisposto. n piana
programmatico eompi1ato, fin dal 1'952, da
una cOOlllIDlilssionediem::iJnenti tecnici e stu~
diosi, nominata dal Mini'stel'o dei lavori 'Pub~
brUci, eompr:erndeva l>eO'pe~e di 0ontenimlento
deHe .piene del Pio;lra si,stemlaz,ione dell' alveo
deJ fiume; le difese longitudinaE e frontali;
le opeJ'1edi attenuazione deMe piene medialllte
scolmi nei recinti golenali ;e, specificatamente
per il Delta, s,istemaz,Ìroni e draigrug,g,i aUe
foci, :si'stemlazione dei :rami, interelusione del
Po di Mae1stra. La 'spesacompless1iva per la
esecuzÌrone del prograa:narua doveva essere di
94 mirlia-rdi. IPr:ima di tutto occorre chie~
derci quanta Iparte di questo Ipmgram;ma sia
stata attuata. In generale non lo so ~ credo
ben poco ~ ma, per quanto riguarda il Delta,
{. certo che, tranne il rialzo e il raffO] za~

mento d~gli argim del IPO, 'Gosa necessaria
naturalcrnente, e noi 10 rkonosdamlÙ, il piano
n'On ha tmv:ato pratica attuazioQnee così
dopo circa 7 anni e 13 alluvioni non si ha
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notizia di dmgaggi ane fOici nè lungo i rami
del fiume, nè di slistemazioni e retiMìche dei
rami stessi e tanto mle~o della intemlusione
del Po di Maes1tra. A Iquesto proposito 'Edno'ba
la Ipiù stridente oontraddizione. Il Po di
Maestria non è stato intercluso, anzi sle ne
sono rialzati .~ rafforzati gli argini. D'altra
parte, tenendo conto del noto fenO'meno de1
braJdisism\o negativo ~cosa ,che non pote~
rana f'~I1e i tecnici Òhe formularono il pro~
gramma 'perchè a quel tempo ,il flenomeno
era appena ,agli iluizi ~ il pilano può essere
considerato tuttora valido od ha invece bi~
sogno di a~ggiornamenti e di illliodifiche? Elvi~
dentemente dovrà esslere modificato.

Lei stesso, onorevole ,Ministro, a cond'enTIla
di quanto ho detto, 'ci diede infatti notizia
di 'avere incaricato la Gomani'ssione di stu~
dio e ricerche sui flenomeni di abbas,samento
dei terreni del PO'lesine e1:1el Delta padano,
nominata il 9 settembre 1957, di predi~
sporre anche «un Ipi~no oYlganico di si'Ste~
mazione dei corsi d',acqua del Delta ». La
CO'mmissione, insleguito a tale incarico, ela~
borò un piano di difesa ,cO'lmprendente opere
per una spe'sla di 14 rn;iliardi in lavori di 8i~
stemazione dei diumi e una <spesa di 10 mi~
liardi per le dif'ese a mal'e. L'onor1evole Mi~
nistro ci disse ancora che questo piano era
in« fase di realizz'azione rp'rogettuale da
parte del Margistrato del Po ».

Ora questi progetti sono 'stati ultimati?
QuaIisoluzioni si ipl'evedono per la difesa
a mare? Quale soluzi,one si propone circa la
sacca di Scardovari? Quali rami del Po do~
vranno essere rettificati? Il Po della Don~
zellae quello di Tone verranno raccorciati
e le loro acque fatte defluire attraverso ~a
sacca di Scardovari? Come hanno fatto i
tecnici del Magistrato del ,Po a tener conto
nei loro progetti del fenomeno del bradisismo
e delle cause che lo determinano, dei probabili
ulteriori loro effetti, se non è stato ancora
eseguito l'esperimento suggerito dalla G')m~
missione per DLabilire se l',estrazione del me~
tana influisca sull'abbassamento dei ten'cni
che purtroppo continua tuttora?

Mentre questi interrogativi rimangono
senza ris'posta, si perde tempo prez'ioso e i
pericoli non vengono scongiurati. D'altra
parte appare ,abba/stanza chiaramente che

intorno ai problemi della difesa del Delta
esistono ancora delle incertezze e la man~
canza di una visione unitaria. Lo dimostra
il citato caso deU'a mancata interclusione
del Po di Maestra e più ancora quello che
sta accadendo intorno alla ,sacca di Scarclo~
vari. >Mentre da tutte le parti ,si chiede la
chiusura della Sacca, >ilMinistro dei lavori
pubblici ne ha fatto rip,ristinare, rialzare e
rafforzare tutta l'arginatura perimetrrule, eon
la giustificazione che la Sacca «nelle c{,n~
dizioni attuali della difesa 'idrauIica deve
continuare a rimanere nello stato in cui ,s,i
trova per poter dare ricetto, ove risulti ne~
cessario dagli 'studi in corso,wi rami del Po
della Donzlelllae di Tolle, om>ortunamente
rettiJficati, guadagnando così in cadente e in
portata ». Sono parole 'sue, signor Ministro.

In questo caso, naturalmente, i rami del
Po in parola non dovrebbero essere più uti~
Hzzat'i per 10 ,sfogo delle acque del fiume. E
allora perchè 'tutte le a.rginature del Po della
Donzella e quelle del Po di Tolle sono sltate
rialzate oon 1"impi'ergodi centinaia le centi~
naia di milioni? N on è che io dica ehe non
si dovevano rialzare g1i argini del ,Po da~
vanti a Scardovari ,o davanti. a I,vica, inten~
diamoci hene, ma intendo dire che si fanno
contemporaneamente oose contraddittori.e. 11
che vuoI dire che 'si lavora ,in modo disorga~
uioo con grande dispendiO' di mezzi. La cosa
più logica, richiesta da tutta l'opinione pub~
blica, sarebbe stata quella di chiudere sen~
z'altro la Sacca a punta Garbin. Tutto que~
sto ,deriva evidentemente dalla mancanza
di un piano d'insi'eme che riesca a conslide~
rare globalmente ~l problema della difesa
idraulica del Delta. Sarei lieto di essere
'smentito. Ma in questo cwso sarebbe bene
ehe il ,Ministero dei lavori pubblici pubbli~
casse i l'i'sultati dergIi studi compiuti indi~
candochiaramente quali sono i pl'ovvedi~
menti progettati! AIl100ra più incerto e in~
'coerente è stato l',atteggilamento del Gover~
no Isulla >questione ,del grave feno'ffi!eno del
bradisi,smo. La Commissione insediata dallo
stesso MinisterO' dei lavori pubblici il 9 /set~
tembre ,1.9r57 già il 2 dicembre dello stesso
anno av,eva deliberato di sospendere, a ti~
tala sperimentale, -l'estrazione del metano in
una va'sta zona delimitata della superficie
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di 12 md,la ettari, istituendO' un pozzo spe~
dale di cO'ntrolla c,on strumenti perfezionati
americani.

Il 16 gennaio. 1958 la Commissione appro~
vava una relazione preliminar,e che confer~
mava la necessità del'l'esperimento. A se~
'gUlita deiUe decisioni derlla Gommdss:ione, H
Ministero. dei lavori pubblici, d'intesa con
quelli dell'agricoltura e delle foreste e del~
l'industria e del cammercio, aveva fin dal me~
se di agostO' del 1958 impartita istruziani alla
competente Autorità pI1efettizia per l'ada~
z'ione dei provvedimenti necessar,i a consen~
tire -l'esperimentO'. IQuindi fin drull'argasta
dello 'scarslO anno davev'a eessare, in unà
zana del Delta della superficie di 10.000 et~
tari ~ perchè il MinisterO' ha diminuito la
estensione da 12.000 a 10.000 ettari ~ la
estraziane del metano per cansentire di sta~
biEre se -l'estraziane delle acque metanifere
fosse causa deH"abbassamento dei terreni.

Senonchè la P'refettura di Rovi,ga non
diede mai corslO 'all'ordine ricevuto e l"espe~
rimenta non venne mai effettuato. Fare che
ciò avvenisse in seguito alla resi,stenza degli
industr'iali metani,erie a certe influenze po~
htiche; cosa estremamente deplorevole per~
chè ,in questa modo ,si è persa un anno di
terrn'Po.

>Quello che è certa è che il Governa si l'i ~

mangiò l'ordine impartito senza neanche
darne comunicazione ana Gommissione ~ Q

almeno ad una parte dei suoi membri ~

che aveva proposto l'esperimento, manca"'ldo
,lara di riguardo. Dapo di ciò la Commissio~
ne cadde nel dimenticatoia e non venne mai
più riunita.

napa questo strana episodio, il quale di~
mostra quanta incertezza e confusiane ci
fasse, ,il Ministero dei lavari pubbEci fece
proseguir'e gli studi da altri tecnici, imrpe~
,gnandosi a farne eonoslcere l'esita al Senato
entro il me,se di gennaio di 'quest'annO'. Sano
passati molti mesi da aHara, ma noi non ne
abbiamo saputa ufficialmente più nulla.

Ferò, mentre il ,MinistrO' dei lavori pub~
vlici taee, il 'sua collega ,onarevole Rumor
ha dichiarato, durante un sua recente viag~
gia nel Delta padana, che «si ,stanna esa~
minandO' le modalità <conle qua1li realizzare
:la fase sperimentale per la sospensiane della
estrazione del metanO' in alcune zÙ'ne».

A queSito propasita, onorevale MinistrO',
mi permetto di chiederle, come ha già fatto
il senatore Merlin, e del resto carne lei stes~
so si era impegnato a fare, che vengano
pubblicati i risultati degli studi sul bradi~
sisma ed i 'conseguenti provvedimenti già
decisi ache verranno eventualmente deC'Ì,si.

Orbene, se questo esperimento dovrà es~
sere fatto attuando le indicazioni fornite
dai tecnici, la si faccia, ma lo si faccia su~
bito e non si perda più altro tempo ipT8Z'ioso.
È evidente che in questa caso dovranno es~
seI' presi i prÙ'vvedimrernti necessari ad in ~

dennizzare gli eventuali danneggiati, in par~
ticalar mO'do i lavÙ'ratori che rimarranno
temporaneamente senza lavoro.

A questo punto Ù'ccorre pl'ecisar,e che,
nanostante le assicurazioni date dall'onare~
vale Ministro dei lavaripubblici ana me
dello scorsa anno, la situaziane del Delta
è pr'8!ssochè immutata in quanta le opere di
difesa ,eseguite sui fiumi e a m,a,re ~ per
quanto impartanti ~ non danno ancor'a un
sufficiente gradO' di 's,jcurezza e non appaiono
aneora, come del resto mi ,pare di avere
dimostrato, parte di un piana concreto ed
organico..

D'altra parte questa mia opinione è Jar-
gamente diffusa in tutti gli ,strati della po~
polazione ed è condivisa dai vari partiti po~
litici, compresa la stessa Democrazia Cristia~
na; varrei dire che è stata perfino conva~
lidata dal ministro Rumor quando, rispon~
dendo al dottor Avezzù, segretario provinda~
le della Democrazia Cristiana, ha dichiarato
che solleciterà nn esame unitario ed orgamco
dei problemi del Bassa Polesine e del Delta
da parte dei Ministeri interessati.

Elvidentemente se questo piano ci fosse
non sa~ebbe ,stato necels,sario che :il Ministro
deH"agricoltura si iTI1lipegnassea solIecitarlo.

Onarevioli colleghi, mi pare opportuno faT
presente al Senato ed al signor Ministro che
il peggioramento .oggettivo del1a zona in con~
seguenza del rilevanteabbasslamento dei ter~
reni e del non del tutto trascurabile feno~
mena di aumento del pelo di viena del Po,
olt1'e ,che preaccupare 'per ,l'insicurezza della
vita e de1gli averi della popolazione, dovuta
anche ai tardivi provvedimenti di per se
'stessi 'insufficienti perchè carenti di un uni~
{~Oindirizzo te,enico, determina una cr,escen~
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te lsd1duciade1giJi'Operatori econamdci, per cui
in questi ult,imi anni si è avuto un vera e
pl'OIprio arresto di nuave iniziative econ'O~
miohe, can grav,edanno de1l'econ'Omia deil1a
zona e can un ulteriare peggiaramento de1le
condizioni di vita dei lavorato~i.

L''Opiniane dei paIes.ani è una.niilllie ipereiò
nel chiedere che 'il Delta venga did'eso con
'Ogni mezzo, senza perdere tempo. EI Bana
perd'ettamente d'accordo con il senator,e Mer~
Iin quando elgli dic.e che il Delta deve essere
rntang,ibile. Ci sano 50.000 abitanti che vi~
vana da decenni, da generaziani nel neJta,
dopo averlo bonilficato e fe(~andato, per cui
quel1e terre debbona eSIs.ere difese ad ogni
costo.

E creda che sia anche passibile difendede,
come del resta lo stessa Ministra ammette.
r paIesani chi,edona che nan venga ceduto
più un salo mertradi terra al mare ~ come
si è fatto purtl'OPPo abbandanando l'isola di
Bonelli ~ che siano cl'eate queHe candizioni
di 'sicurezza che salle possono 'costituire la
bas'e per ,la rinascita ecan'Omic:a e sociale
della nost.ra PIIavincia,che è oggi puIltroppo
una dellePravincie più pavere dell'Italia
s.ettentrionale.

Da1l'alluviane de,l 1<95,1 in Ipai, Einti ipub~
bEd, ,Pravincie e Camuni, arganizzaziani di
categaria, sindacati e partiti politici si sono
castantemente inter,essati ai problemi idrau~
lici e de1lasicurezza. Sono stati tenuti nu~
merasi canvegni, camincianda da quelli di
Mantava, Ferrara, Ravi'ga eccetera, a cui
hanna largamente partecipato numerasi v,a~
Lenti tecnici i quali hanna cantribuita, con
la 101''0 e,sperienz,a e le l'Ora 'conoscenze di
studiosi, ad elabarare pragrammi ed a far~
mulare voti. Conse1guenza de1la pubbliea di-
scuss'iarne su s,citata dai vari convegni è che
'Oggi è diventata apiniane camune che ac~
carra: 1) l'attuaziane deIl'esperimento di
sospensiane dell'estraziane del met,ana; 2)
che il Magistrata del Pa canclusa can la
mas'sima mpidità cansentita i suoi studi per
la regalaziane del defluslso del,le acque del
Delta ,e per .la rettific,a e il dragaggia dei
mmi del Po; 3) che il Governa dis'panga la
starnzi'amenta oppartuna per il rafforzamento
degli argini a mare .e a fiume; che entri
neU'Q,rdine di idee di chiudere la Sacca di

Scardavari 'e Porta Caler'i con diighe a mare;
4) che venga varato un piana fin.anziaria
Plluriennale per la S'is,temaziane dell'intera
bacina del ,Pa; 5) che ill Ministera dell'agri~
coltura interV'enga per la banifica delle valli
da pesca neI iP'Olesine; 6) che venga derfini~
tivamente risalta il prablema delila viabilità

l della Bassa polesana.
Onorevoli calleghi e signori del Gaverna,

quella ,che V'i ha letta nan è un rpro'gramma
diabalico inventato dai 'camunisti, ma il pra~
gramma presentato al mi'nistro Rumar dal
segretaria pravinciale della Demacrazia Cri~
stiana, progra:rnJIna che nai oondividiamo in~
teramente. Game vedete anche da uamini
della vastra parte si av.anzana f'Ondamen~
talmente le stesse nostre richieste. Senan~
ohè quandO' siamO' nai ,a prospettare :pres~
sochè le stesse critiche che al Gaverna ven~
gano rivolte da y,appres.entanti della ma'g~
giaranza ed a fare pressachè le stesse pra~
'pO'ste lcostruttive, ,'v,enilam,aaccusati, pa,rti~
calarmente dal MinistIla dei lavori pubblici,
di demagogia e di speculaziane politica. N ai
respingiamo questo mertoda, dietra H quale
qualche volta passono nascandersi manche~
volezze e indecisioni, affermandO' che la no~
stra aziane nel Parl,amenta e nel Paese è
castantemente ispirata a'gli interessi dei la~
vorator,i, agli intere'ssi di tutlta il propalo,
agli interessi del lP~wse. Ed è appunto can
questo spirita e ne<ll'inteIlesse del Polesine
che ia le chiedo, signor Milnistra, di prendere
in cansiderazione l'es.i'genza di porre fine
alle incertezze fin qui manifestatesi nelle
saluziani tecnich.e da adattare per la difesa
e la salvezza del Delta. Si decida una buona
valta il da fare. 8i see:Igana rapidamente i
progetii esis,tentip'iù idanei, S'i 'apprafondi~
scanasenza indu,giogli studi ancara neoes~
sari; si tenga canta, nell'elabaraziane del
piana 'Organica dei lavori idraulici, delle can~
mete praposte da nai formulate in questa
breve di,soorso, che sono pO'i le soluziO'ni so-
stenute da tutti i Ipo,lesani, ed infine si teng1a
canto dei pareri dei tecnici pole&ani che con
tanta passione, da decenini,si dèdicana rullo
studia del Pa e del Delta. So beni'ss.ima,
anarevali caHeghi, che nan basta una S'c.eilta
tecniea per risolvere le comples,se que'stiani
della sistemaziane id~auHca deUa Valile p'a-
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dana ,can tutti i 'PIIoblemi ad essa collegati,
quaM: l'utilizzazione delle acque a 80O'pa iT~
rigua e per la produzione di ener'gia elettrl~
ca; la castruziane dell'idravia padana, ec~
cetera; realizzaziani che cantribuirebbera
ilalrgamente8illa SV@UpipOdell'indulsltri'a, e
de1l'l8igirioaltura dell'intera Via},leipada,na ed
alla sicurezza del Palesine e del Delta.

Mi ,si dirà ,ohe ac'carrana i fandi e che
questi nanci sana, che bisagna accanten~
tarsi delle samme iscritte nel bil8incio in
base ,aUe ,leggi esistenti ,e che ci ,si patrà ri~
tenere fartunati ,se per il Delta, ad esempio,
verrannO' cancessi alcuni altri miliardi pro~
venienti dal prestitO' nazianale.

Se ,questa dovesse essere la risposta defi~
nitiva, vorl1ebbe dire ,che nan Isiha intenzione
di fare le case seriamente e che si cantinue~
l'ebbe, came per il passata, a tirare avanti fa~
cendo l'indispensabile nella speranza, sfartu~
natamente vana, di evitare nuavi disastri.

lP.er una grande opem di civiltà e di pra~
gl'esso ,oame quella deUa !sistemazione del
bacinO' del Po' e della difesa del Po1esine e
del 'sua Delta, certamente non mena imJpar~
tante dellacastruziane delle strade e di wltre
apere pubbliche, il denarO' deve pure tra~
varsi.

D'altra parte il denarO' ,spesa sarebbe de~
na:J:Ia'pvofkuamente investita perchè, can la
,soluziane dei prablemi 'schematicamente ac~
cenn8iti, si ,creerebberO' le wndiziani per un
ulteriare ,sviluppa delle farze ecanamiche,
quindi un accrescimentO' della ricchezz,a na~
zionale. 'Spetta quindi al Gaverna fare la
:soelta definitiva nella sua politica della spe~
.sa destinando 'rulladifesa del suala italiana e
alla sistemazione dei nostri fiumi, ,ed in par~
ticOllar,edel Poe del slUaDelta, le somme ne~
,cessarie anche s,e ingenti. Mi voglio augu~
,rare che, dapo tanti disastri, tanti danni,
tanta dena:J:Ionon sempre bene speso e tante
di'scussiani e polemiche, i problemi pasti im
,questa mio intervento venganO' favoreval~
mente risalti.

'Eld infine oso speml'le ,che le ,oritiche fat:e
,aUe prapos:te ,suggerite giana intel"lpretat2
dal s,ilg'llar Ministmcame un tentativO', sta
pure modesto, Ipercontribuire a risoilvere l
Igravi problemi della dif,esae della sicurezza
idrauHca, pasti davanti a nQi fin darlla gmn~

de e tragica alluvione del 1951 che camm,as~
se tutta l'Ita1i.a e tutto il manda. (AppÙ1usi
dalla sinistra).

Presentazione di disegno di legge

T O G N I , Ministro dei Zavori pubblici.
Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O G N I , Ministro dei Zavori pubblici.
Ha l'anare di presentare al SenatO', a name
del MinistrO' degli affari esteri, i'l seguente
di'segna di ,legge:

«Aumenta del cantributa a favare del~
l'IstitutO' italiana per il Medio ed Estrema
Oriente (Ismea) e concessione di cantributa
straardinaria all'Istituto stessa» (657).

p J{,E S I D E N T E. Da atta all'onare~

vole Minist,ra dei lavori pubblici della pre~
sentazione, a nome del Ministro degli affari
esteri, del predetta disegna di legge, che sa~
rà stampata, distribuita e assegnata aUa
Cammissiane campetente.

Ripresa della discussione

P RES I D E iNT E. È iscritta a parlare
il senatore CeI1Ilmi.N e ha facaltà.

C E ,MM I. Onarevole Presidente, anore~
valicalleghi, anarevale signal' MinistrO', sona
stato incerta .se approfittare della vostra pa~
zienza, affrontandO' la trattaziane di un argo-
menta che, se pure ignarato dalla grande opi~
niane pubblica e, pensa, anche da natevali set~
tori del Parl8.llllenta, i,nteressa a fonda va!ste
zane d~l territoriO' nazianale, tra le più po~
vere (depresse, come si dice ara) e degne di
sO'ccarsa.

Creda, signor MinistrO', che se mi sana de~
dsa a prendere la paro,la no,n è stata per un
vana desiderio di elsibizianisma demagagica,
ma per ubbidire al richiama di un precisa
davere, s'Peranda che la mia modesta fatica
riesca a ripartare all'attenziane del Gaverna
e del Parlamenta, nella, sua campletezza, e
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neBe sue linee essenziali, un prohlema, anzi
una legge che interes.sa direttamente la mon~
tagna italiana e non tutta nemmeno la mon~
tagna ita:liana, ma che, per i territori in cui

es'sa è chiarrn~ta ad ope1rare,ars,sum\e 1m[)or~
tanza vitale e determinante di progresso so~
dale ed economico.

E mi sento spinto, autorizzato e confortato
a parlare proprio perchè ho avuto l'onori~
fica responsabilità di predisporre la relazione
e il testo di quel pro'vvedimento che divenne
poi la legge 27 dkembre 1953, n. 959, riguar~
dante l'economia montana e recante modirfi~
che al testo unico sullle acque e sug:li impianti
elettrici del 1933: deHa quale legge appunto
intendo trattare.

Se il mio intervento sarà di amara critka
alla situazioThe che si è determinata in sede di
attuazione di Lal0 legge, esso non vuoI essere
affatto una censura all'opera delll'attuale Mi~
nistro dei lavori pubblici, nè agli uffici del suo
Ministero, poichè, anzi, Ministro e uffici han~
no volonterosamente posto mano al tentativo
di eliminare le 1ncertezz,e e le sto l'tu re aher~
ranti dei prorvvedimenti esecutivi della legge
stessa, in collaborarzione cordi,ale con gli or~
ganismi rappresentativi dei Comuni monta~
ni: operando, tutti, in una selva di difficoltà
di ogni genere, quasi tutte derivate dall'atteg~
giamento dei pochi beati possidenti che già si
tI'ovano soddisfatti e di coloro i cui interessi,
germogliati arbficiosamente e senza aikuna
giustificazione am'ombra di questa legge, si
oppongono aHa revisione dei decreti ministe~
riali delimitanti i territori compresi nei ba~
cini imbrict'eri montani.

La legge n. 959 ha origini e finalità ben
precise e indubbie: sostituire cioè a favore
dei territori montani di produzione idroelet~
trica i fantomatici vantaggi di cui all'articolo
'52 del testo unko ,siUlHea,cqueicon un '80VJìaC~
canone ,in denaro, destinato esCilusivamientlea:l
progresso economico e sociale delle popolazio~
ni insediate in ciascun bacino imbrifero mon~
tano; e compensare detti territori per la sot~
traz,ione ormai totale delle acque allnro corso
naturale, con le conseguenze facilmente ap~
prezzabili nell'economia, anche per 11 con'se~
guente blocco di ogni iniziativa autonoma lo~
c,de, industriale e é\.;rtigiana,

La legge, a ragia n veduta, ha vo,luto che
debitori e beneficiari risiedessero nel mede~
sima territorio, tributario di acque utilizzate
a scopo di produzione idroelettrica. Il legi~
slatore ha commesso al Ministro dei lavori
pubblki, sentito quello dell'agricoltura e del~
le foreste, H compito di stabilire con decreto
quali siano i bacini imbriferi montani: com~
pito esclusivamente tecnko, che non poteva,
per ragioni evidenti, e,s'sere assolto da:l1a leg~
ge, trattandosi di operazioni da eseguire « ca~
so per caso », come detta lo stesso Consigilio
superiore dei lavori pubblici. Mai il leg1sla~
tore ha avuto il minimo dubb10 che non fos~
se acquisita e paci:fi,ca la nozione giuridÌica e
tecnica d1 bacino imbrifero montano. E que~
sta sua convinzione ha trovato piena ed esat~
ta conferma 1lc1 voto dell'S aprile 1954 del
Consiglio superiore dei lavori pubblici il qua~
le, in assoluta armonia con l'intenzione dell
legi,sIatore, ha magistra:lmlente definito l'en~
tità fisica denominata «bacino imbrifero
montano» come una vaHata contornata da
dorsali di montagne, solcata dal corso d'ac~
qua collettore, nel quale recapitano gli affiuen~
ti che percorrono le vaMi secondarie, chiuso a
vaHe da una sezione fluviale, cioè da un ildea~
le piano Vlerticlale,separante il te,rritorio mon~
tano da queNo non montano.

Da questo !lato quindi, e cioè circa i criteri
di delimitazione del baoino imbrifero, nes~
suna inoertezza si può riscontrare nel te:sto
legislativo e non rÌicorre di COll'seguenz,aall~
cuna necessità di norme interpretative. Se~
nonchè, in sede di emanazione dei decreti
ministeri'ali delimitanti i singoU bacini imbri~
feri montani, abbiamo assistito ad uno stra~
nissimo, inesplicabile fenomeno. Detti bacini
sono stati delimitati non mediante una chiu~
sura a valle, con un ,piano verticale costituen~
te sezione fluviale, ma con un piano orizzon~
tale, corrente lungo una curva di livello, a
quota 300 o 500 sul mare, a seconda che si
tratti delle valli piemontesi o lombarde o del
restante territorio nazionale. Non mi soffer~
mo sulla stranezza di tali discriminazioni tra
le varie regioni d'Italia, specialmente striden~
ti se si confrontano le valli lombarde e venete,
ohe hanno le medesime caratter1stiche mor~
falogiche~ RHevo soltanto che sono stati di~
sattesi i voti 1£1 Consiglio superiore dei la~
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vari pubblici, abbandonando il saggio princi~
pio della delimitazione caso per caiSOe sud~
dividendo il territorio delle regioni conside~
rate « in flasce delimitate da piani orizzonta~
ii, senza alcuna corrilspondenza specifica alla
confoI'lllazione oroidrografica derle singole
vallate ». .sono queste le precise parole che si
leggono nel verbale dell' Assemblea genem,le
dell'8 aprile 19,54 del Consiglio superiore dei
lavori pubblici, la quaJle ha condannato red~
samente tale ci"iterio delimitativo. Quali j ri~
sultati dei decreti ministeriali emanati sulle
suesposte basi? Mi limiterò ad elencare i più
atrani, appariscenti ed aberranti: 1) con la
deUmitazione per piani orizzontali della Vlal~
lata e con la conseguente esolusione dal ba~
cina del corso d'acqua collettore, per Ì'l tratto
scorrente al di sotto di tale piano ideale, si
sono crelati dei bacini pensili, senza acqua:
privi cioè dell'elemento essenziale ad ogni ba~
cina imbrifero. 2) Si sono inclusi nei bacini
imbriferi montani territori che nulla hanno
di montano, basta che una qualche pic'Co,la
frazione del loro suolo, ad esempio una colli~
na morenica, superi in altezza rispettivamen~
te i 300 o i 500 metri; territori distanti deci~
ne e decine di chilometri dal vero bacino im~
brifero; Comuni che non sono per nulla tri~
buia'ri del corslOd'acqua che determina il ba:C'Ì~
no, che non conoscono non dico gli impianti
idroe'lett:r:ici, mia neppure Igli ,evettrodotti; Co~
muni che mai avevano sognato di ,poter rica~
vare beneficio akuno dall'utilizzazione di ac~
que montane. 3) Si sono chiamati a partecipa~
re ai benefici di questa legge popolazioni di
pianura, molto più numerose, in vari bacini,
di quelle montane. Risultato incrédibile, in
una legge che vuole essere a favore dell'eco~
nomia montana! Si pensi che sono stati inclu~
Isinei hacini montani città ,capoluoghi di pro~
vincia, come Brescia, Verona, eccetera, che è
perfino umoristico definire territori montani!

c O RiB E L L I N I. Ci passa l'acqua.

C E MM I. A Brescia non ci passa.

C ORB E L L I N I. A Verona sì.

C E M,M I. AHara passa l'acqua anche a
Roma, quiIJ,ldiè Gittà montana anche Roma!

4) Si è tradita la stessa l1agion d'essere del
provvedimento: H princi1pio doè ,che Ì'l sovrae~
canone non è un balze]lo di nuova invenzilone
ma è la tra,duzione in concreto valore mone~
tario di un obbligo che il testo unico sulle ac~
que accolla, da decenni, ai concessionari di
grandi derivazioni idroelettriche e che non è
stato mai as,solto per intrinseca, qua'si ge~
nerale impossibilità di applicazione: princi~
pio che, insieme con quello dell'indennizzo,
costituisce l'unica giustificazione logica, le.~te~
l'aIe e giuridica della legge n. 959 e senza del
quale il provvedimento non sarebbe stato
nemmeno concepito. 5) Sono stati esclusi dal
beneficio di legge Comuni a caratteristiche
specificamente montane, nel cuore delle nostre
valli, magari sedi di importanti centrali
idroelettriche. 6) Si è dilatata artificiosamen~
te la zona di distribuzione dei fondi, inibendo
un serio impiego di massa a favore della mon~
tagna, e d'altro lato si sono esonerati dall'ob~
bligo del pa'garnrento dei sovraccanoni debi~
tori Iper dr'ca 2 m:iliardi all'anno, ,se non di
più: debitori i cui hnjpi1anti ,sono ne'l pro~
fondo del ,nostro sistema ,al,ptino.

T\lttO sommato, un mag;nifico ri!sultato per
una legge che si dice dettata a favore del~
l'economia della montagna produttrice di
energi.a idroelettrica, unica sua risorsa ap~
prezzabile !

Gli unici ad essere soddisfatti dei decreti
ministeriali in parola sono, da una parte, i
'produttor.i idmellettrici e, dalll'altra, i cittadi~
ni insediati in pianura, che ricevono quattri~
ni come manna miracolosa piovuta dal ciè:O,
senza alcun parti'colare lara merito a titolo di
credito qualsiasi. Ci si domanda come sia sta~
to possibile giungere a questi aberranti risul~
tati.

La risposta non è certo agevele e debbl) dire
amaramente, signor ,Ministro, che, in assenza
di altre spiegaz,iOlni,molti attribuiscono al fe~
nomeno natura e finalità esclusivamente po~
liti che e suffra:gano queste conclusioni col ri~
COll'SOa vari fatti, tra i quatlisi annorv;erano i
seguenti:

a) il Ministro dei lavori pubblid conOl~
sceva con assoluta precisione la vOlIOlntàdel
legislatore ed innumerevOlli sono stati gli in~
contri, precedenti all'emanazione dei decreti
ministeria.li e aHa stessa presentazione del di~
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srgno di legge, che abbiamo avuto col Mini~
stro, con i suoi uffici e con il Consiglio supe~
riare dei lavori pubblici. N on s,i poteva dire
che il Ministro non fosse in possesso di una
interpretazione autentica della legge; e del
resto il testo legislativo era stato a suo tempo
proposto anche dall'allora Ministro dei la~
vari pubblici, onorevole Aldisio;

b) i parlamentari interessati al pravve~
dimento, in numero di circa 50, nene more
della preparazione dei decreti ministeriali,
chiesero, neIle forme regolamentari, notizie
circa i criteri che si intendevano adottare nel~
la delimitazione dei bacini imbriferi montani.
La risposta venne" studiatamente, dopo che i
decreti, in tutta segretezza, erano stati sti~
lati e firmati ;

c) venne completamente (Jjsatteso il pa~
l'ere dell'D.N.C.E.M. che pure rappresenta
uffiJciJa'lmentei Comuni montani;

d) fu posto i,n non cale lo stesso voto del
ConsigiJio superiore dei lavori pubblici. E
soprattutto venne del tutto ignorato il pa,rere
del Mmistro dell'agricoltura e delle foreste
(allora l'onorevole Medici) che pure, per leg~
ge, doveva essere sentito nella formazione dei
decreti ministeriali.

A rimediare a'lla situazione suesposta han~
no posto subito mano Parlamento e D.N.C.
E.M. Dn disegno di legge presentato da me
e da vari altri coNeghi di mia parte politica in
data 10 marzo 1955, n. 966, inteso a sgelare
la situazione definendo il cancetto di bacino
imbrifero montano, in conformità al parere
del Consiglio superiore dei lavari pubblici, è
rimasto bloccato dalla volontà ministeTiale.

L'D.N.:C.E.IM. ha indetto congressi, can~
vegni, incontri di vario tipo: si è data da fare
in ogni modo per mediare le varie tesi c ri~
portare la legge nel suo soleo naturale. Ma
LeI frattempo gli interessi degli indebiti be~
neficiari del provvedimento hanno attecchito
vigorosamente: molta gente si è accorta che
è assai comodo sedersi all'altrui mensa e
naturalmente non nutre alcuna simpatia per
una revisione dell'operato ministeriale e si
batte per il mantenimento dello st,atus at~
tuale.

La stessa D.N.C.E.M., che non può bre
miracoli, si trava notevolmente impacciata

dal fatto di rappresentare essa interessi ben
più vasti di quel'li che fanno capo alla legge

959" di dover tener conto di volontà contra~
stanti e di pareri discordi, paludati malgari
tutti di autorità e rislpettabilità.

E finalmente, dapo una lunga gestazione, di
cui non è certo colpevole il Ministro, ma che è
stata determinata dalla suddetta incertezza
e confusione di idee e di propositi, ella, signor
Mini'stro, ha presentato al Senato il disegno
di legge n. 564 in dwta 10 giugno scorsa, con
il quale, in accoglimento dei voti dell'D.N.C.
E.M., ha inteso interpretare la legge 959 che,
ella dice, ha dato luago a molti dubbi inter~
pretatilvi.

,Mi consenta, signor Ministro, di ringrazial'~
la per questo suo lodevole sforzo. Ma mi oon~
senta anche, mentre le 'porto, a nome di una
larghi,ssima rappresentanza di interessi mon~
tani, la completa a;delsione algli articoli d~1
di,segno di legge intesi a sciogliere ogni dub~
bio per quanto si riferisce ai debitori del so~
vraccanone, di iespr1imler,le>l'assoluto, irrinun~
ciabile dissenso sull'articolo 1, nel quale si
consacrano definitivamente come intangibili
e perfetti i decreti ministeriali di cui ho par~
lato fino ad ora e dei quali spero di aver di~
mostrato l'assurdità.

Il disegna di legge vuole eliminare le in~
certezz,e: e sta bene. Ma se incertezze esi---
stono esse si riferiscono salamente ai sog~
getti pas,sivi della le1gge: non ne esistono af~
fatto sul concetto di bacino imbrifero monta~
IIO, come abbiamo visto. In questo campo si
possono YÌtscontrare non incertezze di testi
legislativi, ma solo applicazioni aberranti del
concetto di bacino imbrifero montano.

Con l'arti>colo 1 del suo disegna di legge,
neN'intento di tagHa:re corto a tutte le ince,r..
tezze, si sottraggono addirittura drasticamen~
te ai Comuni e ai Consorzi i mezzi per far
v,alere li loro diritti, ,si troncano innuYYJje1revoli
procedimenti ,giudiziari in como, S'i inteyrfe~
risce, con una legge, non solo in detti proce~
dimenti, ma addh'ittura in una serie di atti
amministrativi" compiuti dal Ministero dei
lavori pubblici, sovvertendo così i princìpi
del nostro ordinamento giuridico. Sono inde~
bite ingerenze che furono sempre respinte
nella normale prassi politica e che hanno por~
tato la 2a Commissione del nostro Senato. ad
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eSlprimer,e parer'e nettamlente contrario ail
suddetto articolo L

E mentre ci si pre'Occupa di non correre il
rischia di un Is,econda ricorso ailla Corte co~
stituzionale, si crea proprio con questo arti~
colo 1 un motivo per tale ricorso. Sul piano
prettamente politico, poi, e nel merito, una
delle due: o i decreti ministeriali hanno ret~
tamente interpretato la volantà del legisla~
tore, hanno cioè ri:s,pettato il cancetto incon~
trovertibile e sanzionato dal Cansiglio supe~
riore dei lavori pubblici di bacino imbrifero
montano, e all'Ora non c'è affa<tto bisogno di
scriv~.re in una legge sedkente interpretativa
che i decreti minis1teriali sono perfetti; op~
pure tale perfezione non esiste Oldè per lo
meno dubbia, come accenna lo stesso articolo
1, e in questo caso non si leghino le mani agli
interessati: n'On si inibisca ai Comuni mon~
tani il diritto sacrosanto di chiedere che un
atto amministrativo sia sottoposto al giudi~
zio della competente Autorità.

Nè si dica, sul piano parlamentare~politico,
che qualsias,i legge può essere modificata:
sappiamo troppo bene che, una volta consa~
crata legislativamente la validità di una serie
di deoreti ministe,ri1ali, una revisione degli
stessi attraverso una nuova legge, a scadenza
ragionevO'le, è una s,per,anza folle, specialmen~
te in materia tanto incandescente.

Signor Ministro, è universalmente noto, e i
suoi uffici gliela confermeranno, che tutto H
marasma che è natO' attorno alla legge n. 959
non è stato originato da un'imperfezione del~
le legge stessa, ma dal modo, che ho illu~
strato, con H quale si è _proceduto ana delimi~
tazione dei bacini imbriferi. Si tagli quindi il
male ,alla radke: si aibbia il coraggio di ri~
vedere, anche -in via amministrativa, i decre~
ti mini,steri:ali. Se si vuole proprio una legge
in proposito, si approvi un testo in armonia
cO'n il rieordato dise'gno di legge n. 96,6 del
marzo 1955, che del resto collima con le tesi
costantemente sOlstenute dall'U.N.C.E.M. e ri~
'praduce la definizione di :B.I.rM. dettata dal
Consiglia supe,riore dei lavori pubblici. Ma
non si tenti di cristaHizzare e di consolidare
una situazione intollerabile che ha leso i dirit~
ti di innumerevoli Comuni montani, in aperto
contrasto can una legge dello Stato. E intanto
si dia pure corso a quella parte della sua

r.roposta, inte3a a costringere al pagame11to
dei sovracanoni tutti i concessionari di im~
,pianti aventi 'Opere di presa a di rprim!a pr'esa
nei B.I.M. così come sono ora costituiti. Qn8'
sta sì che è opera interpretativa che ha una
sua ragion d'8ssere autonoma, per nulIa le~
gata alla perpetuità consacrata per legge di
atti amministrativi impugnati.

SO,signòr Mini:stro, che ella non è l'ispira~
tore di questa iniz.iativa: perciò gliiene posso
parlare can maggior libertà, nell'intento di
offrirle sinceramente una collaborazione, che
le dia modestamente il mO'do di rivedere la
materia e di mettere pace neUe nostre mon~
tagne.

Ho preme,sso e confermo che non intendo
muovere appunti al di lei aperato: sono anzi
lieto di darle atto di tutta la sua buona vo~
lontà, spinta fino al punto di da,re credito al
testo di legge sottopostole da un'organizza~
zione estranea al di lei Ministero. La ringra~
zio, signor Ministro, ma so anche che ella ha
l'autorità, la buona volontà e l'energia neces~
Isarie ,per aff,rontare ,anche le situazionl più
confuse e controverse; e ne ha dato ultima~
mente la prova. So pure che ella non si op~
porrà ad una legge d'iniziativa parlamentare
che tenda a troncare il male aNa radice. Ma
questo non basta.' Il Governo ha dei graV'i do~
veri e fra gli altri quello di non lasciare alla
mercè di farze cantrrustanti una situazione
del gene,re di queilla che Ie ho esposto e che,
senza la diretta responsabilità governativa, è
assurdo sperare che possa essere chiarita. Ho
la netta imprers,gione 'che, senza l'appog,gio go~
verrnativo, le forze che difendono i loro legit~
timi interessi sarebbero soccombenti di frDn~
te a quelle coalizzate dei beati possident,i ai
quali ho accennato e dei bene'ficiari senza ti~
tala. E, questo nè Iei nè il Governo possono
certamente voìere. Esistono ragioni di giusti~
zia superiore alle combinazioni politico~par1a~
mentari, alle quali ragioni ella è profonda~
mente sensibile. Faccia sì che la sua giovaai~
le energia si esplichi benefica e determinante
anche in que1sto scttoDe. Avrà così compiuto
un'opera di alta giustizia, di saggia amminj~
strazione, di retta interpretazione della legge
c avrà la ricono8cenza sincera e solida 8 clu-
ratura di gente che non si perde in sterili
piagnistei ma che crede ancora nell'onestà
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rlegli uomini e dei Governi. (Vivi applnusi
dal centro. Cnngratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore lVIiliterni, il quale, nel corso del
suo intervento, illustrerà anche un ordine del
giorno da lui presentato insieme al senatore
Berlingieri. Se ne dia lettura.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretaria:

«H Senato,

riaffermato ohe valori ,f.ondamerutaU e
princìpi costituzionali dello IStato democra~
tieo cris.tianamente ispirato impegmano il
Governo nella duplice realistica riforma di
struttura tendente a ridurre distanze e squi~
libri tra le classi sociali e le regioni terri~
toriali de,l Paese;

considerato che nella regione calabrese,
notoriamente e purtroppo ultima nella gra~
duatoria del reddito pro capite, il piano
straordinario previsto dalla legge 26 novem~
bre 1955, n. 1177, non attingerebbe le sue fi~
nalità se l'intervento ordinario del Ministero
dei lavori pubblici non predisponesse, con
vigile, graduata e coordinata contestualità, la
più organica e rapida realizzazione delle in~
frastrutture necessarie ed indispensabili per
la rottura ed il superamento di anno si rista~
gni di depressione sociale e per l'attivazione
di realistici ,ed organici processi di ,sviluppo
economico e di industrializzazione;

constatato inoltre che la Calabria, pure
a distanza di mezzo secolo, risulta tuttavia
martoriata dalle ferite della tragedia sismica
del 1908, riaperte ed esasperate dai disastri
delle recenti alluvioni del 1951 e del 1953;

considerato infine che la popolazione ca~
labrese, di circa 2 milioni 500 mila anime,
vive in territorio a carattere prevalentemente
rnontano~collinare (le pianure non superano
il 10 per cento della superficie totale) ed una
fortissima percentuale abita in frazioni e bor~
ghi rurali non collegati ai centri urbani;

preso atto, con compiacimento, delle no~
tevolissimee talvolta imponenti realizzaziolll
del primo decennio di rinrusdta deI11O'cr,atica,
nonchè degli impegni assunti, delle program-

mazioni e dei ifinanziamenti anl1'unziati, nel
dicembre scorso, dal ,Ministro dei lavori puh~
blici, onorevole Giuseppe Togni, in occasione
della di lui visita alla Calabria ed alla Sicilia,
per la celebrazione del cinquantesimo anni~
versario del terremoto del 1908,

invita vivamente il Ministro dei lavori
pubblici a passare a più immediata e sollecita
fase di realizzazione soprattutto in ordine al~
le seguenti opere, imprescindibilmente e vi~
talmente connesse all'esecuzione di un orga~
nico piano regionale di rinascita atto ad in~
serire, sempre più e sempre meglio, la Calar-
bria nel divenire economico~sociale del Paese:

1) potenzia!l11ento ide1l'edilizia popo~
1are, con interv'enti prioritari a carattere Idi
urgenza nelle zone terremotate, ove, ancora,
esistono le baracche del 190rS;

2) ,attivazione dell'esecuzione degli ac~
quedotti, delle fognature e delle altre opere
i'gienico~,sanitarie ;

3) attribuzione di maggiori fondi al
Provveditorato .alle opere puibbHche della
CaIabria per i contributi di legge nella ripa~
r,azione .delle case alluvionate, le cui proce~
dure restano, tutt'oggi, inevase all'ottanta
per cento per mancanza di adeguati mezzi fi~
nanziari ;

4) viabilità perl'.al,lacdamento delle
d'razioni e dei borghi rurali isolati di mon~
tagna ed alta collina ;

'5) ammodernamento, varianti e retti~
lfiche della rete stradaIe regiona,le con par~
ti colare riguardo alle strade statali nn. 18,
19, 19~bis, 106 (per akuni tratti delle quali
esistono, e da anni, i 'progetti, come ad esem~
pio per la variante <da ICitta,deUa del Capo~
Porto ISan Benedetto la Guardia Piemoilltese
Terme) ed eliminazione dei passagrgi a li~
vello, alcuni dei quali, come ,ad es'empio quello
nell'rubitato di Scalea, suHa N aziona]e 18,
sono tristemente noti per tragiche sequenze
di incidenti mortali;

,6} inizio dei lavori del nuovo tr,atto

f'erroviario Paola~ICosenza per la trasversale
mer.idionaIe tirrellllica~j onica~a,driati:ca .deHa
rete delle Ferrovie ,dello Stato, in base al
progetto già da tempo ,approvato dal Miilli~
stero dei lavori pulbblici;
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7) 'proslecuzione deU'Autos<trada del 'so~
ile da Sa,le'YnoaRieggio Cal:aibria, ,seconda il
tmcciata ,rit'enuto più idonea dal ,Minilstero
:dei ,lavori pubblici in base a criteri tecnica-
econam,ioa~funzianah ;

8) .opere marittime: a) per il paten~
ziamenta dei parti esistenti, specie Crotan"
e Reggia Ca1albria; b) per il ùampletamenta
Idei par,ti in ,castruziane: slpecie GatanzarO'~
LidO' ed il porta tiI1renico Idi Casenza nella
rada di Cetral'a; c) per nuO'vi 'porti pesche~
recci, pantili ed appradi (RassanO', eccetera)
sul versante tinenÌ<ca e jonkO' della penisO'la
cala:brese: la regiane d'tItaHa a più estesa svi~
luppo castiera, liicca di lantiche e 'gloriO'se
tradiziani marinare ma tuttavia notO'ria~
mente e gravemente pO'vera di opere ma~
rittime ».

P RES I D E N T E. Il senatare Militer~
ni ha facaltà di parlare.

M I 'L I T E R N II. In sede di discussiane
del bilancio ,dei Lavari pubblici per l'eserci.
zia 1958~59, il 3 ottobre scarsa, ebbi l'anare
di sottoparre iwll'attenzione del SenatO' e del
Gaverna 'alcuni ,aspetti del prablema ferrO'~
viaria del Mezzogiarnaed in particalare la
necessità armai inderagabile di procedere,
senza ulteriari indugi, alla castruziane della
trasversale meridianale tirrenica~ianica~adria~
tica via iPaala...Cosenza, per Sibari~Metapan~
ta~Bari.

DopO' deùenni di esasperante e 'spessa tra~
gica attesa (è in quest'Aula il senatareMa~
neti che è stato testimane miracalata dell'ul~
timO', tragica incidente su quella ferravia), fi~
nalmente, il 27 dicembre ultima scarsa, in 1111a
memorabile riunione ufficiale, nella prect'et~
tura di Casenza, le papolazioni del Mezzogiar~
nO' ebberO' la ventura di ascoltare, da,lla viva
voce del ministrO' TagTIi, l'annunzio ufficiale
della costruzione del1a nuova Unea Paala~
Cosenza.

In quella indimenticabile sera, che seguiva
ad altre laboriO'segiamate trascarse in Si~
cilia ed in Calabria per la celebraziane ,del
50° anniversaria del terremata del 1908, ella,
signal' MinistrO', si privava della cansalazionE:
e del fascina divina che il S. Natale a,ccende,
da duemila anni, nel facalare e nel cuore deHa

famiglia cristiana, per sastare lontana, nel~
l'estrema lembo della ;Peni'sola, ed accendere
nuove certezze e nuove speranze per il dIve~
nir,e della Sicilia, della Calabria, del Mez;zo~
giorno. Per il divenire di questa Italia demo~
cratica che nella valorizzazione palitica, eca~
nomica esaciale del Mezzogiarno intende 'ce~
lebrare, per volontàdipopO'lO' e dinamka ope~
rativa di J>ar,lamenti e Governi cr'istiana-
mente ispirati, ill ° centenario dell'unità della
Patria, di questa Italia ringiO'V'anita dai ,se~
cali 'e dalle sventul'e, ,che tutti vogliamO' ogni
giO'rna costruire più farte, libera e unita per~
chè, con gli altri popoli liberi, sappia essere
l'anima deU'EurO'pa e ,della civiltà.

la senta il bisogna, anarevale sIgnaI' Mi~
nistra, di rinnO'varle il ringraziamentO' della
Calabria per le giornate memarabili che, da
Reggia a CatanzarO', da Casenza a Paala,
ha valuta trascarrere, nel dicembre scarsa,
tra la gente bruz,ia pur essa ringiavanita dal~
le sventure, risarta da terremati e da alluvia~
ni, temprata da secali di storia, di miseria e
di glaria, nella fierezza di aver data, all'alba
dei tempi, il name all'Italia e il prima appra~
da agli apostali di CristO' per la redenziane
cristiana della Patria.

La ringrazia per ,gli annunzi che, nelle giar~
nate del Natale ideI 1958, ha data, Ipergli im~
pegni assunti al cospettO' di uamini di buana
valantà '8 di buana memaria, per 'canta di 'un
Gaverna che rpure in pO'chi mesi ha già data
p~ava luminosa e inequivacabile di buana
valantà.

Mi cansenta, anarevale signor MinistrO', di
estendere il ringraziamentO' al ùarLssimo sua
callaboratare eaHega Spasari, nella cui vigile
e ten:ace ,aziane,aH'unisona con la fervida di~
namica realizzatri'ce dell'anarevale ,MinistrO',
particolarmente oonfidana le zO'nemeridialnali
del Paese che hannO' maggiare urgenzadel~
l'interventO' arganica e prapulsivadel sua Di~
castera.

L'o,rdinedelgio:rna da IDlepr'€Slentata, con
i,l 'wllega BerJing'ieri, ,e del qua,leè stata
data tes'bè 'lettura, nan vuoile ricordare al
Ministm gli impegni che ha assunta. Sa
che il mini'stra T'Ogni ha buona memlaria,
altre che f'ervida volontà opera,t.iva. Co~
me rappre!sentante di popa1aziani' ùhe pur.
trappa vivanO' l'ansia dell'attesa, esasperata
in parti uguali dalla tensiane ideale del1a ri-
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nascita, da carenze e delusioni secolari e dalla
disoccupazione che pur sempre duramente as~
silla, sento però il dovere, onorevole Ministro,
di chiederle delle assicurazioni circa il più
soHecito inizio delle più urgenti opere annun~
ziate ed ufficialmente programmate.

Talvolta, e specialmente in ordine a pro~
grammi di opere pubbliche in Calabria e iJlel
Mezzogiorno, si è denunziata quale causa
« clamorosa e probante» del ritardo dell'ese~
cuzione, la mancanza di progetti pronti.

,Per la quasi totalità delle opere elencate
nel mio ordine del giorno esistono invece, e
àa anni, i progetti. Io non mi dilungherò nc+
l'illustrare l'ordine del giorno, sia perchè ieri
sera ho sentito il dovere di cedere alcuni mi~
nuti del tempo... parlamentare concordato al
collega Desana per conslentirlgH il'iillustrazione
di tal une necessità delle sue colline piemonte~
si, sia perchè ho tentato di dare una formu~
lazione molto esplicita al contenuto dell'or~
dine del giorno e soprattutto perchè la pre~
senza lungimirante ed appassionata del col~
lega ,Spasari al Ministero dei lavori pub~
blici mi dispensa dall'illustrare all'onorevole
Ministro problemi che il suo intimo, diretto
e prezioso colla:boratore più di me ha appro~
fondito e vissuto.

Mi sia consentito soltanto d'insistere, bre~
vemente, nella urgente necessità di dare 'Ìl
più rapido inizio a tre grandi opere che co~
stituiscono la premessa e la base di un piano
generale di rinascita economico~sociale del
Mezzogiorno e della Calabria.

La prima è la ferrovia Cosenza~Paola.

L'attesa per l'inizio di questa opera è. or~
mai, divenuta davvero spasmodica. Eccone
una testimonianza. Leggo non da un qual~
siasi foglio di provincia ma dal più antico
settimanale cattolico della Regione, «Parola
di Vita ». L'artic010 reca la firma di un ve~
terano :del giornalismo calabrese, don Serra~
vane, ,ed è in data 2 lug1lio: 1«... e scriviamio
ancora con il cuore pieno di amarezza, con
lo sdegno mal represso, con l'animo in pena
per tutte le illusioni e le delusioni che la
nostra gente sta soffrendo. La lettera che
l'onorevole Gassiani ha indirizzato all'onore~
vale Vaccaro a proposito della ricostruenda
ferrovia Cosenza~IPaola non ha alleggerito
tale pena. Sia detto senza giri di parole e

senza animios,ità verlSo H Iparlamlentare che
ci ha comunicato ilpbno di lavoro dell Mi~
nist'ero !... Si vuoleinsi'ster'e nell'affl,iggere
lIepopolazioni con provvidenze ritalrdate di 8
anni, si vluole insistere nella continuazione di
una politica di ritardi, da treno merci, in que:"
sto Mezzogiorno in stato pre~esploviso... ».

Io sono sicuro, onorevole Ministro, che ella
dal Senato della Repubblica vorrà placare
l'ansia della Igente di Calabria e del 'Mezzo~
giorno ,annunziando il più rapido inizio dei
lavori per la costruzione di questa vitalis~
sima opera ferroviaria.

Sento il dovere di rivolgere un particolare
ringraziamento al collega senatore Genco per
avere egli voluto confermare, a pagina 29
della sua ampia, documentata e pregevolis~
sima relazione, l'importanza economico~socia~
le e l'urgenza funzionale della traslVersale
meridionale della rete ferroviaria nazionale:
la nuova linea Cosenza~Paola, della cui im~
portanza ci ha parlato questa mattina, nel
suo ampio e felice intervento, anche il col~
lega Crollalanza.

L'egregio relatore Genco, molto opportu~
namente, pO'ne ,in IpartiooIarle ri,s:alto un'a,ltra
problem,atica vitalissim:a che in questa Itallia
meditermnea attende più estese ed mig'aniche
soluzioni, le mi siaconse1ntito rHevarllo, specie
,in Oa:labr:ia; penisola della :PenilsOila,aH'in~
crociodi due mari e delle più iIT1lportantirotte
dei traffici mercantili e pescherecci del Mare
nostro verso l'Atlantico e l'Estremo Oriente.

Ieri, l'illustre collega senatore J ervolino,
Ministro della marina mercantile, a conclu~
sione del dibattito sul bilancio di quel Dica~
stero, cui indubbiamente è connesso e condi~
zionato gran parte del processo di sviluppo
economico~sociale del nostro Paese, ha ri~
chiamato l'attenzione del Parlamento su al~
cune cifre. Mi sia consentito ricordarne tre.
L'Italia, Paese peninsulare e mediterraneo,
alle porte degli Oceani, e tuttavia all'ultimo
posto per il consumo del pesce, di fronte ad
un fabbisogno al11llUOdi pesce per lire 70
miliardi, dispone di un pescato nazionale di
lire 40 miliardi, e quindi è tributaria di lIlla
importazione dall'estero che ammonta a ben
30 miliardi annui!...

Incrementare, quillldi, la spesa per i porti
rifugio, per i porti pescherecci, per i pon~
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tili e gli scali d'alaggio è, specie in Calabria,
penisola della Penisola, ripeto, un investi~
mento altamente produttivo per l'incremento
dei traffici e della pesca, oltre che per il
benessere del popolo italiana, e per l'equili~
briO' della bilancia dei pagamenti cO'rrenti.

Io mi associo ai rilievi fatti dal reIatO're
Genco alle pagine 29 e 30 dellasullodata re~
lazione e dal collerga Crollalanza nel suo ap~
passiO'natO' intervento di questa mattina, e mi
permetto di chiedere formalmente assicura~
zioni precise all'onorevole MinistrO' in ordine
agli stanziamenti straordinari integrativi nel
settore delle opere marittime, con i fO'ndi del
prestitO' in corso, per interventi priO'ritari del
Mezzogiorno.

Onorevole Minish'o, l'Italia, ed il Mezzo~
giorno in particolare, hanno appl'eso, reeen~
temente, con viva sO'ddisfazione, ,la prO'gram~
mazione delle autO'strade siciliane: la Mes~
sina~Gatania, la Catania~Palermo. Se l'Tta~
lia, nella strategia turistica, per limitarci a
questa, è il cf>!ltro turistico dell'Euroipa e del
Mediterraneo, la Sicilia, con la sua prir\la~
vera peroone, ne ,è l'epicentro ed il vertice
che l'iafferma tutti i richiami, le suggestiani
e gli incanti. Ma, onorevole signor Ministro,
a che serviranno le autostrade dell'Isola del
sole se l'A utoslrada del sole non vi innestpr9.
e river,serà, al più pre'sto, il flussO' ed il ritmo
del suo traffico, can il più rapido realizzo
del tratto terminale e culminante: Salerno~
Reggio CalaJbria?

Onorevoli colleghi, ieri il ,Paese ha visto
con commassa ammkazione il Presidente del~
la Repubblica ed il Ministro dei lavori pub~
bl.ici dell'iItalia democratica inaugurare, Carl
un anno di anticipa sui tempi tecnici di prO'~
grammazione, il tratto Bolagna~Milano del~
l'Autostrada del sole. Lungo tutto il tragitto
che si snoda per circa200chilometri, da Bo~
lagna a Milano, i cOll'faaini hanno sospeso il
lavaro per rendere omaggiO' al Capo deUo
Stato, simbolO' vivente di questa Italia dalle
molte vite!

Onorevole isignor Ministro, che si accele~
rino i tempi anche per il tratto Salerrno~
Reggio Calabria, perclhè tutta l'Italia, fecc.;[l-
data e redenta dal sole mediterraneo e dal
sole di Dio, possa incontrarsi, al più presto,
su questa grande strada per celebrare il pri~

ma centenario della sua unità e ritrovarsi
più forte e più libera, più grande e più uni~
ta: missionaria di civiltà lungo le vie mae~
stre dell'Europa unita per un mondo libero.
(Applausii dal centro).

P R E .s ,I D E N T E. IÈ iscritto a par~
lare il senatore Battista. Ne ha facoltà.

B A T T I S T A. Onorevole Presidente,
onor,evoli colleghi, O'nOl'evoleMinistro, mi si
permetta in questa calda discussione del bi~
lancio dei ,Lavori pubblic.i, calda non nel senso
dell'interesse che desta, ma nel senso della
elevata temperatura dell' Aula, che iO' parli
dell'edilizia popolare. Parlo a lei, signor Mi~
nistl'o, che è il diretto responsabHe deUa po-
litica dei Lavori pubblici, parlo ai pochi col~
leghi ,che mi onorano della loro attenzione,
parlo, se è vera come è vero che siamo rap~
pre1sentanti del pO'polo italiano, allo stesso
pO'polo italiano se vorrà ascoltarmi.

In questo dopoguerra, dopo le immani di~
struziO'll'i belliche, l'edi,lizia popolare è stata
l'argomento che più ha 'interessato la vita
economica deUa N aziane e che maggiormente
ha accupato l'attività del Gaverno. 'Questo
ramo di attività governativa ha avuto evi~
dentemente uno sviluppo natevolissimo ma
d'altro canto necessario per far fronte ai
bisagni della nostra Nazione. Quando si pensi
che la punta ma,ssima delle costruzioni di
abitazione in Italia raggiunse prima della
guerra, nel 191318,i 2,00 mila vani, sembra
quasi miraeoloso constatal'e che nel 19157 ~

i dati statistici ,del 1958 ancora non li ho,
ma ritengo siano uguali a quelU dell'anno
precedente ~ sono stati costruiti in Italia
la bellezza di 1.74J1.,oOOvani.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Più di otto volte tanto.

B A T T I S T A. Più ,di otto volte il 1938 !
Quando si pensi aIla stasi dei Iavori durante
i'l periado bellico ed a,lla distruzione delle in~
dustrie dei materiali ,da costruzione avvenuta
durante la guerra, per cui sO'lo nel 1948
si potè raggi ungere la stessa produzione di
vani del 1938 ~ 193 mila vani ~ si deve
dare atto ,dell'enarme sforzo costruttivo che
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è stata sostenuto dallo Stato e dall'industria
privata nel decennio che va dal 1948 al 1957.

1957~1958: in dieci anni sono stati co~
struiti 9.073.000 vani, con una media annua
di 900 mila vani, media che coincidendo con
la produzione del 195'3, alla scadenza del pri~
ma qurnquenni,o, dimostra che dal 1948 al
1'9,5,7 si è avuto un crescente incremento li~
neare, partendo dai ell'ca 200 mila vani del
1948 'TIno ai 1.741.000 vani del 19m.

Questa, onorevoli collleghi, è la seconda vol~
ta che parlo di edilizia nell'Aula del 'Senato

~ la prima volta fu nel 1949 ~ e devo fare
un atta di umiltà. Nel 1949 io dissi che noi
avremmo compiuto un miracolo se fossimo
riusciti a costruire circa seicentomila vani
annui. Nel mio intervento di dieci anni fa,
dimostravo con dati statistici che se la pro~
duzione industriale dei materiali da costru~
zione avesse potuto far fronte alle necessità
costruttive di600 mi,la vani, avrebbe conse~
guito già un notevole successo. Abbiamo rag~
giunto una media di 900 mila vani e un cul~
mine di 1.741.000 vani: quindi i miei dati del
1'9,49 sona stati superati di gran ,lunga, tan~
to da farmi giudicare uomo di poca fede.
Io allora avevo paca fede e viceversa il mi.
rawlo è stato compiuto!

Volendo soffermarmi un momento sulle pre~
visioni dello schema VanOlni, che molto si è
occupato del prablema edilizio, è bene ri~
levare che anche a questo proposito si è lar~
gamente superata la previsione della schema
stesso. Difatti nel triennia 1955~57 si sareb~
bero dovuti costruire secondo lo schema Va~
noni 3 milioni 330 mila vani; ne sono stati
costruiti 4 milioni 470 mila, il che vuoI dire
che si è in anticipo di un anno rispetto alle
previsioni dello schema.

Il piano Vanoni prevedeva che nel decen~
nia 1955~64 dovesserO' venir castruiti 13 mi~
liOlni di vani che dovevano essere così ri~
partiti (permettetemi che io lo ricordi, poi~
chè spesso si parla del nostro compianto col~
lega e ministrO' Vanani, spesso nei nostri di~
scorsi si ricorda il suo piano che fece aprire
il cuore alla speranza a tutto il popolo ita~
liana, ma non molti credo lo hanno letto e
cercato diattuarlo) : 1 miilione di vani per eli~
minare le abitazioni improprie ; 2,4 milioni
per eliminare le coabitazioni; 1,5 milioni di
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vani per tener conto dell'incremento della pa~
polazione; 5,1 milioni di vani per eliminar8
le abitazioni antigieniche e per assicurare il
rinnavo del paLnmonio edilizio; 3 milioni di
vani per eliminare le punte di affollamento.
Di questi 13 milioni di vani da costruirsi nel
decennio con una media di 1 milione 300 mila
vani all'anno, 6,3 milioni avrebbero dovuta
essere costruiti dall'iniziativa privata, 2,4 mi~
lioni avrebbero dovuto essere costruiti col
contributo statale; 4,3 milioni avrebbero do~
vuto essere costruiti direttamente dallo Stato.
Pertanto in questo schema si pr'evedeva, gras~
sa modo, che, per la sua realizzazione, i privati
:wrebbem davuto contribuire per circa la
metà, mentre l'altra metà doveva venire rea~
Jizzata direttamente dallo Stato o con ,il suo
contributo, o dagli enti di di,ritto pubblico.

Constatato quindi il magnifico sforzo co~
struttivo della nostra N azione, è opportuno
paragonare il valume delle castruziani rea~
lizzate con quello previsto da'Ho schema, Va~
noni per rilevare le defidenze che si dscon~
trano nella distribuzione dei tipi di vani
costruiti. Ripeta : nel triennia hascorso dal~
},inizia della pubblicaziane deHo schema Va~
noni sono stati costruiti 4.470.000 vani, con
un anticipo di un anno rispetto allo schema.
ISenonchè, anzichè per la metà dai privati, e
per la metà dallo Stato, direttamente oattra~
verso enti pubblici, oppure con il salo suo
contributo, Ì'l consuntivo è il seguente: vani
castruiti dallo Stato e dagli entipubblid,,
501 mila, 'pari aH'l1 'per cento del totale dei
vani costruiti e quindi ben 'lantana dal pre~
visto 5'0 per cento, quando invece ,1'89 per
cento è stato coshuita daH"iniziativa p,ri~
vata. Se poi ci r,iferiamo al decennio già
esaminato, 1948~57, nel quale abbiamo rileva~
to che in cifra tonda sono stati costruiti 9 mi~
lioni di vani, dobbiamo purtroppo constatare
che di questi soltantO' 1 milione 657 mila sono
stati realizzati con l'intervento dello Stata e
degli enti pubblici, e il resto dall'iniziativa
privata. Anche qui pressochè le stesse pro~
porziani: circa il 18 ,per centO' sona stati co~
struiti dano Stato e dagli enti pubblici o con
il cantributo deno Stato, e 1'82 per cento dai
privati.

Se vogliamo eSser,e anche più precisi, cito
i dati ufficiali rilevati dall'Istituto centrale
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di statistka e quindi facilmente cantralla~
bili, dai quali risulta che 1',LN.A.-\Casa ha
0astruito nel decenniO' 7,55 mila vani; con la
legge T'upini per l'.edilizia papolal'e sona stati
castruiti 7S6 mila vani; ,oon la ,Iegge, cosid~
detta, Aldisi'O 49 mila vani ;con la legge per
'l'eUminazione delle case malsane, d'etta legge
Ramita, sono stati castruiti ,67.000 vani. Per~
tanto nel decennio, a f,rante di 1 milione e
657.000 vani costruiti direttamente dalla
S'tato 'o da enti pubblici, ben 8 milioni e 400
mila vani sono stati oastruiti dai privati.

Tutto ciò casa vuoI significare? VuoI si~
gni1ficare che mancano molte abitazioni per le
classi meno abbienti. Onorevale ,MinistrO',
sono ben lieto che l'iniziativa privata abbia
costruito 8 milioni e 400 mila vani nel de-
cennio cons,iderato, sono lieto che si sia data
casì la possibilità di occupazione a milioni
di lavoratori e ,la possibilità all',industria di
produrI'le. IMa purtroppo noi oggi assistiamo
ad una strana situazione nel campo dell'edi~
lizia. Mentre da un lato vediamo, nelle nostre
città, pullulare in ogni strada carteHi oan la
indicazione «Affittasi» dall'altra vediamo
,nei quartieri pe:dferki delle stesse città e
nei nostri paesi, famiglie che ancora vivono
in abitazioni malsane ed insuffieienti ai 'lar'O
bisagni. Dobbiamo constata.re quindi un ec~
cesso di castruzioni per le classi piÙ abbienti,
ed una deficienza di costruzioni per \le classi
popolari. ICiò è molto grave; ce ne dobbiamo
rendere conto ed il problema va seriamente
meditato!

Soprattutto bisogna meditar lo, onare'voli
colleghi, poichè, se l'attività privata ha con~
tribuito allo sviluppo edilizia nel modo anzi~
detto, essa tuttavia nan è in grado, con gli
attuali casti delle costruzioni, di venire in~
contrO' alle necessità dell'edilizia popolare.

C R O L L A L A N Z A. Ecco perchè ho
suggerito stamane al Ministro di far contri~
buire anche l'iniziativa privata nene costru~
zioni popolari, dandale naturaJmente la pos~
£ibilità di far questo.

B A T T I S T A. N on so se annaio ec-
cessivamente i colleghi citando ancora dei nu~
meri, ma armai l'abitudine inveterata di trat~
tare can i numeri dal giorno della mia laurea
mi conduce anche in quest' Aula, in cui si di~

scutona prablemi essenzialmente politici, a
citare dei numeri.

F.erchè, onar,evoli colleghi, affermo ,che la
iniziativa privata nan può da sala venire
incontro ai bisagni delle popalazioni più mo-
deste?

Eceone le ragioni: un vano di casa popo~
lare costa 400.000 lire, grossa mO'do, camè
e stabilita anche nella legge LN.lA.~Casa.

T O G N I, M~nistro dei lav.ori pubblici.
Costa 550.000 lire.

B A T T I S T A. Se alle 400.000 lire di
pura costo si Ilggiungano il pr,ezzo deE'area,
le spese generali, l'utile dell',impresae gh
aneri di finanzi'amento, si arriva alle 5,50.000
lire a van'O, casto oamplessivo che con tanta
acutezza il ,Ministro poc'anzi ha vO'luta an~
ticipal1e. Qualam tale spesa dovesse essere
sostenuta interamente dall'industria privata,
dovrebbe dare un reddito lardO' di almenO' il
10 per centO', s,e si vuole te,ner conta della
manutenzione, deIl'ammortamento deH'im~
mobile, delle spese di gestione e di ammini-
strazione e se si vuole inlfine rimunerare an~
che con un mO'desto int'eresse il denaro im-
piegato. Ogni van'O quindi dovrebbe dare un
,redditO' annua 'almenO' di 55.00'0 !.ire, ovve~
rosia 4.500 lire al mese e, per un piccaI a
appartamentO' di 4 vani, (due stanze ed ac~
cessori) che ritenga sia il minimo indispen~
sabile per una modesta famiglia di lavora~
tori che v'Oglia vivere decentemente, .il ca~
none di affitto, se non vi fosse il COll'Carso
della Stato, dovrebbe aggirarsi intorno alle
18.000 lire mensili.

Una valta si diceva che l'affitto della casa
non doveva superare il quinto del reddito;
quindi una famiglia per pagare 18.000 lire
al mese di affitto dovrebbe avere un reddito
mensile di circa 90.000 lire, ma anche se in~
vece del quinto SI calcola il quarto, una fa:mi~
glia dovrebbe pur sempre avere un reddito
di almeno 72.000 lire al mese. Damando quan~
te sono le famiglie di lavaratori italiani che
hanno un redditO' familiare di 72.000 lire al
mese, soprattutto nelle nostre provincie del
meridione e in quelle prevalentemente agri~
cole.

QuandO' leggo, onorevole Ministro, che il
reddito annua « pro capite» delle l'egioni del~
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l'Italia meridionale ed insulare si aggira in~
torno alle 100.000 lire, e quindi una famiglia
media di cinque persone può disporre di cir~
ca 500.000 ilire aH'anno, davrei dedurne che
i,l J:1eddito medio mensi,le dovrebbe e,ss'ere di

40.000 lire, ma Ipurtroppo, trattandosi dL
una miedia, moltissime 'sano ile fami,gUe che
hanno malto di meno.

Ora, onorevole Ministro, mi sia permesso
di domandare a lei, respÙ'nsabile del Mini~
stel'O dei lavari pubblici se con il suo gio~
vanile dinamismo non possa trovare quakhe
soluziane per venil1e incontro all'urgente 'Il'e~
cessità di dare una casa ad un prezzo acces~
sibile alle vaste categorie di lavoratori meno
abbienti, che nggi vivono stipati in alloggi in~
sufficienti.

T O G N I, Ministro dei lavo1'i pubb!ic.:.
Una l'avevamo, trovata con l'esonero dalle
tasse, che, CarIllielei :sa benis,sima, è stata
bocciata :qui :ìn Senato.

G E iN C .o, re latore. :È stato commesso
un errOl1e.

PR E S I D E N T E . Non dica che è
stato commesso un errare, perchè si tratta
di una deliberazione del Senato.

B A T T I S T A. Il coefficiente di affol~
lamento in Inghilterra è di 0,87 abitante per
vano, in Francia di 1, in Svizzera di 0,90,
in Italia, all' epoca dello schema Vanoni, il
coefficiente di affollamento era di 1,37 per~
sane per vano, ma con delle punte di 2,7 in
provincia di Foggia e di 2,5 in provincia di
Matera. Qualora si potesse ridurre il coeffi~
ciente medio di affollamento da 1,37 a 1, esso
sarebbe pur sempre superiore a quello del~
l'Inghllterra e della iSvizzera test è eitati; co~
munque dovremmo costruire 11 milioni e 619
mila vani. (lnt,erruzione del senatore Grame~
fina). Se ci contentassimo di ridurre il COèfi1~
dente di affallamento a 1,20 persone per
vano dovremmo pur sempre costruire 5 mi~
lioni e mezzo di vani...

T O G N I, Min~8t1'o dei lavpri publici.
Occorrono 2.6.00 milliardi!

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

B A T T I S T A. Esattamente: il Mi~
nistro conosce perfettamente e meglio di me
la materia. Ciò significa tuttavia che occor~
rana 270 miliardi annui per 10 anni. Pos~
siamo calcolare che una parte di tale cifra
annua poslsa proveniire da,l plano I.N.A.~Oa~
sa; anzi con la lf'gge 26 novembre 1955, nu~
mero 1148, potranno costruirsi circa 150 m~la
vani annui, che ~appresentano ,il doppio lIeta
rifr,a annua raggiunta nel primo settenniJ;
come pure con le ,Leggi attml!li per l'edHizia
popolare, qualora dovess'€'l'Ù' venir,e ;Pl'oro~
gate, se ,ne possono costruire C'Ìrca 100 mi1a
all',anno. Mancano oom'unque ancora circa
1150 miliardi per a1rrivare ai 270 roilia'rdi
annui.

Sarei lieto, a questo punto, onorevole Mi~
nistro, se, alla fine di questo intervento che

ho cercato di rendere il più schematico pos~
sibile, lasciando la parola soprattutto alle ci~
fre, ella si fosse convinto della necessità di in~
dicare nella replica quali provvedimenti in~
tende proporre o adÙ'ttare per reperire la ci~
fra dei 270 miliardi annui necessari all'edi~
lizia pO'polare. Quest'anno la legge sull'edili~
7.ia popolare è Gcaduta e difatti nello stato ~l
previsione che stiamo per approvare non è
iscritto lo stanziamento relativo. Quindi oltre
ai fondi del piano I.N.A.~Casa bisogna trovare
ancora altri miJié.rdi. In quale maniera?

Il senatore Crollalanza, anche egli più
esperto di me ir:.lavori pubblici, ha accenndn
ad una sua proposta, della quale lo ringra~
zio; egli ha suggerito di far contribuire l'il1i~
ziativa privata, in modo che intervenga <d1~
ch'essa nell'attività edilizia popolare. È un
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suggerimento al quale mi associo. A suo tem~
po (parlo di piÙ di venti anni fa) una injzja~
tiva del genere ebbe un certo successo. Alludo
alle cosiddette case « convenzionate ». Per chi
non lo ricordasse, si trattava allora di ero~
gare un contributo ad imprese private, pro~
prietarie di immobili, affinchè dessero in lo~
cazione gli appartamenti ad un determinato
fitto bloc.cato, ,stabilito dalHa eonvenzione sti~
pulata tra il concedente e l'impres.ario. Da
qui il nome di « case convenzionate ».

Vorrei far presente a questo riguardo che
un sistema simile è stato adottato in altre
N azioni, in America e in Francia ad esem~
pio, dove sono in corso di attuazione impo~
nenti piani edilizi per le categorie meno ab~
bienti. È l'iniziativa privata, infatti, che in~
terviene per la costruzione di alloggi modesti
e lo Stato corrisponde un certo premio a fan ~

do perduto purchè però gli affitti non supe~
rino una determinata quota. Esiste un piano
negli Stati Uniti che sembra abbia un ottì~
mo risultato; conosco abbastanza quello fn:m.
cese che si sta sviluppando con molto suc-
cesso.

Nel nostro Paese in questo momento, c'Osì
come è stato ricordato da me e da altri col~
leghi in quest'Aula, abbiamo un'eccedenza di
denaro stagnante nelle banche, e quindi la
Hquidità nel nostro sistema finanziario dà
larghe possibilità di intervento dell'iniziativa
privata nel ,settore edilizio. Non è quindi il
danaro che manca in 'questo mamento, bensì
l'incentivo affinchè questo danaro si orienti
verso un settore piuttosto che un altro. So~
prattutto manca l'incentivo affinchè questo
àanaro esca dr>l chiuso delle casseforti delle
banche e 'vengacoIY1le nuova linfa ad irro~
rare tutta la vita economica della N azione.

Mi s'Ona permesso, onorevoli colleghi, di
trattare questo problema perchè lo ritengo
basilare per il progresso della nostra Na~
zione, per la sanità della popolazione e per
il suo miglioramento sociale ed economico.
Mi auguro che l'onorevole Ministro, con la
competenza che tanto lo distingue, nella sua
risposta ci vorrà tl1anquillizzare e dare pre~
cise assicurazioni per l'avvenire, affinchè nel
prossimo futuro non si vedano più i cartelli
di « Affittasi »ohe oggi numer.osi ,sono affilssi
sui portoni delle case signorili delle grandi
città itaHane, IT11entr'erIa povera 'gente è co~

stretta ancora a vivere in tuguri inabitabili,
od in allqggl 'IT113!1saniod insuffiiCienti, senza
alcuna possibilità di 'avere un',abitazione
igi,enica ed idonea al propri bi'80gni. (Ap~
plausi dal centro e daUa destra. Congratu~
lazioni) .

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Conti, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche i quattr'O
ordini del giorno da lui presentati, di cui
gli ultimi due :recano anche la firma di aLri
senatori.

Si dia lettura degli ordini del giorno.

GALLOTTIBALBONILUISA.
Segretaria:

« Il S,enato,

prendendo atto di quanto operato dal Mi~
nistero per la sistemazione .dei c01\si d'acqua
na.turali, in esecuzione delle leggi 31 gennaio
1953, n. 68 e 9 agosto 1904, n. 638, rileva che
in provincia di Piacenza vi è l'urgenza di di~
fendel'e daUe alluvioni le sponde del torrente
Trebbia, al che non è stato possibile provve~
dere, nonostante i progetti predisposti da llun~
go tempo, perchè non ancora accordati i ne~
cessari finanziamenti al locale ufficio del Ge~
nio civi,le,

invoca, pertanto, un intervento, nel 00r~
so dell' esercizio in atto»;

CONTI;

« II Senato,

mentre dà atto al Ministro del dinami~
sma creativo impresso a tutte le branche del~
le attività amministrative, rileva alcune gravi
lacune manifestatesi in provincia di Piacenza,
in esecuzione delle leggi 10 agosto 1950,
n. 647 e 29 luglio 1957, n. 635, ove non si 8
provveduto a finanziare, come da program~
ma, la costruzione di un ponte ,gul Lavaiana,
sulla strada di serie 190 di Bedonia, nel men-
tre sono stati finanziati i tratti delle straGe
in destra e ,in sinistra del torrente che si
sviluppa parte in provincia di Piacenza e par~
te in provincia di Parma, impedendo così la
congiunzione della Valceno con la Valnuff',
scopo della costruenda strada; come non si è
provveduto a lfinanziare la costruzione del
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tratto Soval1o~Tomarlo, in provincia di ,Par~
ma, di circa Km. 6 della strada di serie 146
di Valnurense che dovrebbe collegare la valle
del N!uI1e,in provincia di Piacenza con la val~
,ledell'A veto in provincia di Genova, nel mpn~
tre sono stati finanziati i tratti della strada
in VaI Nure e quelli della strada in VaI
d'A veto, impendendone così la congiunzione
e l'incontro, in tale zona dell' Appennino Li~
gure~Emiliano, tra la provincia di Genova
e la provil1cia di Piacenza,

auspica, per intanto, che il Ministero
voglia provvedere al finanziamento, inseren~
dolo nel programma dell'esercizio in corso,
di truli opere, come da richieste delle Ammi~
n1strazioni interessate»;

CONTI;

« Il Senato,

riconosciuta la neces'sità di un miglio~
ramento delle comunicazioni stradali tra Est
ed Ovest dell'Italia settentrionale e tra la
Halia e l'Eiuropa attraverso il settore occi~
dentale deIle Alpi;

preso atto degli 'studi e dei convegni
avuti si anche recentemente ed in particolare
in Torino, addì 10 gennaio, in Cremana addì
14 giugno, in VerceIli addì 8 luglio, nei quali,

con ordine del giorno, unanimemente si af~
ferma essere esigenza vitale per il Piemon~
te ed altresì per l'Emilia e per la Liguri<a
che sia inserita, nel quadro autostradale ita~
liano, l'autostrada Torino~Asti~Ales<sandria~
Piacenza che rappresenta ~ insieme con lo

inserimento del Piemonte nella fondamenta~
le arteria autostradale italiana ~ la soluzio~
ne delle comunicazioni di Torino con Genova
e di Genova con Piacenza e con l'autostrada
del Sole,

che sia costruita ~ nel quadro delle co~

munic,azioni internazionali con la Francia ~

una galleria autostra:dale del Frejus;
preso atto che il testo approvato, in

esito al disegno di legge governativo n. 590
(Atti della Camera dei deputati) del 25 no~
vembre 1958 ha tolto il grafico parte inte~
grante del progetto nel quale appariva essere
l'autostrada Piacenza~Torino in studio per
realizzazione e che il richiamo dell'articolo 3
della legge al grafico allegato alla legge 21

maggio 1955, n. 463, dice l'integrazione del~
l'autostrada Messina~Catania e non Piacenza~
Torino da tale grafico esclus&"

chiede al Governo di voler dichiarare che
il grafico allegato al progetto rimane come
programma impegnativo e parte integrante
della legge invitandolo a determinare il pia~
no di finanziamento,

chiede ancora che si ponga allo studio
per la realizzazione la costruzione della gal~
leria autostradale del ,Frejlus»;

CONTI, BERTONE, BARACCO, DE~

SANA, ZELIOLI LANZINI, MER~

LIN, GIRAUDO;

« Il Senato,

riconosciute le necessità del migliora~
mento delle comunicazioni stradali tra Ge~
nova~Piacenza~ Brennero,

riohiamato il di,segno ,di leg,ge 'n. 590
(atti della Camera dei deputati) del 25 no~
vembre 1958 per sistemazione, miglioramento
e adeguamento delle strade statali di prima~
ria importanza e integrazione di fondi per
l'esecuzione del programma autostradale ed
in ispecie gli articoli 1 e 5 del testo ora ap~
provato,

preso atto degli studi fatti e dei conve~
gni, in specie ad Ottone e Bobbio, auspicanti
la sistemazione della statale 45 che unisce Ge~
nova a Piacenza,sì da trasformarla, tale es~
sendone la inderogabile necessità, in grande
arteria e ciò non soltanto per le valli del Bi~
salgno e del Trebbia ma !per l'hinterland di
Genova, della VaI Padana e dell'intera Italia
settentrionale,

invita il Governo a porre, nella determi~
nazione del programma a norma del]'articolo
5, in atto la realizzazione di tale radica1e si~
stemazione ».

CONTI, ZELIOLI LANZINI, DESI'l.NA

P RES I D E N T E. Il senatore Conti
ha facoltà di parlare.

C O N T I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, sono ben lieto
di parlare in sede di discussione dello stato di
previsione della spesa del Ministero dei la~
VQi'i pubblici per l'esercizio finanziario de,l
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1959~60. Sarebbe stato mio desiderio par~
lare anche in sede di discussione di q@sto
stesso bilancio lo scorso anno, ma non l'ho
fatto perchè, nuovo al Senato, ritenevo che
non fosse serio, da parte mia, parlare per
la prima volta e subito in sede di discussione
del bilancio che ci occupa in questo momentO'.

'Prendendo ora la pamola man tratterò certo
di tutti quei problemi che formanO' oggetto,
nel complesso, deUa politica amministrativa
del Dicastero; parlerò soltanto di alcuni pro~
blemi particolari i quali tutti, in sostanza,
si accentrano nella voce, pur variamente di~
visa in sede di ese'cuzione e di applicaziane,
«viabilità ».Però prima di dire i motivi del
mio intervento e in sostanza di illustrare i
quattro ordini del giorno che oggi già sono
consacrati con gli altri al numero 1~bis degli
ordini del giornO' presentati in sede di di~
scussione di questa bilancio a questo mo~
mento, iO' devo, se mi permettono gli onore~
vali colleghi, per prima fare un elogio vi~
vissimo 'e ~ ~e la conceda i,IMinistro ~

anche cordialissimo .e,logia, al Ministro dei
lavori 'pubblici.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Le sono grato.

c O N T I .E man è che questa sia b pre~
meSSia per Igiusti.fica,re, per avventura, queiUo
ohe 'potrò dire anche in pa,rte succes,siva~
~ente, ma è [l'espr1essione ,fedele di un mio
stato d'ainimo che non è nato da questo mo~
mento: il 'riconoscimento deUa capacità rea~
lizzatrice del Ministro, del [SUOdinamismo,
che è effettivamente costruttivo nell'interes~
Si9del IPaese.

Gli uomini pass,ano ma le opere rimangono.
E dicevo all'inizio: sono lieto di parlare anche
per quest'altra felice contingenza. Siamo al
16 di luglio, cioè al giorno immediatamente
successiva all'inaugurazione fatta dal Capo
dello Stato del primo tratto, del tra~to piÙ
irnportante dal punto di vista economico del~
la cosiddetta Autostrada ,del sOlIe,che è 1',Au~
tostrada Mi,la:no~Bologna.E: sono particolar~
mente felice, onorevole Ministro, perchè que~
sta autostrada prima di avere impegnato
esclusivamente c sotto un profilo di rea1izza~
zione coner,eta, gli uomini del Governo, a,veva
impegnato altl'i uomini ai quali è giusto, in

questo momento, specialmente da parte mia,
mandare il nostro pensiero e cioè aveva im~
pegnato tutti gli amministratori interessati
affinchè questa autostrada diventasse per 11
nostm Paese ,una Irealtà. 110,onorevole Togni,
non mi pos,so dimenUcare di aver fatto parte
di quellComitato IpromjOtore che dsaIeal se~
condo ISlemestr,edel 1951, presieduto dalmallo~
ra P1re,sidente deIl'Amministrazione 'Provin~
cia,le di Milano profes,so'r Den' Amore per la
costruzione dell'autostmda Milano--lBologna~
Ancona~Pescara. Nè mi posso dimenticare di
aver fatto parte, nel suo sorgere, della ,società
che si era costituita a questo fine nel 1954 e
di es'serne stato anche c,onsiglier:e d'ammini~
strazione. IÈ vero, dopo la legge dell'11 ma:.g~
gio 1952, n. 463, provvida e sapiente legge,
non si diede sviluppo a quella nostra doman~
da di concessione, perchè si ritenne, in quel
momento, che si doveva provvedere alla co~
struzione deU'altra autostrada denominata del
SOlIe,ad ,opera di un a,ltro Presidente di Am~
m!inistmzione provindalle, e cioè della Mi~
,1ano~Hologna~Firenze~RiOma~Nap01i.

Ma io devo ancora una volta ringraziare
il Ministro dei lavori pubblici per,chè nell'ap~
provazione del nuovo progetto di legge, che in
parte ha riferimento col problema delle auto~
strade, present8to dal Governo alla Car.1el'a
il 5 novembre 1958, recante il n. 590, appro~
vazione avvenuta ieri da parte della Camera
senza mutare il testo votato dal Senato, noi
abbiamo all'articnlo 2 la presa di posizio!l8 a
favore dell'autastrada Balogna~Rimini~Anco~
na~Pescara..

Quindi quella che fu l'apera degli ammi~
nistratori di ieri diventa, giustamente, do~
verosamente, una passibilità di realizzazione
in virtù del1apll'8veggenza e della volantà co~
struttiva del nostro Governo e in specie del
nostro Ministro dei lavori pubblici.

,Però permetta l'onorevole Tagni ohe io,
prendendo le mosse appunta dall'articola 2
della legge a.pprovata ieri ~ felice coind~
denza, quandO' si inaugurava il primo tratta
dell' Autostrada deI SOlIe ~ faccia un primo
rilievo, che ha dato motivo alla presentazio~
ne di un mia ordine del giarno, firmato anche
da un gruppo di autarevoli calleghi.

Infatti se nell'articolo 2 sono ricordate la
Palermo-,Catania e la Messina~Catania ~ ed
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O:~a, 'ia penso che questa ,situazione, che
ha destato tanta a11arme, sia una situazione
di un momento, non sia cio~ che una s,i~
tuazione di attesa ed infatti io ho iniziato il
mio intervento rendendo omag1gio, essendo
questo l'intimo mio sentimento, al Minish o
dei lavori ,pubbHci. È giusto 'che si dia un
;rioonoscimento alg1li uomini nostri quando
essi, :avendo una ,re:s:pornsabHità di go¥el1no,
intensamente operano ne11'interesse del Pae~
se. Ma voglio anche rendere omaggio a:l
senso ,di oom,prensione del m,inislt,ro TIO'gni
perchè e'gH non sarà eertan1jente insensibIle
a que.sto problema, saprà tr,ovare la via per
risalverlo 'e raccomanderà così ancora una
volta il suo nome ~ vorrei quasi riferirmi
ana storia, il che ha sapore di retor,i.ca ~ se
non ai secoli venturi, agli anni venturi, per~
chè quando gli uomini de,l nostro Governo
sanno, nel loro settore, .operare bene, orga~
nicamente e costruttivamente, è giusto che
iI lara nome sia anche consa,crato e ricor~
dato nelle opere che, attraverso la loro vo~
lontà, sono diventate una realtà, un patri~
mania del Pa,ese.

Dicevo dunque ~ poichè debbo parlare

anche di altri problemi ~ che su questo tema
sta bene: vi è l'ordine del giorno che espri~
me il pensiero di tutte Ie amministrazioni del
Piemonte, ma vi è anche l'ordine del giorno
degli amici di Lombardia, espresso irn :una
riunione a Cremona, che dov;rà es'serre te~
[Iuta nella ,giusta considemzione ai fini di
integrare lo sviluppo di questo programtma.

Debbo ora fare presente, onorevole 'rogm,
in quèsta mia improvvi,sazione, nel parlare dI
queSIto particolarre .problemia del1a nostra via~
bilità, che se nel1a mia qualità già di ammi~
nistmtore ho avuto motivo ieri di app}au~
dir,e al1'inaugurazione fatta da:l Capo de110
Stato .del primo tratto deH',Autostrada del
Sole, ho avuto, mi permettano ico11eghi
'questo aecenno 'Cibceha un po' caratte1re pro-
fondamJente personale, anche un grande mo~
vivo di dolore, petrchè nellla mia 'qualirtà già
di Presidente dell' AJmministrazione provin.
ciale di ,Piacenza, io ebbi sia la ventura di
avvicinare sin da a110ra uomini del nostro
Gov'erno, ma rebbi anche la ventura di avvi~
,cimare il retto.re dell'Università 'cattolica del
ISacr,o Cuore, Padre GemelH, che ha dato la

possibiHrtà aJla mia 6ttà di Piacenza, me~
diante il ,suo intervento intelligente e gene~
roso, di es'sere anch'essa una città univer.
sitaria,pur avendo un'unica facoltà, quella
di agmria, che oggi è decoro nostro e. di
tutta l'Italia, avendo e,ssa orlIllia,iun t!aIe com~
ple,sso o,r'ganizzativo da patemi <consideraTe
la 'prima tra 'le facoltà di a:graria d'Itaha.
Quindi, rr~i pmmettano i coUeghi di mandare
,in questo momento un mesto saluto aLla me~
moria di questo che fu :non sOll,oun grand8
sac1erdo1Jemia un grande scie'llz,iato, un glran.
de ita.liano. (Vivi a,pplausi dal centro).

Un altro breve accenno alle questioni
enunciate dai miei ordini del giorno. Ci sono
non solo gli articoli 1 e 2 della legge citata,
ma anche l'articolo 5 e giustamente, perchè,
per l',esecuzione del programma in sede di
sistemazione di strade statali, il capo dell'am~
ministrazione, il responsabile deve avere l'al~
to potere discrezionale, in quanto, avendo la
possibilità di avere tutti gli elementi di giu.
dizio, dal confronto di tutti gli elementi può
fare una 'soelta seoondo un grado di gerar~
chiao

Ed allora permetta il ministro Togni di
enunciare questo problema, problema che il
Ministro conosce, perchè le amministrazioni
interessate più volte credo l'abbiano prospet~
tatoo Si tratta della sistemazione della statale
n. 45 Genova..,Piacenza, perchè la sistemazio~
ne di questa strada, che ha un raccordo con
la Padana inferiore per il tratto Piacenza~
Cremona, con la 45~bis che conduce al Bren~
nero, riveste un'importanza di carattere iIJ~
ternazionale.

Sta bene l'autostrada che parte da Genova
e che va a Milano, ma quell':wtostrada non
riesce e non ,riuscirà mai, anche quando sa~
rà compIetata, a dare uno s,fo~o a tutta la
immensa massa di merci iCdi uomini che dal
Iporto di Ge1nova va ver'so la Vialle padana,
verso l'Italia del nord ed oltre le Alpi 0en~
trali. Quindi si dov;rà provvedere, e penso
che l'Amminis:trazi,one abbia già divisato di
farIo,a,Ha si,stemazione 'che sia realmente
una sisterrnazione radic.ale di questa strada
statale. Sii fanno grandi conv,egni e ,si pre.
sentano gmndi domande percost,ruzioni di
autos,trade ,e ferrovie. 1.0non oso ,tanto: pe~
rò, nel quadro della si,stemazione delle stra~
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de statali di mlag!giorimpegno, faccia pre~
sent,e la necessità di prendere in considera~
ziane adeguatamente questa strada.

E 'vengo ara a due piccali rilievi. Tutti
canaswna le pravvide leggi 10 rugosto 1950,
n. '647, e 29 luglio. 1947, n. 635; mi permetta
di da1J1Iandare, neH'interie:s'se delle zone de~
presse del centra e del nord, se esse non ab~
biano bisogna, per a'vventura, di un finan~
zi,amenta ,più ampia. ,In ogni caso, anorevale
Ministro., quando. i Provveditarati alle ape~
re pubbliche riducono. ,le:richieste di finan~
ziamenta del Genia civile a quando la stes~
sa Ministero. riduce queUe dei ;Provvedita:ra~
ti, sarà bene che ,si agi,sca oculatament:e ed
evitando. distraziani. EI mi r,id',eri,scaproprio
ad episadi che ritengo dovuti ad errari ma~
t<eri,aE, ai quali èsuffiÒent,e far ;richiamo
,perchè, io immagina, 'si VOJ:1ràp.rovvedere
immediatamente 'per la lara carreziane.

iLa strada di serie numero 1190, detta di
Bedania, che risale al 1885, prO'vvidam~nte
ifinanziatae prassima ad essere ultimata, si
,sviluppa in parte in provincia di Piacenza
,e 'in parte in provincia di Parmia, 'alla de~
stra e alla sinistra del torrente Lavaiana.
,orhene, mentire sono stati finanziati questi
due tratti di sitrada, non si è provveduto al
finanziamento. del pante' su quel tarJ:1ente. Il
ri'sultato sarà che, ma,lgrada la definitiva
ultimazicme dei bvori, la Valcena non potrà
essere unita alla Valnure,co.siecihè tutti i la~
rvari ,saranno. stati eseguiti inutilmlente e i
soldi saranno. st,ati buttati Viia.

Ana,logamente avviene per la shada di
serie 146di V'a,lnure, che dovrebbe callega~
re l1<avalle del Nure in !pravincia di Piacen~
za ,con la valile dell'>AJveta in provincia di
Genava. :Sano.stati finanzi:ati i tratti della
strada della Valn ure e quelli della vaI d'Ave~
to.. la ringrazia l' anarevale Ministro. per que~
sta intervento. a favare della pravincia di
Pi,acenza, anche se Inan ne sana più ,pJ:1elsi~
dente, tuttavia nan posso nan rillevare che
se nan si pravvedeal finanziamento di dr~
ca 6 chilametri di quella strada, in provincia
di Parma, nel tratta Zavallo~Tomarla, è co~
me se nan si fass,e d'atta 'tlUlla, perchè non
unendasi i due tranchi non si realizza quel~
Il'inwntro .fra le due pravincie di Genarva ~
di Piacenza a cui deve servirle la strada.

ISana de!ile 'piccoIe dissonanze, che aiplpa~
iano però grandi per quelle looalità. Ma io.
penso ohe il Ministro sarà pienamente d'ac~
corda 'can me nel provvedere e nel :riparar2
a que'ste distraz,iani neUe quali Igli uffici so~
no. inoor,si.

,si pravvede, sempre in es,ecuzione delle
leggi 31 gennaIO 1953, n. 68, e 9 algosto
19'54, 11. 638, a difendere le spande dalle
alluvioni. Dabbiamo ricordarci però che dal~
le alluviani nan ci si difende saltanta a valle,
nan ci si difende soltanto. ed esclusivamente
in sede di Delta padana, ma ci si difende
a monte, perchè a,ltrimJenti non s,i provvede
con giusti crite:ri dal punta di vista tecnica
a rilsolvere il ,prablema, com:e sa riebbe giusto
risa1<verlo.

RicaJ:1do il caso del tarrente Trebbia, che
è un fiume noto se nan altro per la famosa
battaglia delIa Iseco71da ~uerra punica in
cui Anni:bal,e sconfislse le le,giani ramane nel
218 a. C.: la città di Piacenza fu fandata
appunto a s.copa di difesa, carne narm T[to
lJ1vio, in quel tempo. iÈ neeessario difendere
sia la Ispanda destra che la sponda sinistra
del Trebbia ma quando., anorevale Mini,stra,
gli interessati ,vanno a piangere tutte le vol~
te che l'alluviane parta via i oampi, il Genio
civ:i,le r:is<pande che ci sono li progetti, ohe
,sana 'stati sottapasti all'appravaziane del Mi~
nistero, ma 'che nan può prov,vedere percihè
è a corta di fondi. Sarà peI1t:anta necessario
che nel riparta dei fondi stanziati in alppl<i~
cazione delle :leggi che ha citato ci si mm,.
menti, una buona valta, che c'è un torrente
T'l'eibbia in quel di Piacenza che ha as,siOlu~
tamente bisogno di difese.

Ha finita e chiedo ,venia ai colleghi se, pe'l'
avventura, ha ~rubata un po' di tempo. pre~
ziosaagli .interventi di coloro che pa11lerlan~
no. dopo di me.

Mi si consenta però dieslpri:mrere un p'en~
sier'O di carattere riassuntrvo che si ria:ll:ac~
cia a quanta ha detta inizialmente. Indipen~
dentementedalle critiche e dai rilievi che,
in sede di collaborazione attiva, ha creduto
di fare, io renda amalggi,a aneora una valta
aHa volontà operasa del Ministro. ,e rpenso
che, anche se quakuna di voi, fOl's.e eselusi~
vamente per mativi politici, paslsa essere
di ,diversa avviso, la presenza del ministro
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To/gni aHa di,rezione del Ministero dei lavori
pubblici è preziosa OIg,gicome sarà prezios3.
domani, per la sua volontà d'attiva, nell'inte~
resse superiore del 'nostro Praese. (Applausi
dial centro. Congratulazioni).

,P R E 'S I D E' N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Sacchetti. N e ha facoltà.

,S A C Ci H, E T T' I. Signor President,e,
onorevoli coIleghi, ,signor Mini'stro, un ap~
pr'ezzamento generale sulla politioa dei la~
vari !pubblici è doveroso e necessario fare,
in sede di discus,sionedel bi,lancio.

Già 'a,11aCame'ra dei deputati la nostra
parte politica ha affrontato i problemli di
camtteregenera,J'e precisa,ndO, i limiti della
critica e le nostre proposte anche per alcu~
ni aspettl ,particola,r,i alssai importanti dena
politica dei lavori pubblici. In quest' Aula,
tenendo conto del teIlliPoche ci siamo giu~
stamente imposto, desideriamo comlpletare
e :rinno'vare ill nostro pensiero e quindi dare
un giudizio di oaratter'e generale e trattare
alcuni aspetti particolari sul Dicastero e
l'attività polltica svolt,a dal Governo at;tra~
verso 'il Ministero dei lavori pubblici. Pl:ri~
ma elemento è un giudizio critico nostro
sun' orientamerruto ,gener,ale dell Governo, sul~
la politica dei lavori pubblici. Debbo dire,
ad anal' del vero, che, leggendo attentamente
la relazione che ha a,ccompa'gnato il bilan~
cia alla Camera dell'onorevole Ripamonti,
tDasrpaI1e isull'orrientamento genera,}e un in~
sieme di osseI1vazio'l1i e di critiche mo.llto vi~
cine ,aUe nostl1e. l,l nostro relatore, m,e lo
consenta l'onorevole Genco, con molta piu
timidezza e ,con un lavoro corretto di regi~
strazione, si è fermato alla parte esecutiva
della politica del Mini:stero dei lavori pub~
blici (cioè tanti ponti, tante strade, tante
case, eccetera) e ava'}la in generale con ot~
timismo, se,condo me non pertinente, una
politica che cifre alla mano non merita tanto
ottimismo. D'altra parte scorrendo le cifre
del bilancio in generale abbiamo sott' occhio
l'aumento progressivo delle annualità e dene
passività che il bilancio riporta come se fosse
un fatto di normale amministrazione del Mi~
nistero dei lavori pubblici avere 500 miliardi
non spesi. Direi che per questa parte ,si può
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parlare di vecchi malanni, aggravati dalla
vecchiaia. Ripetutamente sono stati criticati
i vostri sistemi ma siete recidivi ogni anno
di più. A nulla sano servite le manifestazioni
di buona volontà espresse ogni anno, a con~
elusione della discussione del bilancio dei
Lavori pubblici dai diversi ,Ministri che si
sono succeduti; quando andiamo a fame il
bilancio constatiamo che non è stato apporta--
to alcun rimedio effettivo. Puntualmente re-
gistriamo un aumento di entrate nel bilancia,
per esempio, di alcune diecine di miliardi, che
però vengono assorbite interamente dane
passività e dalle annualità. Esattamente come
lo sco.rso anno e gh anni precedenti, quest'an~
dazzo è stato, ogg,etto di ampie discussioni e
da più parti è stato riconosciuto che le COSE'
non vanno e bisogna cambiare. Quest'anno
abbiamo la stessa situazione. Cosa si deve
cambiare? N ai confermiamo che la causa dI
fondo sta negli aspetti tecnici e neanche nelle
parti meramente organizzative del bilancio
per quanto po,ssano esse pure importare; bi~
sogna andare oltre: si tratta in generale di
analizzare la politica economica del Geverno
in questo settore particolare de:l Ministero
,dei lavori pubblici che ne è una parte impor~
tante. Ci pare di poter affermare in generale
che la politica dei lavori pubblici è ispirata
ad un concetto sbagliato, cioè al concetto deeD
politica antincongiunturale e non invece a
queHo :propulsivo isv,olitoin modo ol1ganko e
quindi 'co.nla tendenza a favorir'e lo ,svi,lurppo
dell'attività ,industriale e agricola in generale.
Si tratta per l'appunto di rove,sciarre tale
teDldenza. Poi si possono rapidamente appor~
tare i necessari rimedi agli altri aspetti tecni~
co~organizzativi del bilancio, per avere una
visione ampia di prospettive dei servizi socia~
li che il Ministero dei lavori pubblici è chia~
mato ad espletare, cosicchè vi sia lo stimolo a
creare nuove e più ampie attività industriali.
In tal modo si collabora allo sviluppo, al raf~
forzamento di attività industriali, di trasfor~
lJ11)azioniiondiarieed ano Isviluppo generarle
della nostra economia in ogni zona debole.

Invece si tratta di una pohtica fatta di
cose slpiccio.le. Abbondano op'ere industriali
che s'eguono molto spesso ad agitazioni pn-
polari, e non si lavora per creare le condi~
zioni atte a prevenire 'le agitazioni, non
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si lavora ad un piano organico di orientamen~
to, che tenda alla soluzione fondamentale dei
mali della nostra economia nazionale.

N on si può del resto nemmeno dimostra~
re che gli sforzi fatti dal Ministero dei la~
vari pubblici e dal Governo abbiano dato
i risultati sperati, neanche ne'Ha poEtica
anticongiunturale, nella produzione, nellivel~
lo di occupazione in relazione agli investimen~
ti impegnati nel settore edile.

L'onorevoIe Ministro conosce il ritmo de~
crescente che presenta il campo deII'occu~
pazione della mano d'opera. Per esempio dal
1953 al 1956 c'è stata una forte diminuzione
dell'occupazione operaia nel settore dei lavori
pubblici. Appl'endiamo così dai dati dell'Istat
che l'occupazione operaia diminuisce intorno
al 43 per cento in quegli anni.

T <O G N I, Minis,tro dei lavori pub~
blici. Da,l 1<9516 ,ad oggi è notevolmente au~
mentata. N on siamo nella rfase storica, sia~
ma nella fase della cronaea.

iS A C C H E T T I. Onor'evole Mini~
stro, rimane da dimostrare che dal 1956 in
poi abbiamo avuto un riassorbimento di ma~
no d'opera in percentuale assoluta.

T O G N I, Minisltro dei lavori pubblici.
Not'evole.

,s A C G H E T T I . Lei seguirà cel'ta~
mlente c,arnie me i bollettini de1:l'lstat e i
dah <Cidicono Òhe da:! 195'6 in poi non c'è
stata una forte diminuzione del livello di oc~
cupazione, ma neppure vi è stato un riassor~
bimento della mano d'opera precedentemente
li'cenziata. Del resta non è dirffieile dimo~
strarlo, basta seguire gli indici e si ha la ri~
sposta.

In quel momento le componenti dell'indice
di investimento e dell'occupazione dimostra~
vano Ulna profonda debolezza.

Da una parte abbiamo :l'Int'ervento di una
tecnica più sviluppata, dll8 'sostituisce in
parte ~a mano d'0'Pera, daWa!ltra un acc'en~
tuarsi dei ritmi di laVioro a tla diminuzione,
nel 1956, dellO 'Per cento degli investi~
menti. Albbiamo un ,leggero laumento degli
i,nvestiment'i ne,l 19,57 e nel 1958, ma la mano
d'opera nOn viene riassorbita; permangono

fermi due elementi, ClOe l'introduzione di
una tecniea più avanzata e il maggior ritmo
di supersfruttamento, vedrem;o pIÙ avanti
oome.

G E) N C O, relatore. Non si può andare
mdietro.

S A C C H E. T T I Nell'edilizia come
111 tutti gli altri settori della produzione
si manifesta il fatto importante: lo svillup~
po tecnico non è a{,compagnato da uno svi~
luppo sodale e allontana dal p,r0'cesso pro~
duttivo una parte della mano d'opera. Que~
sta è un'altra tendenza che non può essere ac~
cettata: allo sviluppo tecnico deve corrispon~
clere uno sviluppo sociale" cioè un mjg1iora~
mento erffetti'vo delle condizioni di vita dei
lavoratori.

questo il rilievo che facciamo. Ad esem.
pio il consorzio delle cooperative di lavoro
di Bologna lo scorso anno con un miliardo
e mlezzo di ,lavori ha fatto lavorare tutti gli
operai del,le oooperative associate 'per poter
stare al liveno tecnico della impresa privata;
oggi con tre miliardi di lavoro non riesce
,ad occupare la mano d'opera che aveva lo

SCOl'SOanno. Eloco la tendenza che ci deve
far riflettere 'e seriamente preOCC'Uipare. V e~
de perciò, onorevole Ministro, che non s:i
tratta di non aver seguito le statistiche nè
di faDe deUa storia; noi facdamo un ,riilievo
serio, dal punto di vista politico.

Si può aggiungere che, per il settore del~
l'edilizia in genere, l'iniziativa privata non ha
avuto dei profitti minori, anzi è dimostrato
che, dopo il settore elettrico, sono proprio i
settori che direttamente o indirettamente so~
no collegati ai lavori edili che hanno realiz~
zato in questi anni i più alti profitti: il set~
tore dei materiali da costruzione, quelrlo del~
la speculazione suMe aree f,abbricabili, ecce~
tem. Molte volte per carenza di intervento
governativo e per inadeguati mezzi finanzia~

l'i Ipredisposti, vi sono iniziative in certe cit~
tà di g~osse ditte che vengono accolte come
benefattrici, perchè hanno svo,lto determi~
nate opere p ubbliehe. In realtà hanno fatto
i <loro arffari. In conclusione abbiamo avuto
~levati profi,tti dei 'gruppicalpitalisti e gli
indici dell'ooeupaz,ione operaia non S0'no an~
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dati avanti; quando va bene in una provincia
rimangono invariati.

lQuanto al prestito, per il modo come viene
utilizzato vediamo che si segue la stessa stra~
da. .Mentre il prestito dovrebbe rappresenta~
re un momento eccezionale nella vita econo~
mica nazionale e contribuire seriamente a ri~
solvere alcuni aspetti di fondo della nostra
economia, agricola ed industriale, vediamo
che grandissima parte di esso è destinata in
modo dispersivo in tanti lavori pubblici, pro~
prio con la tendenza a condurre avanti una
politica frammentaria, a tamponar,e od arri~
vare là dove si preparano manifestazioni elet~
torali, il che diminuisce ancor più il valore
del prestito e ne svuota il contenuto di po~
litka economica.

Nessuno dei settori fondamentali, di f'on~
do, sfugge a questa critica. Molti anche fra
voi sentono che le cose non vanno. Osser~
va che, anche dall'andamento stesso del di~
battito e da tutta una gamma di richieste,
di eritkhe, ehe vengono fuori da ogni parte,
è ,confermato questo nostro giudizlio nel~a~
tiV'o. Non vagliamo affrontare tutti i pro~
blemi, ma ei intere,ssa in ques:ta momlento,
dal punto di vi'sta generale, da'l'le non sol~
tanto un giudizio e fare della critica, ma
rihadive che OIeCOl1reuna svolta deci8iva an~
che in questo settore. All'cune scelrtiedi fondo
debbono essere fatte dal Ministero dei 1a~
vari pubblici: per elsempio la difesa del suolo,
favorire 10 sviluppo delle attrezzature indu~
striali in collegamento con le imprese a par~
tecipazione statale, favorire e sviluppare, con
iniziative del Ministero dei lavori pubblici,
l'opera di trasformazione fondiaria.

Ho seguito con grande interesse tanto alla
Camera come in quest'Aula 1a di,scussione
su uno dei settori più dibattuti, e se ne com~
prendono le ragiani, quello, dell'edilizia sov~
venzionata: mi soffermerò su questo argo-
mento per chiarire meglio il nostro riferimen~
to alla politica generale e quindi al senso delle
coses,picciole.

N essuno nega che sia stata fatta qua,l~
che cosa. D'altra p:a:Ttese non si fos8:ero fatti
nuovi ponti e alcune strade, e se non si fos~
sera costruite case, nOln si sarebbe fatta
neanche l'ordinaria amministrazione. Il fatto
è però che, mentreentria.roO' in un annO' nel
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quale l'edilizia sovvenzionata è destinata a
subire una battuta d'arresta per la scadenza
diaJlcune :Ielggi, non avete 'prOlnta una a:l~
ternativa. L'incremento dei bisogni, supe~
riore al ritmo no:mla'le delle costruzioni, si
fa sentire sempre più in cifre di milioni di
vani per ,i ,ceti popolari, mentre migliaia di
appartamenti costruiti dai privati rimango~
no sfitti.

GE N C O rrelatoli'e. V:edrà ehe aUa
,fine serviranno anche aHa ,povera gente. POls~
Isono rimanere sempre sfitti?

IS A C C H EfT T I. N'On credo che la
soluzione possa essere questa: CIOe, non S1
può dire che, se gU appartamenti non si af~
,fittano ai prezzi di mercato, gli stessi pro~
prietari abbasseranno i prezzi da soli. Ono~
revale GencO', vi è un margine di specula~
zione, ma questo non è un ragionamento che
possa risolvere il problema; i privati fanno
presto, si fermano e stanno ad attendere.

Di ,che cosa ci dabbiamo p:r:eoccupar1e? Di
alcuni p:mblemi fondamentali dell'edilizi,a
sovvenzionata, del problema del rapporto tra
coIlettività e famiglia, del p:wblemia della
casa come 'servizio soei1aile,Iproblema Ghe è
rimasto in grande pa,rt,e insoluto. Dobbi,am'O
quindi avelre tutti la consaip'evoIezza deUa
necessità di un intervento dedso, per evitare
che resti libero il campo ad interventi plu~
rimi, che hanno condotto ad un'edHizia po~
polare anarchica. OccOlrre un centro di 'coor~
dinamenbo e di direz,ione, manca un pi,ano
ol'iganico di intervento dello Stato per in~
dirizzare maggiori investimenti in questo
campo, tenendO' conto degli stipendi e dei sa~
lari dei lavoratori e considerando questi in~
vestimenti fra i più produttivi. Fin qui il
problema non è stato certo affrontato sotto
questo aspetto dal Gove'rno e mentre sentia~
ma degli elogi a non lfinire dai democristiani,
il ritmo attuale di costruzioni dell' edilizia
sovvenzionata è in ritardo, e siamo lontani
dai 15 milioni di vani che mancano per dare
un vano ad ogni persona. Spero che il Parla~
mento colga presto l'occasione per affrontare
il problema in modo ampio, magari nell'occa~
sione offerta daUa nostra parte, can la richie--
sta di proroga della legge n. 408, in atte...~
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che il F,al'lamento discuta un piano orgà~
nico. N on credo che una soluziane passa esse~
re quella offerta dal finanziamenta di 13 mi~
liardi prevista dalla legge mnnibus che discu~
terema tra pache ,ore, in base alla quale si de~
stinerebbera dieci miliardi sulla legge del
1938 che ,prevede un finanziamenta del 50 per
centa agli enti mentre l'altro 150 pe;r C'enta
debbano pracurarsela. Potrebbe rappresen~
tare un peggiammenta Iperchè vai destinere~
te dieci miliardi agli enti, che dovranno ri~
correre per altri 10 mrliardi a mutui dai
privati, il cui casta è narmalmente superia~
re a quelli che erano stati gli interventi da,l~
la legge n. 408. E chi pagherà la differenza?
Gli enti dovranna ricarrere agli istituii
privati e gli interessi saranna più elevati, il
casta di gran ,}ung;asuperiare alle 35 annua-
lità del mutuo narmale fatto dallo Stato.
Tutti sappiama come avvengono queste case:
mstituto delle case papalari calcola il costa
del mutua più la gestione, uguale all'a[fi~
ta, per cui si avrà un aumenta diretta del
costo della pigiane e una diminuzione di
fatto 'deHa capacità di acquista del salar,io.

Cffinlindama a stabiHre che questa nan si
può fare: ricerchiama per altre vie e can
ben altre somme la soluzione, esamini,ama ]l
costo dell'abitaziane e faccmma sì che esso
debba essere meno oneroso. Infatti è possi~
bile che sia mena ,oneroso: caminciamo a
rIvedere i costi dei materiali controUati dai
grandi mano pali, Iattiama seriamente, can~
cretamente, cantro la speculaziane delle aree,
si proceda alla arganizzaziane di villaggi coar~
dinati e si attuina altre misure che sona
noteperchè proposte ,chiaramente e ripetu~
tamente dalla nastra parte.

La casa di proprietà camune fra i singali
finanziato l'i privati e Il'ente pubblioa può
essere valida se è a riscatto del singala. Il
fatta è che bisagna indirizzare una parte più
grande, molta più grande del denara che
rimane fermo nelle banche alla castruziane
di abitazioni popalari: ecco il punta.

Oggi, signori del Gaverna, siete in difetta
(',21chenei riguardi di una parte delle leggi
che hanna ,operata. iNon valete tener canta
della ,critica dell'apposiziane, ,perchè appare
a voi precancetta, ma è necessaria dire che
in questa settO're che ho presa peresempli:fi~
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caziane le critiche vengonada molte parti.
Si camincia a sentir parlare di costi elevati,
di speculazione sune aree, che non debbono
servire ad arricchire ,qualche persona a ,so~
cietà, eocetera, da persane le più diverse dal
punto di vista politico. È impartante che
OggI si cominci a penslare ana necessità di
un c'entra di coordinamento e di direzione.
Aggiunga ,che le amministrazioni provinciali
non 'possona essere chiamate saltanto e uni~
camente a farnire l'area, 'l'acqua, la luce,
ma debbona essere chiamate a dirigere la
costruzione e a partecipare alla gestione del~
le case. ,Sina ad ,oggi nan 'si è seguita questo
orientamento e si cantinua nell'errore di ac~
centrare tutto negli enti statali.

Onorevole iMinistro, al probIema dreHa vec~
chia struttura tecnica per 'la 'realizzazione
delle case pO'polari, occorre aggiungere qual-
cosa d'altro: p:msso H IMinistero dei lavon
pubblici giacciono migIiaia e migliaia di ,do~
mande di 'finanziamenti ,sulla Iegge n. 408
che è scaidutae nan tè istata sostituita.

V1edete, fina a questa momento vii siete
serviti dell'I.N .A.~C:asa, d8lB':Iistituto deUe
case popolari, deIl'iI.iN.C.rI.'s., paco dei Ca~
muni e deUe IPI1ovincie, in una certa misura
del Genio civile: la tendecnza è di non uti~
lizzare lrecooperative, in mado partIcolare
quelle a praprietà indivilsa.

A questo punto occorre rieol'dal'e ohe ci
Isona delle iniziative non abbastanza valariz~
zate e nemmena sviluppate in tutto il ,Paese,
propria Iper mianrcacnza di intervecnta gover-
nativo, iniziative ehe invece meritano l'at~
tenzione del IParlamento. lP:a:do d6'llecoope~
rativ,e a proprietà ,indivisa di Milano, !Ban
lagna, Genova e ,Reggia Emilia, nelle quali
i lavoratori, operai 'e impiegati, ,si sono riu~
uiti sulla base di uno statuto mutualistico.
Questi Iavoratari hanna raccO'lto i 10110mo.
desti l1isparmi, hanno fatto ricorso al credito
privato, cercando i tassi mena pesanti, poi
hanna costruita appartamenti che hanna da~
to in locaziane. Ho qui un lungo elenco di
ooaperativ,e del millanese a praprietà indivisa
che hanna costruita centinaia di apparta~
menti quasi esdusiv,amente C011Ie loro mo~
deste forze. IRisultata: i canani di locazioDè
sono deI ,215,deI 130 'e del 13,5per cento in-
ferio,ri a quelli richiesti dai privati.
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G EJ N C O, relatore. Mi sa dire il costo
di costruzione di cia,seun vano?

S A IC C H E T T I. Il costo è dal 25
al 35 per cento più basso di 'quell'O del pri~
vato.È facile fare il calcolo.

G E N C O, relatore. Credo di aver una
certa dimestichezza con .le cifre: se lei nO:1
mi s,a dare il costo di questi vani, mi per~
metta di non credere alle sue notizie. (Com~
menti dalla sinistra).

,s A C C H E}T T I. A conferma della
utilità della cosa, (e ciò non dovrebbe costi~
tuire sorpresa anche al Mini,stero dei lavori
pubblki, onorevole Genco) 'stanno queste ci~
be: i vani sono costati 350~400 mila lire,
500 mila al massimo: la cifra risponde esat~
tamente alla percentuale di riduzione prima
accennata sugli affitti. Questi vani vengono
a costare appunto 20 mila, 30 mila, 35 mila
lire all'anno.

Tali cooperative, per avere un finanzia~
mento sulla legge n. 408, hanno dovuto ricor~
l'ere a tutti gli uomini politici, poi molte
volte è stato loro negato ed esse hanno dovuto
far ricorso a finanziamenti di istituti di cre~
dito, ai costi che ben conosciamo. Queste coo~
perative, riunite assieme, propongono di co~
struire a .Milano un grande villaggio coordi~
nato e chiedono che l'amministrazione comu~
naIe metta a dispos,izione l'area. 11 Ministero
dei lavori pubblici può controUare, attra~
verso i suoi organi, dopo di che ha il dovere
di intervenire per a,iutare e sostenere con i
mezzi suoi queste iniziative. A Bologna e a
Genova, di fronte ,ad analO'ghe cooperative,
non si è avuta nessuna cOITllprensione.

Dirò di più: nel regolamento per il riscat~
to si tendeva alla distruzione deUe coo;pera~
tive. Fra l'altro que,sta importante forma di
cooperazione è la mdgliore, onorev,oli sena~
tori, la sola vera forma di cooperazione edifi~
catrice, e al suo sviluppo noi teniamo in
mO'do particO'lare. Ciò dicendo non voglio
,sminuke l',importanza ehe attribuiamo alle
altre forme di cooperazione, come quella a
prop,rietà individualeb stante la tendenza
di .certi ceti sodali ad accumulalle un piccolo
risparmio, da investire nell'abitaziQne. Dob~

biamo incorag1giare e favorir'e que1sto picco~
lo risparmio che si orienta ver'so un inves:ti~
mento produttivo nella abitazione di tipo
popolare.

È probabile che la 40i8abbia favorito al~
-cuni episodi non 'felici; ma noi siamo pronti
a rivedere lIe partii di essa che qualouno può
utilizzare contro lo spirito cooperativistico,
Ipel10hèintendiamo proprio difender:e la CO'O~
perazione, anche Iquella a proprietà indivi~
duale, dove si ,inveiste il risparmio dei singo~
li per avere l'abitazione. Nel campo dell'edi~
lizia alla cooperazione edificatrice deve es~
sere riconosciuto un ruolo di prim'ordine; og~
gi ciò non avviene ed è grave.

Collegato a Iquesto es:empio, onorevoli clO'l~
,leghi, ve n'è un alltro di notevole importalIJ.~
za. Se si vogHono reaIizzare akune eoono~
mie, oecorre che anche nel s'ettore de1gHap~
palti i,l Ministero dei lavori pubblici cambi
radica'}mente le sue tendenze. Prendiamo lo
orientamento, in modo particolare, degli or~
gani periferici del Ministero: assistiamo al~
;la ,sistemat.ic,a- dislcriminazione nell'3!ppalto
dei Iavori nei confronti delle cooperative d~
produzione e di lavoro. Ho qui un grosso fa~
s:cio di tele:gram!IT1Jied la:ltri ne potr1ei €isibi~
re: sono comurnque a disposizi-oil1:edell Mini~
stro e dei colleghi per documentare che negli
appalti a Bologna, a Ferrara, a Reggio Emi~
lia, a Mantova ed altrove le cooperative edili
vengono tenute lontane, e sono ,preferite le
ditte private.

Citerò un atteg~giamenrto mO'lto si'gnifica~
Uva che considero però mortificante per la
nostra vita politica. L'Istituto case popolari
di Bologna, i {jui appalti sono di una ceriba
imlPortanza, ,al Consorzio dene ooopera,tive
ed ane cooperabve stesse che chiedono di
palltecilpare algli appalti risponde: noi vi
escludiamo pellchè le cooperative la pensano
diversamente dal Governo. Tirate voi le con~
clusioni.

G E, N G ,o, reZatofi'e. Parole testuali?
Non ci credo. (Interruzioni dalla sinis'trra).

S A C tC H E TT I. Purtroppo è verQ.
Anzi dirò di più: le cooperative, a B010~
gna, hanno affisso dei pubblici manifesti
denunciando le discriminazioni, ma tutti gli
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uomini di Governo che si sono recati in quella
città hanno eluso le domande che quei mani~
f>esti ponevano. Ognuno deve assumersi le
proprie responsabilità: quel direttore o quel
Presidente sarà magari un gpJantuomo, ma,
politicamente, lo considero un uomo che serve
il regime e non la buona causa della casa.

Un'altra cosa desidero sottolineare con fol'~
za a conferma di un orientamento sbagliato:
il criterio con cui oggi sono fatte le aste di
appalto. N on crede il Ministro che sia un
error1e, per esempio, abolire il s,i'stemja delle
aste con il criterio della media compensata?
Noi riteniamo che sia un enore. L'asta li~
bera" al ribasso illimitato, pone dei problemi
tecnici e di pohtica economica di I1ilievo,
estremamente delicati. A(~cennerò soltanto
a qualcuno di essi, a conferma di quanto sto
dicendo.

,Non credo sia !possibile ri,tener:e che i tec~
nici del Genio civile o delle Amministrazio~
ni provinciali facciano calcoli sbagiliati del
10, del 1,5, del 20, del 25 per cento. Noi
abbiamo dei ribassi d'asta che variano dal
1,0 al 30 per cento: non è possibile che
siano così errati i calcoli dei tecnici. Che
cosa avviene? ISi ri,spondeda Iparte del Mi~
ni'stero: approviamo 1a ofrf'erta migliore, la
più vantaggiosa; ma qual è la più vantag~
giosa per un ammi'nistratore pubblico? Per~
chè non bisogna guardare soltanto alle cifre
in sè, ma anche a quello che le cifre na~
scondono.

L'esecuzione di molti di questi lavol'l è
pessima. Bisogna considerare che si apre la
strada alla corruzione, e quando non si riesce
ad arrivare alla corruzione si procede come,
ad esempiO', per l'Autostrada del Sole: la
maggior parte dei lavori vengono fatti con
una forma di cottimo individuale inammissi~
bile, intollerabile: ecco un risultato negativo.

Al lavoratore si chiedono non tante ore
di lavoro per tanto salario, ma tanti metri di
quel lavora, e si arrangi. Se lo vuoI fare lo
farà, altrimenti rimane disoccupato.

Inoltre una recentissima pubblicazione l'i.
vela che il 10 ,per cento di un gruppo di im~
prese private ispezionate dall'Istituto deUa
previdenza sociale è risultato in difetto per
un valore di oltre 25 miliardi, nel pagamento
di contributi.

È evidente il supersf,ruttamento, chiare
sono le evasioni fisicali, abbiamo forme bru~
tali di cottimi sugli apìpalti e così via. Quin~
di 'anche l'animo del tecnico che mlandate a
contrallare queste imprese private può es~
sere, nella sua funzione, turbato.

Quale economia in Igenerale 'avete realiz~
zato? Nessuna economia, chi ci ha rimesso
in generale è stato il lavoratore. Per avviare
a questi seri inconvenienti, onorevole Mini~
stro, bisogna accedere rapidamente alla pro~
posta di legge che porta come prime fhme
quelle degli onorevoli Ceneti e Curti, ferma
da diversi mesi nell'altro ramo del Parla~
mento. Oggi vi chiediamo una cosa urgente.
che davrebbe essere già una consuetudin,~,
cioè l'applicazione della circalare dell'onore~
vale Camangi, allora Sottosegretario al Mini~
stero dei lavari pubblici. La cooperativa di
lavoro deve essere tenuta in massima consi~
derazione perchè serve a voi e serve a con~
dune una lotta leale contro i grandi specu-
latori. Quindi non bisogna considerare la coo~
perazione come un elemento estraneo alla vita
politica ed economica della Nazione, come
avviene continuamente da parte del Ministero
dei lavori pubblici, nè ritenerla un elemento
di opposizione preconcetta al 'Governo. Ripe~
tutamente la Lega nazionale delle coaperative.
e anche recentemente con un memariale da~
cumentato, ha denunciata l'atteggiamenta di~
scrirninatorio: vi ha chiesta di discutere e
vedere in quale modo organico si ,passa uscire
da questa situaziane : voi, anarevale Ministra.
non avete rispasta.

Onorevali colleghi, gli esempi che ho por~
tato, concernenti uno dei settori ecanomici e
riguardanti l'attività esecutiva del Dicastero,
non sola confermana che va tenuto canto
delle proposte che abbiama fatto ma dimo~
strano che la valantà dell' apposiziane nan
è una volontà di critica per la critica, che
noi denunciamo i fatti ,odiosi e inammissibili
della nostra vita democratica e facciamo
deMe proposte concrete e ,serie dal 'punto di
vista della 'politica economica e degli orga~
nismi ,che sona chiamati a realizzarla. QiUe~
sto conferma che l'opposizione, talvolta an~
che molto vivace, della nostra parte politica,
interpreta il sentimento profondo di impo~
nenti masse popolari che, organizzate in un
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mado a nell'alt:vo, nelle Goaiperat~\"e a nei sin-
dacati, sano offese e umiliate e chiedano che
si cambi radicalmente politica. Elccoperchè
sona autarizzata a dichiarare, a name del mia
Gruppa, che 1"attua:Ie bi,lancia e la re,Iazione
del relatare ,di InaIg1gioranza non tengono
conto de!1ie 'g1ravi deb'0lezze -paSsiate, delle
denuncie e deUe aitiche, per c,ui il'0 stata di
prevrsione nan m1erita Ila nast,ra fiducia e
va re1spinto.È l'apposizione ,ad una palitka
ecanoIDIico~sociale discrimi'llataria, che da~
vI1ebbe eS'Siere l'espinta dallila grande ma-g1gio,

l'anza dei ,senatori, 00ls1 c'ame è ripudiata
daJlla mJaglgioranza del pO'pO'Io.ibali:arlO.

Non lo farete per ossequia aMa disciplina
di partita? il mjali 'si :ag1gr:aver,anna e avrete
una sÙila 1(;O'ns,e'guenza, [gulelHa d'inaslp'r~re le
:Iatte dei laViaratori orga1ruiz1zati neHe oaope~
rative, dei ,lavoratori che 'Sono a}Ie di'Penden
ze dei 'privati, e dei drsoccupatiche cÙintl~
nU8lI':aJnillOlia [oro :3Igitazi'0ne per aver IIavara
a ,condiziani oneste e affincitè siana rilspettati
i diI"itti che essi harn:nlOacqui,sita. (Applaus't
dalla sinistra. Congratulazioni).

Annunzio di ideferimento di dise,gno di legge

aU' esame ,di 'Commissione permanente e
ap,provazione di procedura d'urgenza

,p RES I D E N T E. Camunico che,
valendÙisi della facoltà canferitagli dal Re~
golamento, il Presidente del Senato. ha de~
ferito il seguente disegno di legge all' esame:

della 3" Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Ratifica ed esecuzione dell' Accardo tra
la Repubblica italiana e la Repubblica pa~
polare federale di Jugoslavia relativo aHa
pe8ca nelle acque jugoslave can Pratocallo
addizionale e Scambi di Note, cancluso a
Belgrado il 20 novembre 1958» (654), pre~
vio parere deHa 5a Commissione.

T U P I N I , Ministro senza porta;fo'glio.
Domando di parlare.

P RES l D E iNT E. Ne ha facoltà.

T U P I N I, Ministro senza port,afoglio.
Chiedo che per tale disegno di legge sia adot~
tata la procedura d'urgenza.

P 'R E S I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti la richiesta
di procedura d'urgenza. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

(J!J approvata).

,Richiesta e approvazione di Iprocedura
urgentissima Iper il ,disegno di legge n. 649

T U P I N I , Ministl'o senza portwfoglio.
Domanda di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T U P I N I , Ministro senza portafoglio.
Chiedo che sia adottata la pracedura urgen-
tissima per H di,segno di legge:

«Proroga dell'autorizzazione al Gaverno
di sospendere o ridurre i dazi dag.anali pre-.-
vista dalla legge 24 dicembre 1949, n. 993,
e successive modificazioni» (649).

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do~
ma:ç.da di parlare, metto ai voti la richiesta
della procedura urgentissima. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(,J!J approvata).

Ripresa della dis,cussione

P RES I D E N T E .m iscritto a parlare
il senatore Moneti. N e ha facoltà.

M .o N E T ,I. .onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, nel mio
breve intervento non mi avventurerò in un
esame tecnico e politico del bilancio del Mi~
nistero dei lavori pubblici. La diligente ed
accurata relazione del senatare Genco meri~
terebbe un attento esame, anche perchè l'at~
tività del Ministero dei lavori pubblici è ve~
ramente d'import3lnza fondamentale ai fini
deIlo sviluppo economica e sociale della N a-
zione.
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Dal punto di vista economica e sociale in~
fatti non è chi non veda il pesa determinante
che nella vita civile hanno le opere di pubbli~
co interesse, quali gli acquedatti, le scuole, le
strade, le case; e quello che può apparire,
e,steriormente guardato, un Ministero arido,
è invece quella nel quale le preoccupaziani so~
ciali dello Stato trovano la loro più concre~
ta espressione.

I serviz,i che, attraverso una dinamica, ge~
nerosa attività del Ministero dei lavari pub~
blici, vengono assicurati alla N azione sono
fonte di serenità e di ricchezza: dalla casa
che la Repubblica vuole assicurare ad ogni
famiglia, alla scuola per i figli del popolo,
alla ,strada che è come l'arteria attraverso
la quale circala la civiltà economica e cultu~
rale della N azione.

Ella sa, onorevole Ministro, che è stato
detto assai giustamente che a creare l'unità
della lingua italiana. e a cementare l'unità
spirituale e politica della N azione concorsero,
farse più che le dispute dei letterati, i contat~
ti tra le varie regioni d'Italia realizzati con
l'apertura di strade, con la moltiplicazione
dei traffici. L'onorevole relatore mette in evi~
denza lo sforzo compiuto dai vari Governi
ed il progresso realizzato dal nostro Paese
dalla fine della guerra ad oggi nel settore
della viabilità, dell'edilizia e delle altre opere
di pubblico interesse, ed io non posso che as~
sociarmi a lui in questa constatazione dei pro~
gl'essi veramente sensÌibili fatti dalla nostra
N azione.

Nè va trascurato il risultato sociale più
immediato che si consegue con un'attiva po~
litica di lavori pubblici, quale è quello del la~
varo e del pane assicurato a tante famiglie
di lavoratori. C'è però ancora molto da fare,
onorevole Ministro, sia da parte sua che da
parte del suo collega, il Ministro del lavoro,
perchè la piaga della disoccupazione e della
sottoccupazione ci sta ancora davanti come
un'accusa, come una spina nel cuore. Il mio
Ìintervento vorrebbe appunto soffermarsi un
po' sulla disoccupazione e un po' sui necessari
interventi da effettuarsi nelle zone montane,
per ridurre alle giuste proporzioni il fena~
meno dello spopalamenta della manta:gna. N a~
turalmente, siccame certe situazioni variana
enarmemente da zona a zana, mi riferirò in

particoIare moda al:la mia ,provi'nCiiadi Atrez~
za, senza però restringere il mia intervento
a problemi strettamente laeali. La mia :p,ra~
vincia sarà da file tenuta pre'sente quasi
a modo di esemplificazione.

Onorevole Presidente, anorevole Ministro,
onorevoli colleghi, c'è chi sostiene (e sono
moHi) che la politica del Governo in materia
di lavori pubblici non deve ispirarsi a criteri
assistenziali, a preoccupaziani esclusivamen~
te so.ciali, ma prevalentemente, se nan esclu~
sivamente, a criteri economici, produttivisti~
ci. Come nessun privato spende danaro tanto
per avere la soddisfazione di vederlo passa~
re nelle tasche altrui, ma lo investe nella ma~
niera più utile che sia possibile, così lo Stato,
si dice, non deve spender danaro tanto per
dare lavoro ai disoccupati, ma per investir~
lo saggiamente a reale e duraturo vantaggio
della collettività. Io sono d'accordo con chi
giudica in questo modo e sono convinto che
non sia saggio amministratore colui che fa
costruire strade, ponti, tanto per creare fon~
ti di lavoro, ma c01ui che fa queste cose in
quanto sono veramente necessarie e contri~
buiscono al pl'ogresso generale del Paese. Pe~
rò sono anche convinto di due cose: che non
mancano certamente settori di pubblico in~
teresse per una politica dei lavori pubblici,
e che la grande percentuale dei disoccupati
è costituita da manovalanza generica che sol~
tanto nei cantieri di lavoro, in opere stradali,
edilizie, eccetera, può trovare un'occupazio~
ne. Credo pertanto che per vari anni ancma
molti dei nostri disoccupati potranno trovare
lavoro soltanto attraverso un'intensa atti'li~
tà dei Ministeri del lavoro e dei lavori pub--
blici. La dilsoccupazione, almeno nella mia
Provincia, è i,n aumernto. NeHa relazione 311
billancio del Lavoro presentata all'altlro ra~
ma del P:arlamento è detto che neI.l'Ita]ia
eentrale ladisoccupa'zione è aumentata del
3 per .cento c:ir:ca. Nellla mia Provinda, se~
condo i dati uffkiali deHa Ga<lYl\eradi com~
mercia, i disoc'CU'pati all"ini'zio del 1959 ern~
no 'saliti da 111.257 a 13.1339. Secondo dati
forniti daHa C.I.S.L., all momlento attuale,
su una 'popolazione di 329.665 unità, i di ~

soccupati sarebbero 18.000 senza 'Contare i
Isottoceupati.

E.d ella, onorevole Ministro, conosce certa~
mente la situazione del Valdarno, dove, po~
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chi giorni fa, i disoccupati avevano iniz,iato
la marcia della ~ame verso Arezzo. So benis~
simo che questo problema è in gran parte di
pertinenza del Ministero del lavoro; ma io
lo accenno ugualmente, perchè ella fa parte
del Governo e perchè come Minrstro dei lavo~
l'i pubblici può studiare la possibilità di dare
sollecita evasione a quelle pratiche chE' in~
teressano il suo ,Ministero riguardanti i Co~ .
muni della mra iprov.rncia, .per a1Ieg,geri1re
questa penosa situazione. Talvolta le pratiche,
che giacciono a lungo presso i vari uffici, sono
approvate, ma non programmate. Cito, a pu~
l'Otitolo esemplificativo, la pratica riguardan~
te il contributo al comune di Cortona ai sen~
si della legge 15 febbraio 1953, n. 184, per
la costruzione di una strada di allacciamento
delle frazioni di Fratta, Camucìa ed altre.
inclusa nella graduatoria di cui all'articolo
1 della detta legge, ma mai messa in pro~
gramma. La cosa si trascina da quasi sei
anni,. Altretta:nto potrei dire per altre pra~
tiche del genere. Mi rendo conto, onorevole
Ministro, dei mezzi limitati di oHi dispollt
di fronte alle numerose richieste; ma penso
che si potrebbe studiare una distribuzione de~
gi}i interventi ,st'ataE, tale da far ,sentÌ12
un po' ovunque i benefici della presenza del~
10 Stato.

Un grande beneficio non solo alla mia Pro~
vincia, ma anche all' economia nazionale arre~
cherà la prosecuzione dell'opera veramente
imponente ed importante dell'impinguamen~
to del lago Trasimeno che, se attuato secondo
i criteri suggeriti dal progetto Cassi, permet~
terà di irri'ga,recirca 40.000 ,etta,ri di fer~
tili terre 'della Vane di iGhiana, del g,enese e
dellla provinC'Ìa .di Perugia.

Tralascio di parlare di altri problemi sui
quali intratterrò l'onorevole ,Ministro, se me
10 consentirà, in altra sede e in altro tempo.

Ora vorrei accennare ad un alt:r~op.roble~
ma che mi sta molto a cuore e la cui soluzio~
ne credo vantaggiosa per tutta la collettività
nazionale. Voglio parlare cioè dello spopoJa~
mento della montagna e della collina.

Onorevole Ministro, ho letto con molto pia~
cere, oltre che con interesse, lo studio dell'in~
gegner Giovanni Padoan pubblicato nella
rivista « Lavoro e sicurezza sociale» diretta
da lei stesso. l/ho letto con piacere, perchè

in esso ho veduto rispecchiato il mio pen-
siero sul problema dello spopolamento della
montagna, con la considerevole aggiunta che
l'ingegner Padoan poggia la sua convinzione
su studi severi e su basi scientifiche e stati~
stkhe, mentre le mie persuasioni erano ba~
sate soprattutto sul buon senso.

Dobbiamo 3Jllzitutto fare una constatazio~
ne: le nostre montagne si vanno rapidamen~
te spopolando. Le proporzioni del fenomeno
sono veramente allarmanti. Se paragoniamo
l'incremento demografico delle zone montane
con l'incremento delle zone di pianura o di
ool1ina, 'constatiamo ,che, negli anni che cor~
rono tra il 19,36 e il 1951, l'incremento ge~
nerale della popolazione italiana è stato del~
1'L1,9 per cento, ma neUe zone di montagna è
stato deH'8,4 per cento e iJn quelle di pianu~
l'a o collinari del 13,3 per cento.

N on solo: si nota un considerevole au~
mento della percentuale della popolazione di
pianura ed una sensibilissima diminuzione
della stessa, man mano che si sa:le dalla colli~
na alla montagna. Infatti, tra il 1936 e il
1951, la popolazione dei Comuni di pianura
passa dal 42 per cento del totale della popoIa~
ziO'ne italiana al 43,16per cento, mentre l'in~
cremento della popolazione, che neLle zone
con altimetria da 100 a 300 mE'tri è deU'11,4
per cento, scende al 2,2 per cento nelle zone
oltre i 1000 metri.

Ancora: nell'interv3iUo tra il 1936 ed il
1951, secondo i dati dell'ingegner ,Padoan,
la popolazione, che ,è in aumento sul piano
nazionale, è diminuita in 3.435 Comuni, cioè
nel 31,2 per cento del totale dei Comuni ita~
lianl. Nell'Italia settentrionale ess'a è dimi ~

nuita in 1686 Comuni, cioè nel 38,6 per cento
dei Comuni ivi compresi; nell'Italia centrale
in 377 Comuni, pari al 38,,4 per cento; nel~
l'Italia meridionale in 275 Comuni, pari al
15,8 per cento del totale dei Comuni ivi com~
presi.

Si nota poi una diminuzione sensibile man
mano che ,dalla collina si sale alla montagna.
La popolazione infatti diminuisce del 19,9
per cento (sempre tra il 1936 e il 1951) nei
Comuni di altimetria inferiore ai 100 metri;
del 27,1 per cento nei Comuni tra 100 e 300
metri; del 33,2 per cento in quelli fra 300 e
500 metri; del 38,8 per cento in quelli fra i
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500 e i 700 metri; del 47,7 per cento in quel1i
fra i 700 e i 1000 metri; del 49,4 per cento
nei Comuni al di sopra dei 1000 metri.

Secondo i dati del1a C.I.S.L. di Arezzo, la
popolazione della mia ,Provincia, per la scar~
sità deUe risorse economiche, sarebbe dimi~
nuita di circa 9.000 unità e circa 18.000 unità
hanno abbandanato i1 lavoro del1a terra. Dal
19:53 ben 1.300 familg'lie hanna lasciato i po~
deri e molti di essi 'sano abbandanati, spe~
cie ne'Me zane di alta Gal:1ina e di monta-
gna. Le praporziorni del fenomeno ci dicono
che non si tratta solo di uno sfoltimento del~
la popolazione montana, che nO'n ci preaccu~
perebbe affatto, anzi sarebbe ed è auspicabi~
le, ma di una vera e propria fuga daI1a mon~
tagna, che, a mio avvi,so, è aSlsolutamente da
evitare. Basta pensare che la montagna ac~
cupa 10 miIiani e mezza di et,tari, cioè U 37
per cento del1a superficie agraria nazianale,
e che in essa vive una popalazione di 2 mi~
lioni e mezzo di agricoltori (cioè oltre un
terzo del1a nostra m3!no d'opera agricola) per
convincersi che non si può assistere passivi
ad un fenomeno così dannoso al1'economÌ::t
nazionale.

Si parla, e malto giustamente, di nuovo in~
diri~zo ne,Me'caltureagricaile; si dke ruglia'gr1~
coltori di intensificare la coltura dei foraggi,
l'al1evamento del bestiame eccetera, e da que~
sti nuovi indirizzi appare ancor più evidente
l'importanza econamica della mantagna, spe~
cialmente per l'a:llev3!mento de:l bestiame e
per le attività economiche ad essa connesse;
nè è da sattovalutare la ricchezza della man~
tagna per i suoi boschi, specialmente se si
considerano i legnami pregiati, quali l'abete,
il pino eccetera.

Ho aecennato, onoreV'O'leMirnistro, a questi
problemi, che nonriguardarno direttamente
iJ suo Di'casiJero, per:chè talvolta si sente so~
stenerle che nan saltanto l'abbandona della
!l111ontagnannn deve preaccupare, mia è anZI
un fatto 'Positivo ed un fenalffi)eno in arresta.
bi,le. Io, mO'desta ed em1pirioo cana'scitore del~
la monta:gna, dOVl8ha trascar'so ll1Jetà del1a
mia vita, nan snno di questo parere. All1zi,
sano convinto che t,l'a nan maIti anni i citta~
dimi italiani ,cercheranna la 'pace silenziosa e
riposante dei monti, dove andranno a trascar
rere un giarno o due di ripasosettimanale.

La montagna, insamma, dovrà esserle fra non
molto ,la m;èta di un intensa turismo interna.
L'uOII1jodel1a città, costretto a sabba:lz,a,re mel ~

la natte per gili imp:mvvisli rumori di moto e
motorette, di persiane, ascensori, in stata d'
cantinua tensione nervosa, 8:nchie se soltanto
subcOlsciente, 'perchè 'sempre ,in pericolO' pel'
le vie cittadine, sentirà ill bilsogno di un ba~
gno di pace, di ste:ndeIle illlervi nleHa quiete
delle nostr.e mantagne. Mi ,si di,rà: aJlara co~
me ,si spiega la spopo],amento deHa montagna,
se essa presenta tanti lati vantaggiosi?

OnO'revole Miniistro, le cause sana malte~
plici e non tutte riguardanO' i1 suo Dicastero.
L'anorevole Presidente e gli onorevoli cal1e~
ghi mi scuseranno se, 3!ccennandole rapida~
mente; scantono un po' dal1'argomento, in
cO'nsideraz,ione che l'onorevole Ministro alscol~
terà ciò che non ril2int,ra nel1a campetenzà
del suo Dicastero come membro, del Governo, e
come MinistrO' dei lavori pubblici ciò che di~
r-ettamente 10 'ri'guarda.

Le cause de110spopolamento montano sono
di carattere economico, soCÌ'ale e psicologico.
Dal punto di vista psicologico, i giavani mon~
tanari specialmente subiscono il fascino del~
,la città. La ca"sa del cittadino operaio, specie
con il grande svHuPIPo den' edilizia pO'polare,
si presenta pulita, accogliente, piena di co~
modità. La città 'Offre tanti sva~hi, 'Onesti e
paco costosi, a portata di mano. La casa del
nostro contadino di montagna è brutta, spes~
so indecente, difficilmente raggiungibile, spes~
so senza luce elettrica; i divertimenti sono
neUe bargate più grosse, scomode a raggiun~
gersi. L'rupparenza ha una grande forza ten~
tatrice.

Dal punto di vista e,conomÌCoil reddito del
montanaro è basso, malto basso e si paga con
molto sudore. II metodi di coltivazione 'Sana
antiquati: i concimi chimi:c:i, che potrebbero
dal'e raccolti Ipiù abbondanti, 'costano troppo
cari, specia"lmente per il trasporto. Mancano
strade e si devono fare lunghi tratti portan~
do a dorso di mulo o trainato dai buoi tutto
ciò che occarre al1'azienda, dai concimi e dai
prodotti al materiale da costruzione.

La mancanza di strade, di luce elettrica è
ciò che rende sommamente disagiata la per~
manenza in campagna. Nel mio Camune di
nascita la popolazione è costretta a tras1?or~
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tare i prO'pri ammalati per vari chilometri
con traini primordiali tirati da buoi prima di
giungere alla strada carrozzabile. Subito do~
po il fronte, essendo stato il mio Comune zO'na
di resistenza tedesca, diversi miei paesani, e
tra essi un mio carissimo fratello, inciampa~
rana nelle mine tedesche e morirono di'ssan~
guati, prima di giungere alla strada carroz~
zabile.

In molte frazioni manca la luce elettdca.
Quella gente resiste su'l posto, a costo di ri~
nuncie, di sacrifici veramente eroici; attende
tempi migliori. Sono, in genere, coltivatori di~
retti affezionati alle loro terre, nene quali
per ,lunghe di's,cendenze vissero una vita pa~
triarcale i loro avi. N an è giusto dir loro: an~
da,tevene! Qui non potete vivere! Se si aiu~
teranno a farsi una casa, se si cO'struiranno
le strade, se si darà loro la luce, se si darà
loro credito con prestiti a basso interesse" in
modo che possano porsi sul piano di un la~
varo meccanizzato e condotto razionalmente,
essi vinceranno la loro battaglia e sarà un
grande vantaggio per l'economia nazionale.
Non si può dir loro: andatevene! C'è sotto
un problema umano, tragico e triste: dove
devono andare? Chi cO'mprerà 'le loro terre?
La «ForI8sta,le» non può certamente com~
prarle tutte. Dirò anzi che proprio la « Fa~
restale» ha dimostr,ato che la mantagna
può rendere, se opportunamentesfrutta~
ta, poichè le terre da essa comprate sono di.
ventate altamente produttive e fonte di con~
siderevole ricchezza. RiassumendO', ,la fuga
dalla montagna ha le seguenti cause: 1) le
ma;ggioricomoditàdeMa città; 2) ,le abita~
ziani indecenti dell'ag,ricoltore montanaro;
3) la mancanza di s,trade e di luce; 4) i,l dis~
sesto idrogeologico dei bacini montani, dove
frane, calanohi, scoscendimenti,alJuvioni
rendono malsicura l'attività economica del~
l'agricoltore; 5) la mancanza di scuole per
l'istruzione dei giavani.

Quest'ultimo punto è di parti calare im~
portanza. Il montanaro, così restio, taciturna,
timido, pare rozzo ed incivile, ma è invece
intelligente, riJfle:ssivo ed umanissimo. Se an.
date nelle case della mia Tascana nelle lun~
ghe serate invernali, troverete la famiglia
raccolta intorno al fuo'co: Q si fa lettura in

comune o ognuno legge libri per conto pro~
pno.

Ho detto questo per mettere in evidenza che
il mantanaro sente prO'fondamente la neces~
sità della cultura. La contrazione della popo~
lazione montana porta come naturale con~
seguenza la soppressiO'ne della piccola scuo~
letta rurale. Questo è il colpo di grazia per
il montanaro :egli non vuole che i suoi figli
crescano ana,lfabeti; la mancanza di scuole
accelera la fuga dalla montagna. Concludo,
onorevole Ministro: su questo problema si
tratta di prendere decisioni definitive, per
orientare opportunamente l'attività governa~
tiva. ISe non si vuole, come io credo, l'ab~
bandana delle nostre montagne, ma soltanto
si de,sidera uno sfoltimento della popO'lazione,
bisogna rendere pos'sibi<lela permanenza del
montanaro ne:lle SUieterre, aiutandolo ad ac~
cre,scere il reddito e, per quel che riguarda
il suo Ministero, curando la viabilità montana,
portando la luce elettrica in ogni casalare, in
ogni frazione l')d assicurando la scuola ai no~
stri agricoltori di cO'llina e di montagna. Vi
sarebbero altrle previdenze da suggerire, ma
riguardano i Mini:steri deH'agricoltura e del
lavoro, e perciò non ne faccio cenno.

Sarei veramente lieto se il signor Mini,stro
facesse conoscere il suo pensiero su questo
argomento. Ho preso buona no1Ja con vero
piacere che ella personalmente ed il Governo
di cui fa parte intendono affrontare risoluta~
mente H problema dell'edilizia rurale. La ca~
sa è i,l fondamento materiale della serenità
familiare. Il programma che ella ha in ani-
mo di svolgere: una casa ad ogni famiglia,.
un vano per ogni persO'na, merita il pieno ed
entusiastico appoggio della parte politica cui
ho l'onore di appartenere. Molto è stato fat~
to, il traguardo non è più tanto lontano.. La
casa, la strada, la scuola, il lavoro, sono i beni
indis,pensabili di un pO'polo civile e demoer&--
tico, il traguardo più ambito di ogni gOVJìW"-
nante cristiano. Per questa palitica, ella, si~
gnor Ministro, ed il Governo potranno sem~
pre contare sul nostro appoggio e ,sulla no~
stra colilaborazione. (Applausi dal centro).

P R E ISI D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Zaccari, il qua;le, nel corso del suo
interventO', svolgerà anche i due ordini del
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giorno da lui presentati. Si dia lettura degli
ordini del giorno.

R US SO. Segretar~o:

«T'l Senato,

oonside'rato il continuo depauperarmento
dellespi1agge della Liguria causato daUa
azione di el'osi'one del mare e dal mancato
ripaS'cimento naturale un tempo rappresen~
tato dai materiali alluvionali;

Ipreso atto dei danllJi provo,oati negli ul~
timi anni dall'accresciuta violenza del mare
e del 'pedc'Oro costante che Ie frequenti ma~
reggiate rappr~sentano per le attrezzature
turistiche, per le ooltivazioni 'e per gli stessi
aJbi,tati,

ilnvrta il Governo a oOiITlpi1ereill massimo
sforzo per contenere, a mezzo di adeguate
E sollecite opere di difesa, il mare nellia sua
azione erosiva e neUa suacDuda violenza al
tine di Hberare da una ,situazi'one tanto pre~
caria le popolazioni delle cittadine della Ri~
viera occidentale»;

«Il Senato,

constatato che la Via Aurelia corrente
lungo IiI territorio della Liguria occidentale
dal confine a Savona non è più assolutamente
adeguata all'intenso traffico nazionale ed in~
ternazionale che su di essa si svolge;

preso atto degli sforzi che le autorità
della vicina Francia stanno compiendo per in~
serire la Costa azzurra nelle grandi vie di
traffico internazionale;

vis.ta l'urgenza e l'indilazionabilità della
soluzione del problema che significa la vita
delle laboriose popolazioni Iiguri e la difes.a
delle attività locali turistiche e flororticole,
tanto benefiche all'economia nazionale nel
tempo passato e nel presente,

invita il Governo a dare assicurazione
formale che s.aranno al più pre,sto iniziati gli
studi per la realizzazione dell'autostrada dal
confine a Savona per inserire vitalmente e
funzionalmente la Riviera occidentale nel
si,stema autostradale italiano riconoscendo
alla stessa l'importanza già riconosciuta ad
altre autostrade previste per il pros.simo
futuro ».

P RES I D E N T E. Il senatore Zaccari
ha facoltà di paI1lare.

Z A C C A oRI. Signor Presidente, onore~
voli col,leghi, silgnor Minis.rtro, la discuslsione
di un bilancio come quello dei Lavori pubblici
induce facilmente a scivolare su argomenti
particolari e locali, anche se sarebbe prefe~
ribile che si elevasse a trattare degli indiriz~
zi generali e deUe sce,lte politiche quaJi a:p~
paiono dall'interpretazione delle cifre dei va~
ri capitoli e dalla relazione di maggioranza
preparata e stilata dal senatore Genco.

Presidenza de] Vice Presidente TIBALDI

(Segue Z A C,C A R I). Avrei voluto an~
ch'io, sia pure modestamente, portare un con~
tributo ad una discussione elevata trattando
in questa sede e in questa occasione dei pro~
blemi della strada, dell'edilizia popolare ~ ac~

cennando, ad esempio, al disagio diffulso in
periferia soprattutto in relazione al mancato
finanziamento di molte cooperative ~ del de~

centramento nell'ambito del Ministero dei la~
vori pubblici, del'la difesa del pae:saggio e del~

le caratteristiche delle nostre città e dei no~
stri paesi attraverso i piani r,egolatori. Avrei
accennato alla necessità di sveltire al mas~
simo le pratiche rel<ativleall'approvazione dei
piani regolatori, unico strumento di difesa in
mano alle Amministrazioni comunali, ed
avrei accennato altresì aIla miaprorfonda me~
raviglia per l'invito rivolto dal Ministro al
Presildente della 7° Commissione di soprassle~
dere all'approvazione di una piccola legge che
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aveva pre'sentata neH'aprile scarsa e che pre~
vedeva la mO'difica de,13° camma dell'arti~
c0'la unico del'la legge 3 navembre 19,52, nU~
mera 1902, S'ulle misure di salvaguardia in
pendenza dell'appr0'vaziane dei pi,ani regola~
tO'ri, per parta'~e da 2 a 3 anni la facoltà del
Sindaco di sospendere ogni determinazione
sulle dO'mande di licenza di costruzi0'ne...

S P A S A R I , Sou,osegretario di St,ato
per i lavori pubblici. È stata appravata pro~
pria ieri.

Z A C C A R I . Il Presidente Corbellini
mi aveva dichiarato di a,veI' ricevuto l'invito
da parte d~l Min1stro di soprassedere aHa di~
scussione di quella pr0'posta di legge. Co~
munque, se è stata 'approvata, me ne com~
piaccio vivamente e ringrazio.

Avrei anche accennato ad altri pI1aible~
mi se non rappre'sentassi qui una z,Onad'Ita~
lia in cui si sona acuiti in questi ultimi anni
due problemi particalari sui qua'li de3idero
brevemente soffermarmi per attirare l'atten~
ziO'ne de,H'anorev:a;leMini'str0' in questa sede,
non avendO' avuto .la pO'ssib1lità di farlo in
altra sede, come avrei desiderat0', ciaè in un
c0'lloquio persona'le con lui.

Degli stessi prablemi ho già trattato du~
rante la discussione della stato di previsione
di questo Ministero la scorso anno, pres'en~
tando due precisi 'ordini del gi0'rno ac,cettati
dall'anorevole Ministro. Sugli stessi desidero
ritornare quest'anno perchè reputo che non
stana stati compresi nella lara reale impar~
tanza e neI1a lorO' concreta gravità.

tÈ in atta una 'politica IDje:ddionalistica,
espressione della dura battaglia del Governo
attuale, come dei precedenti, tendente a ri~
s01vere il problema secolare dell'elevazione
del tenore di vita dei nostri fratelli de,l Sud
d'Italia e del'le IsO'le,battaglia santa e da me
compresa; ma io pensa che per questo non
debbano e'ssere troppo sacrificati gli interessi
di altri territori d'Italia, come la Liguria oc~
cidentale, che oltre tutto ha accolto una for~
tissima emi'graziane meridionale e ha dato
alla stessa poss,ibHità di ,lavoro e di sistema~
zione anorevo,le ed umana.

N ella s'ola piccola mia provincia di Impe~
ria si sono stabi'lmente insediati altre 30.000
immigrati dal Sud d'Italia.

Quanda affermo che reputo che i nastri
problemi IiJgUirinan siano 'COinrpresial centro

~ eld in questo senso sono concordi con me
tutte le Autarità della mia terra ~ mi rirfe~

riscO' a certi fatti che dimO'strano nella lara
concretezza come sia stato passibile il sorge~
re di questa opinione, anzi di questa canvin~
ziane. QuandO', ad esempio, leggiamO' che è in
atto la cO'struziO'ne dell'autostrada tra Roma
e Napoli, città tra le quru1i corrono già tre
buone strade funzionanti, non è passibile nan
pensare ana Liguria nella quale carre una
sola strada, l'Aurelia, arteria di grande traf~
fico internaziona,le sia per il turismo sia per
il commercio, strada aperta tutto l'anno tra
FItalia e la Francia ma troppo angusta, tr0'p~
po tortuosa, tr0'ppo sovraccarica, trappo af ~

faticata. Quasi quatidiane sana ormai le v0'ci,
gli 'ordini del giarno che si elevanO' da conve~
gni, da congressi, da Cansigli comuna1i e pro~
vinciali per invocare una soluzione o con un
v:ero e pr0'prio raddoppio dell' Aurelia o con
la costruzione di un'autastrada. Quasi quo~
tidianamente e calleghi senatori e cittadini
mil chiledana ,a qualIe punta è il1probIema, del~
l'apertura del secondo valico con la Francia,
a quale punto è la soluzione del problema del~
l'Aurelia, dimO'strando non solo interesse ma
soprattutto la drammaticità della situazionè
della Liguria occidentale" che balza agli occhi
di tutti, in relazione alle comunicaziani stra~
dali. Forse la causa dell'incomprensi0'ne è le~
gata al fatto che quando a Roma si parla del~
la Riviera acddentaJe i,l pensiero c.orre aI:le
sue cittadine famase turisticamente, il pen~
siero corre aHapraduziane dei fiori e ai traf~
fki cui gIi stessi danno vita, e si reputa di
conseguenza che la Riviera non abbia da ri~
solvere problemi di largo respiro e si giudi~
ca faHacemente che la Riviera sia un terri~
torio che di fronte a tanti altri non abbia di~
ritto di chiedere un interventO' da parte del~
lo Stata. Ora è necessar10 che tutti si r,enda~
no conto, e primo fra tutti l'anorevole Mini~
stro dei lavori ,pubblici, che la Liguria occi~
denta,le Ista per ,soccomibere per la carenz,a di
vte di ca'll1iunicazione, a causa deHa qurule si
tr.overà tra poco tem,Po ta,gliata fuori dalle
grandi viedrel traffico interrnazionaile.

Limiterò il mio esame aIle comunicazioni
fer,l'oviari'e e ,strada:li per da:re un hreve, suc~
cinto panorama della nostra situruzione.
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Comunicazioni ferroviarie: la linea Geno~
va~Ventimiglia, lunga 150 chilometri, tutta a
semplice binario tranne brevi tratti a doppio,
eleLtrificata col vecchio sistema a corrente tri~
fase, consente velocità commerciali limitate e
inadeguate alle esigenze del traffico ed è in
stridente contrasto con la linea tutta a doppio
binario da Ventimiglia a Nizza e Marsiglia.
Inoltre è usata al limite della sua potenziali~
tà con circa 70 treni giornalieri di media.
Ora, quando leggo all'articolo 25 della legge
1409, « Interventi in favore dell'economia na~
zionale », che è autorizzata la spesa di 4 mi~
hardi per i lavori di raddoppio della linea
ferroviaria Ancona~Pescara...

C A R E L L I . E pel'chè non va bene?

Z A C C AR I. ...non posso non elevare
una voce di protesta perchè vi corrono solo
32 treni al giorno.

C A R E ,L L I. Ma è la litoranea occiden~

tale, che ra:pprese~ta un neclessario coHega~
mento tra il Nord e il Sud. Non abbiamo mai
chiesto niente e una volta che chiediamo qual~
che cosa ci sentiamo fare delle critiche.

Z A C C A R I. Mi dispiace questa inter.
ruzione deWonorevole Carelli. Effettivamente
i,ovolevo 'so,ltanto dimostral'e ,come per la Ge~
nova~V'e~timiglia, che è una IUnea di traf~
fico internazionale, fosse necessario un solle~
cito intervento da parte dello Stato e come
per altJr,elinee emettivamente !sipotesse anco~

l'a attende l'le. Certo le esigenze ,italiane sono
tante; però è necessario richiamare 1'atten~
zione, ed io 10faccio con coscienza, del respon~
sabile d~l Governo su queHe che sono le ne~
cessità della mia terra, perchè questo è un do~
vere che mi incombe come parlamentare. (ln~
te1'ruzione del relatol'e). Io ho portato solo
deHe cifre, ho detto che sulla linea di cui
'pa~lo Ipassano 70 treni, mentre sUllla linea
A!ncona~Pescara nle >passano sola 32. La Ligu~
ria occidentale inoltre godeva prima della
guerra della linea ferroviaria Ventimiglia~
Cuneo, che giace ancora in parte distrutta
dalle vicende belliche : 'eppure questa linea, se
ricostruita, :rea,uzZiereihbe.un collegamento di
grande interesse tanto per la Riviera ita1ia~

na, quanto per quella francese, con la Valle
Padana e con il centro Europa.

Comunicazioni stradali: da Ventimiglia a
Savona corre la via Aurelia, piccola parte di
quella strada a carattere interna,zionale clas~
sificata prima dalla Convenzione di Ginevra
del 16 settembre 1950, con percor,so Londra~
Parigi~Niz.za~Roma...,Palermo. Ora la via Au~
reIia sul tratto in questione è angustiata da
numerosi attraversamenti, spesso infelici, di
centri abitati, da curve a piccolo raggio, da
strozzature, è affatiJcata e tormentata da un
traffico 'O,gnigiorno più imponentJe, anche e
soprattutto internazionale. Ora, ono'revole
Ministro, quando saranno aperti i trafori del
Monte Bianco e del Gran San Bernardo,
quando 1'Autastrada del SOlIesi aprirà ne1l1a
sua bellezza e nella sua ampiezza al traffica
turistico, quando la Ceva~Savona e la Savona~
Genova funzioneranno, che cosa avverrà del~
l'Aurelia? In un primo tempo congestionata
al mas1simo, sarà pO'iabbandanata e >laRivi'e~
l'a, diventata irraggiungibi,le con un',arteria
adeguata, ,si depaupererà mi,He1ra:mente.

Penso che, se può essere un vanto per un
Governo concarrere per dare floridezza eco~
nomica a nuove contrade, può essere anche
un grave torto abbandonare totalmente altre
contrade che alla Patria hanno dato fama,
gloria ed anche benessere, carne la Riviera
ligure attraverso il turi1smo, attraverso le sue
colture pregiate, i suoi fiori, le sue primizie.

Ma qualcuno potrà pensare: se lungo la co~
sta 1'Aurelia è in gravi condizioni, saranno
migliori le strade di collegamento con il Pie~
monte. Anche per queste la situazione è gra~
ve; infatti esistano la strada statale n. 20,
stretta ed angusta, che passa in gran parte
in territorio francese e che deve superare il
Colle di Tenda d'inverno spesso impraticabile,
e la strada statale n. 28 che porta in P,iemon~
te attraverso due passi, di San Bartolomeo e
di N ava, spesso d'inverno pericolosi.

Onorevole Ministro, non le sembra legit~
tima la nostra canviruzione di essere abban~
donati, tale essendo la nastra situazione? Ella
giustamente patrà obiettarmi che il Governo
sta facendo uno sforzo colossale per le stra~
de statali con lo stanziamento, previsto dalla
legge ormai approvata da ambedue i rami de'l
Parlamento, di 240 miliardi. Ma con gli 11
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miliardi messi a disposizione di tutta la Ligu~
ria, de1lle strade statali di tutta la Liguria,
per i'l tratto Ventimiglia..Savona pO'co si po~
trà fare.

È necessario, onorevole Ministro, che ella
finalmente si immedesimi della tragica situa~
zione nostra e, perlOomeno,faccia iniziare uno
studio che preveda, come ho dianzi afferma~
to, un mddOoppio deWAurelia a monte del~
l'attuale, o la costruziOone di un'autostrada
che si possa collegare con i tratti Ceva~Sa~
vana e Savona...Genova in carso di avanzata
attuaz,iane. Ella troverà tutti gU Enti locali
provinciali e comunali, le Camere di commer~
cia, gli Enti provinciali del turismo pronti a
dare ogni possibile collaborazione, perchè nel~
la soluzione di questa problema sta la so~
pravvivenza della nostra terra. La Liguria
vuo'le continuare a dare il suo contributo rul~
l'Italia, come l'ha sempre dato silenziosamen~
te: ora è obbligata a chiedere perchè vuole,
come ho dianz,i affermato, sopravvivere.

Questa situazione tragica non è solo avver~
tita dalle autorità locali della Liguria, ma
anche dalle autorità della Costa Azzurra
francese, nonostante la loro mi'gliore attrez~
zatura stradale. Le stesse stannO' richiaman~
do l'attenziane del loro Governo sulla prossi~
ma inevitabile depressione turistica, e quind~
economica, di un territorio che ha reso la

Franda famosa nel mondo, da Cannes ad An~
tibes, a Juan les Pins, a Nizza, a Villafranca,
a Montecarlo, a Mentone. Le stesse hanno in
questi giorni lanciato un grido d'aHarme se~
gnalando che « 'gli italiani hanno abbandona~
to Io studio di un'autostrada ad Ovest di Sa~
vana per cO'llegare Genova a Nizza lungo i'I
tracciato dell'itinerario europeo E/l previsto
dalla Convenzione di Ginevra del 16 settem~
bre 1950. I progetti, le realizzazioni italiane
provocheranno ~ attingo sempre da fonte
francese ~ tra breve, profonde modificazioni
nelle prindpali correnti di circolazione eu~
ropea e fanno pesare una grave minaccia sul
turismo mediterraneo ». Perciò, in previsione
che il tratto dell' Aurelia da Savona al confine
resti nelle attuali condizioni o pr,ess'a poco,
hanno suggerito di collegare la Costa azzur~
ra con le autostmde italiane allacciando Niz~
zo a Torino attraverso le valli delila Vesubie
e del Boréon col traforo sotto il colle del'la Ci~

riegia. La riviera nostra rimarrà completa~
mente isolata: il mio intervento vuale essere,
onorevOoleMinistro, un grido di allarme: la
Liguria occidentale nOondeve e non può essere
abbandonata. NOonchiedo privHegi particola~
ri perchè non è nel mio temperamento, ma
chiedo un atto di giustizia, chi'edOoche si ri~
medi ad un errore di valutazione che sta per
cOompromettere irrimediabilmente le sorti
della Liguria occidentale, che ha sempre dato
silenziOosamente ma costantemente il suo con~
triibuto alla Patria comune.

Accanto al problema delle comunicazioni
devo porre il problema della difesa deille
spiagge" delle cOoltivazioni, degli abitati e
delle attrezzature turistiche dalla violenza del
mare: l'anno scorso, dopo il mio intervento
su questo speCÌificoproblema, in dicembre ed
in gennaio le mareggiate misero in serio
pericolo gli abitati di Ventimiglia, di Val~
lecrosia, di Bordighera, di S. Stefano al ma~
re e di Riva Ligure, di S. Lorenzo al mare e
di Diano Marina provocando danni anche
gravi, tanto che mi permisi di richiamare l'at~
tenzione del Governo con un'interrogazione.
La situazione non è mutata: le popolazioni,
temendo il ripetersi di quanto accaduto gli
scorsi anni, chiedonO' insistentemente che si
provveda. ,È un prOoblema impOortante e gra~
ve dinanzi al quale ella, onorevole Ministro,
nOonvorrà rimanere insensibile.

N eHa ,legge 140,9 sugli interventi a favore
dell'economia nazionale all'articolo 17 si leg~
ge che « per i'l completamento e la nuova ese~
cuzione di Ooperemarittime è autorizzata la
spesa di lire 15 miEardi da stanziare nello
stato di previsione del Ministero dei lavori
pubbHci per ,l'eserciziO' finanziario 1959~,60».
Voglio vivamente sperare che attravcerso
questi stanziamenti straordinari si possa
provvedere a questo estremo bisogno di di~
fesa che hanno gli abitati, le spiagge, le at~
trezzature della Liguria occidentale.

Ho presentata due ordini del giorno: vo~
glio vivamente sperare che l'onorevole Mini~
stra vorrà a,ccO'glierli e che nella sua dspo~
sta vorrà dare quelle assicurazioni che tutti
attendono, espressiOoni del riconoscimento del~
la legittimità delle aspirazioni delle laboriose
popOolazioni liguri. (AppZausi roal centro).
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PIR E S I D E N T E. Rinvio il seguito
della discuslsione alla pros1sima seduta.

Annunzio .di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpeHanze pervenute alla Presidenza.

R US iSO, Segretario:

Ai Ministri del trasporti e al Ministro
senza pOl'tafoglio per il turismo e lo sport,
per sapere se non credano di procedere con
la massima possibile urgenza, in primo lu()~
go alla cOl'lrezione della errata e assoluta~
mente ingiustificabile distanza chilometrica.
degli oran ufficiali fra Reggio Marittima e
Messina, che è di 12 e non di 15 chilometri,
come dimostrano le carte namtiche e quelle
dello Stato ,Maggiore, e come potrebbe C0I1~
ferma,re una eventuale triangolazione dello
Stretto;

in secondo luogo alla concessione della
deviazione facoltativa ai viaggiatori, che da~
gE scaU dello Stretto, e precisamente dal
parco ferroviario e marittimo unico ed h~
scindibile di Reggio, Messina e Villa S. Gio~
vanni, siano diretti a Bologna ed oltre, o vi~
ceversa;

ed in terzo luogo alla immediata coin~
cidenza, ~ oltre che alla massima accele~
razione di essi, ~ dei treni rapidi Reggio~
Bari e Bari~Milano, che potranno e dovran~
no raggiungere Bologna e Milano in minore
tempo che non darla ,linea tirrenica;

e ciò per un'equa distribuzione del traf~
fico dei viaggiatori in genere e dei turisti
in specie fra i due litorruli, quello tirrenico
~ quello jonico~adriatico, il quale ultimo non
ha nulla da invidiare al primo ed è della
massima importanza sotto tutti gE aspetti,
e cioè dal punto di vista sia economico, sia
archeologico ed artistico, sia panoramic')
eccetera (174).

BARBARO,GENCO,ROMANODo~
menico, RAGNO,CROLLALAN~
ZA, FRANZA

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere quale sia il pensiero e l'intendimento

del Governo, per quanto concerne gli Istituti
Universitari da creare in terra di Calabria,
la quale per la sua antica, alta e luminosa tra~
dizione cultumIe, merita che il problema sia
studiato e affrontato con urgenza, con lungi~
miranza e con la dOViuta larghezza di vedu~
te (1751),

BARBARO

Annunzio [di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura deIle
interrogazi,oni pervenute alla Presidenza.

R U IS'8 O, Segretario:

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
creda di dover disporre, con l'ul"genzache
il caso richiede, che il Sindaco di Pisticci,
mettendo fine ,ad uno stato di illegalità, con~
vochi al più pIlesto <ilConsiglio comunale che
non funziona dal 12 giugno 1958. Non è sta~
to, fino ad oggi, portato in discussione il bi~
lancio di previsione del 1959, che ,doveva per
legge essere approvato entro i,l 10 ottobre
1958. Nonostante i continui reoIami rivolti
dall'opposizione alla Prefettura di Matera e
le vive proteste dei cittadini, e nonostante
Ia richiesta, a norma dell' articolo 125 della
Leg1ge comunale 'e provinciale, firmata da
ben 13 consiglieri ~ più di un terzo dell'in-
tel10 Consiglio ~ i1 Pl.'efetto non ha creduto,
come era suo dovel'e, normaIizzare uno stato
di fatto offensivo dei più elementari principi
di democrazi,a (530).

CERABONA, TERRACINI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro ,dei lavol'i pubblici, per cono~
scere se intenda disporre nell'eserciz'io lfina:rn~
ziario 1959~60 alla ricostruzione dello scalo di
Alaggio di Cattolica, la cui sitluazione rende
precaria, per i numerosi motopescherecci lo~
cali, il pr,ocedere alle normali revisioni ,degli
scafi ed alle riparazioni straordinarie.

Questa situazione crea un rilevante danno
economico e minaccia addirittura il fermo di
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numerosi motopescherecci; sì che non sem~
bra assolutamente giusUficaio il ritardo nella
I1icostruzione deH'opera che, in definitiva, non
rappresenta una spesa eccessiva in rapporto
alla sua ut11ità (1012).

RUGGERI

AIIMinilstro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere :se Isia giunta al :MinI>sterola noti~
zia secondo cui ai pmduttori a,gricoli d~ Man~
tova non sare!bbe stata effettuata l,a l1quida~
zione relativa al conferimento all'ammasso vo~
lontario del [g,rano, gestito dal C.A.P., per
1'anno 19'58.

Per sapere, inoltre, se la notlizia corrispon~
de aHa realtà, se non ritenga di intervenire
sollecitamente per ovviare al grave disagio
finanziario in cui vengono a trovarsi gli in~
teressati.

E ciò è tanto più ul1gente per la situazione
in cui è venuto a trovarsi il C.A.P. di Manto~
va e per i danni gravissimi subiti daii pro~
duttori delle zone colpite dai recenti nubi~
fragi (1013).

ZANARDI

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
se sia a sua conoscenza la permanenza,
presso il suo Dicastero, di un «Ufficio rac~
colta ed elaborazione dati meteorologici ri~
ferentisi ,al territorio delle ex Colonie ita~
liane »; in caso aff:ermativo, l'interrogante
desidererebbe conoscere quali siano gli sco~
pi, l'eff'ettiva utilità ed il funzionamento del
predetto Ufficio, nonchè quale o,nere ciò com~
porti Slul bilancio degli aitariesteri (1014).

PIA SENTI

AI Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere in rapporto all'andamento del~
Je colture neUa campagna delrl'annata 1959.
con particol,are riferimento ai danni cau~
sati dall'avverso andamento stagionale in
provincia di Leece, se non ritenga urgente
e necessario emettere provv,edimento di rin~
vio a 24 mesi dei prestiti di conduzione

contratti dagli operatori ,agricoli danneg~
giati da tali avversità, in applicazione del1a
legge 25 IUgilio1956, n. 838 (1015).

FERRARI

Al Ministro del tesoro, per sapere quali
provvedimenti intenda prendere per assicu~
rare la 'continuazione del lavoro all'oper,aio
Pirocca Giuseppe che, assunto nel settembre
1952 come uomo di fatica da,Na Intendenza
di finanza di Verona non è stato più chiama~
to al lavoro dal 10 luglio 1959.

Si f,a pr,esrente che n Pirocca era' adibito
ai lavori di magazzino; che veniva pagato con
fondi messi a disposizione dal Provveditora~
to generaJle dello Stato ~ D.irezione 'gene~
l'aIe del personale; che veniva compensato
con lire 800 giornaliere fino al giugno 1955
e con lire 1.200 giornaliere a partire dal 10
luglio 1955 ;che i contributi previdenziali S0~
no stati versati all'LN.P.IS. dal luglio 1958 al
giugno 1959; che non è stato assicurato pres-
so alcun istituto di malattia; che non ha mai
nsufruito di ferie; che nO'n ha mai avute pa~
gate le festività infrasettimanali; che non ha
mai percepito la gratifica natalizia; che non
ha mai avuto alcuna liquidazione.

L'interrogante ritiene che il Ministro del
tesoro non possa lasciare che un lavoratore,
dopo sette anni di ottimo servizio, sia senza
lavoro; che intervenga perchè sia regolariz~
zata sotto gli aspetti contrattuali, assisten~
ziali e previdenziali la dipendenza per i.l pe~
riodo di lavoro prestato e che voglia dare
istruzioni perchè il Pirocca venga occupato
anche corn,e avventizio presso qualche Il.lffi~
C'io.in V:erona dipendente dal Ministero del
tesoro (101'6).

DI PRISCO

Al Ministro delle finanze, per sapere quali
provvedimenti intenda prendere per assicu~
rare la continuazione del lavoro all'operaio
Ghini Aurelio che, assunto nell'ottobre 1951
come uomo di fatica dalla Intendenza di fi~
nanza di Verona, non è stato più chiamato al
lavoro dal l" luglio 1959.

Si fa presente che il Ghini era adibito ai
lavori di magazzino; che veniva pagato con
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fondi messi a disposizione dalla Direzione
generale imposte dirette servizio anagrafe
tributaria; che veniva compensato con lire
800 giornaliere fino al giugno 1955 e con lire
1.200 giornaliere a partire dallo luglio 1955;
che i contributi previdenziali sono stati ver~
sati all'I.N.P.S. dal novembre 1951 all'aprile
1952 e dal luglio 1958 al giugno 1959; che
non è stato assicurato presso alcun istituto
di malattia; che non ha mai usufruito di fe~
rie; che non ha mai avuto pagate le festività
infrasettimanali; che non ha mai percepito
la gratifica natalizia; che non ha avuto al~
cuna liquidazione.

L'interrogante ritiene che il Ministro delle
finanze non possa lasciare che un lavoratore
dopo otto anni di ottimo servizio sia senza
lavoro; che intervenga perchè sia regolariz~
zata sotto gli aspetti contrattuali, assisten~
ziali e previdenziaIi la dipendenza per il pe~
riodo di lavoro prestato e che voglia dare
istruzioni perchè il Ghini venga occupato an~
che come avventizio presso qualche ufficio in
Verona dipendente dal Ministero delle fi~
nanze (1017).

DI PRISCO

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
non creda di disporre che, dopo l'esperi,enz,a,
poco felice del nuovo orario generale delle
Ferrovie, che, oltre ad essere più costoso, SI
pl'e'sta a molte e giustificate critiche, si torni
al formato, che era ottimo ,ed era di due
tipi, dell'Orario Ufficiale di pr~ma, cercando
di mettere in relazione immediata le grandi
linee longitudinali, che sono poi le più impor-
tanti, e soltanto in funzione di esse le tra-
sversali dalle maggiori alle minori (1018).

BARBARO

Ai Ministri della difesa, dei lavori pub~
blici e della sanità, per conoseere se non
ritengano di dov,el' provvedere, previa Il"as~
segnazione degli alloggi popolari relativ:i, hi
maniera ,tale da risolvere radicalmente e per
sempre la quanto mai deprecata e depreca-
bUe situazione della Caserma del 2080 Reg~
Jgimento di Reggio Calabria dove, tempo ad~
dietro, doveva ess'ere inviato un battagHone

d'artiglieria, che è ancora vivamente atteso,
e dove, a malgrado di tutte le campagne
della stampa locale, eff'ettuate anche in con-
seguenza del fattivo interessam,ento del va-
loroso medico condotto competente dottore
grande ufficiale .Aim!edeoSesti, che molto no-
bihnlente vi si prodiga, circa 300 famiglie
sono alloggiate ormai da circa 15 anni, e
vivono in condizioni ambientali disperate ed
antigieniche ed in perenne stato di promi~
scuità, che sono veramente pericolosi per la
salute degli stessi abitanti (1019).

BARBARO

Al Ministro della pubblIca istruzione, per
sapere se non ritenga opportuno e quanto
mai necessario, ~ al fine di eliminare, per
quanto è possibile, la disparità di trattamen~
to agli insegnanti elementari invalidi di guer-
ra, ai quali nessun pratico beneficio è stato
concesso, assegna'ndo ad essi, quando richie~
dano l'avvicinamento da zone distaccate, sol-
tanto otto punti, ~ assegnare, soprattutto
~n considerazione della salute malferma degli
interessati, a causa delle malattie contratte
in guerra, un punteggio di almeno 25 punti,
quanti cioè ne vengono assegnati a quegli in-
segnanti che chiedono di avvicinarsi all'al-
tro coniuge che sia impiegato dello IStato
(1020).

BARBAFO

Al M.inistro del lavoro e della previdenta
sociale, per sapere se sia sua intenzione di
porre al più presto rimedio alla anacroni.
stica, assurda, deleteria, antieconomica si~
tuazione attua'le per cui persistono barriere
insuperabili tra provincia e provincia pe"
quanto rig'luarda l'assunz,ione dei lavoratoli

N e risulta per esempio che lavoratori di
Saliceto (Cuneo), a pochi chilometri dallo
stabilimento A.C.N.A. di Oengio, non pos-
sono essere 'assunti, mentre possono essere
assunti lavoratori deJ,l'estremo opposto del1a
provincia di Savona.

In questo caso l'assurdità deHa situazioTI8
è messa in maggior rilievo dal fatto ,che pro~
prio per il danno che detto stabilimenb
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causia all'agricoltura dei paesi a vaHe, molti
contadini devono abbandonare l'occupazione
awricola (1021).

SANTERO

Ai Ministri delle finanze e dei lavori pub~
blici, per conoscere se ritengano di farsi ini~
ziatori di una integrazione dena ,leg,ge25giu~
gno 1943, n. 550,al fine di estendere alla im~
posta ipotecaria l'agevolazione dena impo.
sta fissa stabilita dalla vigente leg~e sul Re~
gistro per l'acquisto di aree destinate ana
costruzione di edifici scolastici (1022).

CAPALOZZA

Al Ministro del lavoro e deHa previdenz,a
sociale, per sapere se corrisponda al vero che
l'I.N.P.S. 'abbia delegato ana Fiederazione
delle.mutueartigiane il compito di predispor~
re una inte:gl'lazione dei ruoli che la r,ecen ~

te legge per la pensione .ag~liartigiani affida
alla sua competenz.a, e per s,apere come a tale
scopo la Federmutuaabbia potuto investire
le mutue provinciali del compito di inviare
a tutti i titolari d'imprese un questionario
che comporterà, senz,a giustificaziorne, un .ag~
gravio di lavorro e una notevole :spesa aca~
rico degli artigiani soggetti all'obbligo della
assi,stenz,a malattia (1023).

GELMINI

Ol"dine del giorno
per le sedute di venerdì 17 luglio 1959

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi domani, venerdì 17 luglio, in due se~
dute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la

seconda alle ore 16,30, con il seguente ordine
del giorno:

I. Discussione del disegno di leg1ge:

Deputati D'AMBROSIO e MAGL1'ETTAed
altri. ~ Pensione straordilnaria ai geni~
tori dena medaglia d'oDo Salvo n'IAcqui~
,sto (,55:1) (A'pprovato dalla Camera dei
deputati).

LI. ISegU'ito della discussione del dise,gno di
legge:

Stato di prev]swne dena spesa del ,Mi~
niste:ro dei lavori pubblici per l'esercizio
rfinanziario dal 110luglio 1959 al 30 giu~
gna 19160 (1631) (Approvato dalla Camera
dei deiputati).

III. nisCIUss:uone dei di'se~i di legge:

l. Variazioni allo stato di previsione
dell'entrata, ,a quelli della spesa di di~
versi Mini!steri ed ai bilanci di talune
Aziende autonome per l'esercizio rfinam~
ziario 1915<8~5'9 (;(H7~Urgenza).

,2. P:m:mga deIl'autorizzazione al Go~
verno d1 Isospendere o ridur,re i dazi do~
ganali prevista dalla ,legge 24 dkembre
19!49, n. 99!3, e Isuccessive modMicazioni
(1649) (Procedura urgentissima).

La seduta è tolta (ore 21,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti J?arlamentari




